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RONDINEW COMPvieseciffiN9 T201136 millanlitei0ii991211NICI 
OFFERTE SPEC1A1J AD ESAURIMEN10 

10 led verdi e gielli 0 3 00 5 (specificare) 
10 led rossi 0 3 00 5 
10 ghiere plastiche 0 5 o 0 3 
5 ghiere in ottona nichelato 0 3 00 5 

50 diodi silicio tipo 1N4148/1N9,1-4 
50 diodi 1 A, 100 V cont. met. tos. 
Zoccoli per IC 4+4/7+7/848 cad. 
1/2 kg. piastre remate, faccia singola e dapple 
Kit per circuiti stampati: pennarello - acido - veschette antiecido 
1/2 kg. piastre come spore, completo di istruzioni 
1/2 kg. stagno 60/40, 1 mm. 
5 m. plattina colorete 9 poli per 0,124 peon 2.54 
790 resist. 1/4 e 1/2 W, assortimento completo, 10 per tipo da 
100 a 10M0 
500 cond. minime 50 V, 10 per tipo de 1 pF a 10 kpF 
130 cond. minim° 50 V, 10 per tipo de 10 kpF a 100 kpF 
°rum varicap SIEL mod. 105E/107V rigenerati garentiti 
Fotoaccoppiatori MCA231 TIL 119/119 1 pezzo L 1.200 5 per 
20 transistori vari 
Elettrolitico 2.200 pF, 40 V, verticale per C.S. 
Elettrolltico 4.700 pF, 40 V, verticale per C.S. 
Elettrolitico 99.000 pF, 25 V, verticale con feston 

L. 2.500 Elettrolitico 10.000 pF, 40V, verticale con viti 
L. 1.500 Elettrolitico 155.000 pF, 15 V, verticale con viti 
L 400 Cond. di rifasamento 22 pF, 920V, verticale 
L. 1.500 Connettore maschio-passo 2,54: 25+25 poli 
L 2.500 Connettore maschio peson 2,54: 20+20 poli 
L. 2.500 Connettore meschio paons 2,54: 17+17 poli 
L. 300 Connettore maschio peso 2,54: 13+13 poli 
L. 3.500 Connettore femmine per Dateable passel 2,54: 25+25 poli 

Connettore femmina per Dateable prism) 2,54: 20+20 poli 
L 10.000 Connettore tommies per flatcable paseo 2,54: 17+17 poli 
L 16.500 Connettore femmine per flatcable passo 2,54: 13+13 poli 
L. 2.500 Connettore per scheda 35+35 016 conguide passo 3 

Piattina colorete flessibile 4 poli, el mt. 
Piettina colorata flessibile 5 poli, el mt. 
Piattina colorate flessibile 7 poli, al mt. 
Piattine colorate flessibile 8 poli, al mt. 
Piattina colorata flessibile 12 poli, al mt. 
Piattina colorata flessibile 13 poli, al mt. 
Piattina colorete flessibile 18 poli, al mt. 
Piettine colorete flessibile 19 poli, al mt. 
Piettina colorate flessibile 50 poli, al mt. 

L 14.000 
L. 20.000 
L 8.000 
L 12.000 
L 5.000 
L 2.000 
L 1.500 
L 2.000 
L 5.500 

L 8.000 
L 15.000 
L 4.000 
L 5.000 
L 4.300 
L 3.900 
L 3.800 
L 7.000 
L 8.000 
L 5.300 
L 4.400 
L 3.500 
L 400 
L. 500 
L 700 
L 800 
L 1.200 
L 1.300 
L. 1.800 
L 1.900 
L 5.000 

OBBIETTIVL 
OBBIETTIVO 8mm F111,4 OCin rejel theft e fuoco L. 102.650 
OBBIETTIVO 8 mm F1-1,4 " " boat L 59.400 
0813IETTIVO 9 mm FI -2,4 "" Fusco L 43.250 
OBBIETTIVO 16 mm F1-1,6 " " Fuoco L 39.600 

MONITOR: Aile. 220V - Banda passante de 7 9Mhz 
Sego& video in ingress° da 0,5 .2 Vpp su 75 • 

*Mobile in motile reinitiate a flume «duce il 14". 

Monitor 9" El/N mm 275x225x207 
MOOROF 9" verde mm 275x225x207 
Monitor 12" B/N rom 300x300x275 
Monitor 12" verde mm 300x3110x275 

L 187.000 
L 210.000 
L. 184.700 
L 241.000 

ATTENZIONE! 

SONO DISPONIBILI I NOSTRI NUOVI 
CATALOGHI 1984, RICHIEDETELI 

INVIANDO L. 3.000 PER CATALOGO 
ACCESSORI ILLUSTRATO 
L 2.000 PER CATALOGO 

COMPONENTI. SONO ENTRAMBI 
COMPLETI DI LISTINO. 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA: 

Gli ordini non verranno da noi evasi se inferiori a L. 20.000 o mancanti di anticipo minimo di L 5.000, che pub essere versato a mezzo Ass. 
Banc., vaglia postale o anche in francobolli. Per ordini superiori a L. 50.000 inviare anticipo non inferiore al 50%, le spese di spedizione so-
no a canco del destinatario. I prezzi data l'attuale situazione di mercato potrebbero subire variazioni e non sono comprensivi d'IVA. La fattu-
ra va richiesta all'ordinazione comunicando l'esatta denominazione e partita IVA, in seguito non potrà più essere emessa. 

TELECAMERE 

TLC 220 TELECAMERA ALIM 220V ± 1096 - 50Hz, CONSUMO 10W 
Freq orimentale 15 625 Hz, oscillatore libero Freq verticale 50H1 agganciati alla rete Sensibilità 10 Lux Contrail° morn Luminosité: 30 a 40 000 Lux 
Definizione 500 knee - Cortente di fascia automatics - Tubo da ripresa: Vidicon 8844 Segnale uscita 1,4V P P Sinctonismi negativi - Obbienivi passa «C» 
dim 20x70x100 L 216.000 
ftcvt 001M- E-5V CC - USCITA PER COMANDO STAND BY 
Assorbimentrc in esercizio 0,7A in stand by 0,1A - Vidicon 2/3" Scansione 625/50 sincranivabile con la rete - Uscita video frequenza 2 VPP - 
Stabifizzazione della localizzazione elertranica Contralto automatics della luminositá - Covello automation della comente di fascia - Armco pet obbietuvi 

L. 247-.000 

L.48.500 

L. 17.500 

Pasas «Cs - Dimensioni 170x110x90 

AL X TLC-ST - ALIMENTATORE PER TELECAMERE USCITA: 15V IA - USCITA PER STAND BY 

STAFFA X TELECAMERA TIC-BT A MURO ORIENTAB1LE 

Alimentation, 
Consume 
%qualms portante 
Portals 
Cooped nib 
Contatii relé 
Linea di anemia guasto accecamento - SI 
Spegnimento goon con negative NO 
Blasco MS con negative SI 
Proue 101 000 183.500 148 000 158.500 172.000 150.700 127.000 

STANDARD TIPO TICINO 

RIVELATORI A MICROONDE BASSO COSTO - MASSIMA AFFIDABILITA 

Rolo Fibeo R061 R062 Mi163 11064 11065 

10 3-15Vcc 10 3-15Vcc 
100 mA 55 mA 

10 5256Hz 
10 m 15 m 

2 
10 VA Max 10 VA INC) 

10 3-15Vcc 
155 mA 
9.91eHz 
25 m 
1 

3000 INC) 
NO 
NO 
SI 

10 3-I5Vcc 
75 mA 

10 5256Hz 
15 m 
1 

30 VA INC) 
NO 
NO 
SI 

10 3-15Vcc 
80 mA-35 mA 
10 5256Hz 

15 m 
1 

10 VA INC) 
SI 
SI 
SI 

10 3-1 5Vcc 10 3-15Vcc 
170 mA-35 mA 140 mA 
9 906Hz 10 5256Hz 
25 m 25 m 
1 

3000 (11É) 30 VA (NC) 
SI 
SI 
SI SI 
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mercatino 
postale 

0 

occasione di vendita, 
acquisto e scambio 
fra persone private 

PERITO elettronico con proprio laboratorio e con 
esperienza nel settore disponibile per montaggi di 
serie o prototipi. Massima serietà. 
Mauro Baldazza - via 4 Novembre 6 - 47020 Longia-
no (FO) - Tel. (0547) 55318. 

TELESCRIVENTI vendo: T2CN 220 V L. 100.000 e 
T2ZN 125 V L. 90.000. 
AnseImo Campanini - via Franceschini 14 - 40128 
Bologna - Tel. 362713 (ore 21.30-22.30). 

VENDO motorini professionali 6-12 volt cc con due 
velocità e stabilizzati. Ottimi per piccoli trapani, gio-
canon ecc. cadauno L. 5.000+ 1.000 s.p. Cerco 
valvole tedesche e libri antichi di elettronica ecc. Si 
prega che le offerte siano accompagnate dal prezzo 
ultimo. 
Silvano Giannoni - via Valdlnievole 25 - 50031 S. 
Colomba (PI). 

VENDO RX Collins 390/URR 0,5/32 Mc perfeffa-
manta funzionante «qualsiasi prova è gradita». Cor-
redato di manuale originale e molte valvole di ricam-
bio. 
Pietro Bernardoni - via Spadini 31 - 40133 Bologna - 
Tel. (051) 310188. 

CERCO apparati AVIO tipo APG 30 collimatore siste-
ma AM GBR ecc. usati su F8M ecc. apparati tipo 
ARC, ARM e relativi schemi o manuali. 

CEDO AM/ART 13, WRR2 (RY2-32 MHz) Gyro Drift 
Analyser Litton. 
Telefonare ore ufficio (059) 341134 ore pasti (059) 
393539. 
Vigarani Giuliano - via Archirola 8 - 41100 Modena. 

VENDO Vic 20 + Registratore +Joystick + 1 cartuc-
cia gioco+tanto Software +cassette giochi, grafici e 
gestione + il libro dei giochi per il Vic 20 +manuale 
italiano L. 550.000. Cerco inoltre Commodore 64. 
Per informazioni scrivere a: 
Zambelli Andrea - via Alfieri 11 - 41013 Castelfranco 
Emilia (MO). 

VENDO schemi di semplice ed economics variatore 
di luce-sirena programmabile, oscillofono-sirena 
elettronica americana, 10W, allarme capacitivo, 
temporizzatore 0-60 minuti primi, variatore crepu-
scolare in alternata con fotocellula 2000 watt. Tutti a 
L. 2.500 cad. +spese postali; pagamento anticipa-
to. Massima serietà. 
Giuseppe De Luca • via G. Mazzaglia 7 - 95123 Ca-
tania. 

VENDO Al Indian 1003 L. 350.000 ant. GP 45 M L. 
50.000 in blocco L. 390.000 trattabili. 
Telefonare sabato o domenica dalle 12.30-13.30. 
Aldo Capra - via M. Morizzo 22 - 38051 Borgo. 

VENDO i seguenti programmi per CBM 64: Pet 
Speed, The Last One, Simon's Basic, Word Ill Pa-
scal, Busicalc, Basic 4.0, Easy Script, Data Base 
rel., Pet Emulator, Turbo Tape, Magazzino/Fattura-
zione, Pilot, Vizawrite, Sintetizzatore vocale, Ma-
ster 64, Giochi van. 
Augusto Bernardini - via Valle Verde 5 - 05100 Terni. 

VENDO Kenwood TS120V ORP HF mai usato con im-
ballo e schemi L. 700.000; trasmettitore Decca KW 
204 160-80-40-15-10 (quattro sottogamme) 180 W 
p. e p. filtro meccanico L. 500.000; Converter vi-
deio «Eurobox» della Eurosistems Baudot-Ascii con 
generatore di AFSK e tastlera L. 450.000 Drake R4C 
con 15 quarzi opzionali L. 950.000; oscilloscopio 
Tes modello 0659 5"-5 MHz a valvole L. 200.000 
+postali. 
ISO WHO Luigi Masia - viale Repubblica 48 - 08100 
Nuoro. 

VENDO, per cessata attività, ricev. BC312, BC314 e 
altro, amplificatori b. f. circuito stampato videotermi-
nale con integrato Thomson CRT Contr. impedenze e 
varie minuterie, materiale elettrotecnico industriale. 
Richiedere elenco. Lasciare recapito telefonico. 
Rossello Doriano - via Genova 6E/8 - 17100 Savona. 

DISPONIBILITA immediata di tutti i programmi per i 
«Commodore 64» «ZxSpectrum» prezzi bassissimi. 
Chiedere elenco: in costruzione interfacce analogi-
co, digitali per tutti i computer, accessori, periferi-
che. 
Giordano Bifolchi - via Gracciano nel Corso 111 - 
Montepulciano (SI) - Tel. (0578) 757907. 

VENDO schemi di semplice ed economico variatore 
di luce-sirena programmabile, oscillofono-sirena 
elettronica emaricana, 10W-allarme capacitivo-
temporizzatore 0-60 minuti primi-variatore crepu-
scolare in alternata con fotocellula 2000 watt. Tutti a 
L. 2.500 cad. + spese postali; pagamento anticipa-
to. Massima serietà. 
Giuseppe De Luca - via G. Mazzaglia 7 - 95123 Ca-
tania. 

VENDO per cessata attività, ricev. BC312, BC314 e 
altro, amplificatori b.f. circuito stampato videotermi-
nale con integrato Thomson CRT Contr. impedenze e 
varie minuterie, materiale elettronico industriale. Ri-
chiedere elenco. Lasciare recapito telefonico. 
Rossello Doriano - via Genova 6E/8 - 17100 Savona. 

CERCO apparati AVIO tipo APIS 30 collimaotre siste-
ma A4 GBR ecc. usati su F84 ecc. apparati tipo 
ARC. ARM e relativi schemi o manuali. 

CEDO AM/ART1223, WRR2 (RY2-32 MHz) Gyro 
Drift Analyser Litton. 
Telefonare ore ufficio (059) 341134 ore pasti (059) 
393539. 
Vigarani Giuliano - via Archirola 8 - 41100 Modena 

CERCO Coomodoriani appassionati del VIC 20 che 
vogliono barattare programmi istruttivi e giochi. Pro-
metto di rispondere a tutti coloro che mi scriveran-
no. 
Gian Piero Gavi - via Terre Blanche 8 - 18100 Impe-
ria. 

VENDO 0 CAMBIO RTX Midland 4001 AM-FM-5W 
con ant, barra mobile e Midland 7001 AM-FM-SSB 
con ant. barra mobile, con materiale di mio gradi-
mento. Vendo inoltre canna per pesca con la mosca 
marca «Hardy» 7 piedi e mezzo completa di mulinel-
lo. Coda di topo e mosche artificiali (Tel. ore 12+ 13 
tutti i giorni). 
Giuseppe Quirt nali - via F. Sforza 12 - 26100 Cremona. 

Vengono accettati solo i moduli scritti a macchina o in stampatello Si ricorda che la «prima», solo la prima parola, va scritta tutta ri maiuscolo ed è be-
ne che si inizi il testo con «VENDO, ACQUISTO, CAMBIO ecc.». La Rivista non si assume alcuna responsabiità sulla realtà e contenuto degli annunci stessi 
e, cosi dicasi per gil eventuali errori che dovessero sfuggire al correttore. Essendo un servizio gratuito per i Letton, sono escluse le Ditte. Per esse vige 
il servizio «Pubblicità». 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale do Soc. Ed. Felsinea - via Fattori 3 - 40133 Bologna 
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LUTTO NEL MONDO DELLA RADIO 
II 21 aprile U.S. il mondo della Radio ha perso uno dei suoi più validi pionieri, 

l'ing. Alessandro Banfi. 
Scrisse libri e articoli che ebbero il pregio di introdurre nel magic° mondo delle radiocomuni-

cazioni anche coloro che pur non avendo compiuto regolari studi di matematica e di elettronica, 
desideravano avere delle cognizioni di radiotecnica sufficienti per poter costruire e usare stazioni 
riceventi e trasmittenti. 

È stato per molti anni stimato direttore tecnico dell'ElAR prima e della RAI poi, contribuendo 
a creare una sana e solida struttura tecnica che ancora oggi, malgrado la massima lottizzazione e il 
continuo degrado, consente aliente di stato di tirare innanzi con dignità. Fu successivamente pre-
cursore dell'iniziativa di istituire una rete televisiva alternativa, fin dagli anni '50. 

La Direzione e la Redazione tecnica di Elettronica Flash partecipano al lutto che ha colpito 
il mondo scientifico nazionale e si associano al dolore della famiglia, e particolarmente sono vicini 
al figlio, prof. Vittorio Banfi che degnamente ha proseguito, con pari serietà, l'opera di divulga-
zione della radiotecnica, formando 
e plasmando molteplici schiere di 
nuovi tecnici. 

ACOUISTO: Riviste di elettronica dal 1946 ad oggi. 
Ricevitori Surplus: BC603-BC683 e ricevitori per 
frequenze aeronautiche. lnviare offerte dettagliate 
Giovanni Bettani - via Brughiera 8 - 21044 Premezzo 
(VA). 

VENDO ricestrasmettitore Wireless 19 Mk4 perfetto, 
due alimentatori per detto, 12 Vcc e 220 ca, partico-
larmente adatto per i 45 m. a lire 250.000. 
Enzo Scozzarella - via Monte Ortigara 46 - 10141 
Torino. 

VENDO articoli elettronici (transistori, resistenze, 
condensatori, diodi ecc.), basette vetronite, viti (le-
gno e ferro), cassettiera per minuterie, altoparlanti 
ecc. Prezzo da concordarsi. 
Linardi Roberto - via Nazionale - 88070 Crueoli Tor-
retta (CZ) - Tel. (0962) 34094 (ore serali). 

VENDO RX copertura continua TRIO 9R-59D, valvole 
nuove, filtro meccanico, calibratore, stabilizz L. 
130 000 TX ORP CW quarz 21 050 MHz, di Nuova 
Elettronica, 1,1 W, tarato, in elegante contenitore, 
monitorato, L. 30 000. 
IW2ADL, Ivano Bonizzoni via Fontane 1029 - 
25060 Brescia. 

Piastre terminale 
video 80:24 ABACO TVZ 

grif 40016 S.Glorgio 
V.Dante,1 (BO) 

)Tel. (051) 892052 
ers. c/c post ale n: 11489408 

WAI.iC ItülleerltADDO 

RADIOTECNICA 
LL POZIDTA DI Turn 

ut ameba 
»an 

VENDO RX per marina. Telefoni da 150-170 MHz 
FM doppia con VFO e 10 Ch, Mod Sitelco nuovo 
alim. 12 L. 150.000. Rx Collins da 220 a 260 MHz 
FM sintonia continua alim. 220 funzionante L. 
130.000. Tx Collins 220-260 FM 40 Wat a cavita 
alim. 220 V. funz. L. 130.000. 
Solo ore serali dalle 18 alle 21. 
Franco Berardo - via M.te Angiolino 11 - 10073 Ci-
rie' (TO). 

Calcolatore ABACO 8 

Z80A • 64KRAM - 4 floppy - 
1/ORS232 - Stampante ecc. - 
CP/M2.2 - Fortran - Pascal - 
Basic - Cobol - ecc. 

CERCO Demodulatore Decodificatore per RTTY da 
applicare al mio ricevitore Satellit 3400. Spesa mas-
sima 350.000 Lit. 
CERCO ricevitore per bande aerei militari, inviare of-
ferte. 
CERCO ricevitore Yaesu FRG 7700 in ottimo stato of-
fro max 500.000 lit. 
Odilio Baldelli - via Michelangelo 12 - 42100 Reggio 
Emilia. 

EMULATORE per Z80 
Emulazione fino a 5,6 MHz 

EPROM PROGRAMMER 
Programma dalla 2508 
alla 27128. 

Adattatore per famiglia 8748 

Adattatore per famiglia 8751 

CROSS - ASSEMBLER: 
6805-6809-1802-8048-8041 
8051-6502-6800-6801-F8-
3870-Z 8-COR400-NEC7500-
68000. 

CALCOLATORE 
ABACO Compact 2 

Distribuito net Triveneto dalla: 
PARAE - via Colle della Messa 
32036 SEDICO (BL) 
tel 0437 - 82744-82811-31352 
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BREVI NOTE 
SUL RADDRIZ-
ZAMENTO 
E IL 
LIVELLA-
MENTO 
DELLA 
CORRENTE 
ALTERNATA 

Arturo Paladin 

Quelle che seguono sono brevi 
osservazioni tra il teorico e l'empi-
rico o meglio tra la teoria ed i frutti 
dell'esperienza, su come «buttare 
giù» un alimentatore. 

lniziamo dai sistemi di rettifica-
zioni della tensione, che per la cor-
rente monofase sono essenzial-
mente tre. Li vediamo rappresen-
tati in forma grafica nella prima fi-
gura (figura A) accompagnati da al-
cune osservazioni sul loro com-
portamento e la loro efficacia. 
Come si vede è da sconsigliarsi il 

raddrizzamento ad una sola se-
mionda, fonte di un alto ripple e di 
un basso rendimento. 

Nel progettare gli alimentatori, siano 
essi per uso dilettantistico oppure in-
dustriale, si notano sovente approssi-
mazioni «per difetto» dovute a calcoli 
errati di natura matematica ogipure a 
calcoli meditati di natura .... economi-
ca. 
È il caso ad esempio di un personal 
computer che va per la .maggiore, 
sebbene il suo «power supply» faccia 
addirittura rabbrividire. Quanto 
all'uso dilettantistico, se è vero che 
gli integrati regolatori di tensione 
hanno semplificato enormemente le 
cose con le loro eccezionali proprie-
tà di stabilizzazione e di reiezione del 
residuo di alternata, o ripple, è pure 
vero che al loro ingresso la tensione 
pulsante che arriva dal raddrizzatore 
deve perlomeno essere decente, an-
che per la loro salute. 

Gli altri due sistemi onda intera o 
ponte sono più o meno equivalen-
ti. Luso dell'uno o dell'altro dipen-
de dalla disponibilità di un tipo di 
trasformatore piuttosto che di un 
altro. 

All'uscita del sistema di rettifica-
zione abbiamo un'onda non alter-
nata pero ancora fortemente pul-
sante e carica di ripple. 
Un tempo, quando si lavorava 

con i tubi elettronici, meno sensibi-
li al ronzio di alternata e a piccoli 
sbalzi della tensione, era sufficien-
te un filtro a pi greco formato da 
un'impedenza e due elettrolitici (fi-
gura B). 

Con i semiconduttori si rende in-
vece quasi indispensabile un filtro 
formato da un primo condensato-
re elettrolitico seguito da un filtro 
elettronico (figura C). Quest'ultimo 
allo stato attuale della tecnologia, è 
in genere un integrato regolatore 
di tensione; fino a qualche anno 
addietro era un insieme più o me-
no complicato di transistor. 
Ma il valore di C come va calco-

lato? Alla sua uscita la corrente 
pulsante deve essersi trasformata 
in un'onda a dente di sega a basso 
profilo, cioè in un ripple già abba-
stanza livellato ed eliminabile dal 
filtraggio successivo. 

artivem 
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Evitando di cadere nelle compli-
cazioni teoriche riscontrabili sui va-
ri manuali, il procedimento che 
suggerisco è semplice ed affidabi-
le. 

1) Si misura i'assorbimento del 
canco da alimentare. 

2) Si stabilisce come tensione di 
ripple ai capi del condensatore cir-
ca il 10% della tensione raddrizza-
ta. 

3) Si ricava il valore di C con la 
seguente formula (metterla in cor-
nice perché è 

• C —  It  
Vrip • 1.000.000 

corrente assorbita dal ca-
rico (in A) 

= tempo di scarica del C 
che vale: 0,011 sec. per 
raddrizzamento ad onda 
intera o a ponte, 0,021 
sec. per il raddrizzamen-
to a semionda. 

Vrip = la tensione di ripple che 
abbiamo stabilita (in V). 

= in 1.á 

II valore di C sarà approssimato 
per eccesso al più vicino valore 
commerciale. 
Un utile esempio pratico: 
Sia 500mA (0,5A) la corrente as-

sorbita dai circuiti successivi. La 
tensione è raddrizzata con un 
ponte di diodi e vale 18 volt. Sta-
biliamo quindi che il ripple ai capi 

>I 
0/1-0 al canco 

Cl L:rj+.1, C2 

figura B 

Emmet&   
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di C sia il 10% di 18V 
t vale 0,011. 
C sarà perció: 

C —  05-0,011  
1.000.000 = 

1,8 

= 3055,5 pi 

Useremo il valore commerciale 
più vicino in salita rispetto al valore 
trovato: 3300 gf. 

La tensione di lavoro del con-
densatore sarà almeno tre volte la 
tensione raddrizzata, sempre ap-
prossimandosi per eccesso ai va-
lori commerciali. Nel caso del no-
stro esempio useremo un conden-
satore da 63V lavoro. 

Parlando di tensioni: la tensione 
inversa che ogni diodo raddrizza-
tore deve sopportare è pari a 
\/-27V nei circuiti a ponte, il dop-
pio per gli altri tipi, cioè 2»/2V. 
Dato il minimo costo dei diodi al 

silicio è bene non speculare sugli 
stessi in fase di dimensionamento: 
inutile trovarsi con l'alimentatore in 
panne per aver risparmiato un 
cento lire a diodo! 

Lo stesso discorso è valido per 
la corrente dissipabile. 
Quanto al successivo filtraggio 

elettronico della tensione abbiamo 
già detto che oggi non presenta 
più problemi. 
Voglio solo parlare un attimo del 

più semplice: il filtraggio e la stabi-

lizzazione con transistor in serie, in 
quanto si presta bene a capire 
perché il filtro elettronico è più ef-
ficace del vecchio sistema a indut-
tanza - capacità. 

Riferiamoci alla successiva figura 
D. 

Il transistor amplifica per cosi di-
re «al contrario» ogni tentativo di 
variazione della tensione che gil ar-
riva, e questa tendenza al manteni-
mento dello status quo è tanto più 
grande quanto maggiore è il suo 
fattore di amplificazione B. 

In questo contesto il condensa-
tore CB inserito sulla base è come 
se avesse una capacità pari al suo 
valore moltiplicato per il 13 del tran-
sistor. 

arnrefe,)imifitM 
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ma, due ponti e tutto rientra nella 
normalità. 
Avvolgimento singolo con se-

condario centrale: da evitare se 
possibile il metodo di figura E 2, il 
quale rientra nel caso di raddrizza-
mento di un'unica semionda. Con-
sigliato invece il sistema in E 3, che 
permette di raddrizzare entrambe 
le semionde sia verso il lato positi-
vo che verso quel lo negativo con i 
già visti migliori risultati. 

+ out 

out 

Si possono migliorare con que-
sto sistema anche vecchi circuiti a 
valvole: basta trovare gli zener per 
alta tensione, purtroppo non sem-
pre reperibili, ed usare transistor 
per finali di riga TV color i quail so-
no costruiti per lavorare con vol-
taggi elevati. Qualche breve cenno 
ancora sul raddrizzamento delle 
tensioni a doppia polarità. 
Se i secondari sono due (figura 

El) naturalmentè non c'è proble-

1) 

4- out 

out 

2) 

figura E 

e ta'? 
k-e•-•4' 
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Nel caso in cui si disponga di un 
transformatore con unico secon-
dario senza presa centrale si dovrà 
purtroppo prelevare un'unica se-
mionda per polarità (figura F) salvo 
ricorrere a dei giochini con gli inte-
grati stabilizzatori che non è il caso 
di approfondire qui. 

Per concludere un breve cenno 
sui circuiti moltiplicatori di tensio-
ne. I più comodi sono quelli a se-
mionda, visibili in figura G-1-2-3, fi-
no al quadruplicatore, in quanto 
permette di avere un terminale a 
massa. 

II vantaggio si paga pero in ter-
mini di rendimento, per cui questo 
tipo di circuiti è da usarsi solo do-
ve strettamente indispensabile. 

 =Om 
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LA RICEZIONE 
METEO-SAT 

Reportage 

II METEO-SAT è un satellite meteorologico posto 
in orbita geostazionaria, vale a dire che ruota alla quo-
ta di 36.000 km con velocità e senso di rotazione tali 
da risultare apparentemente fermo rispetto ad una 
particolare area terrestre. 

Esso ritrae la situazione meteorologica del nostro 
emisfero con fotografie continue, nel campo del visi-
bile e dell'infrarosso. 
I segnali che esso trasmette permettono di ripro-

durre chiare immagini su un comune televisore, me-
diante apparati appositamente predisposti. 

Tali immagini — che spesso vediamo riprodotte 
anche a cura del servizio meteorologico della RAI — 
sono di facile comprensione, cosicché la loro inter-
pretazione per previsioni affidabili, almeno a breve 
scadenza, non è più riservata ai soli «addetti ai layon», 
ma interessa oggi un vasto settore di utenti. 

In verità, se ne fatta di strada dai tempi di quel ta-
le cronista che nella rubrica «previsioni del tempo» 
del suo giornale stampava la celebre frase: «piogga 
qua e là, sole altrove»! 

Le frequenze di lavoro del METEO-SAT sono del-

È questo il secondo servizio della ru-
brica «Nuovi Prodotti» e riguarda la ri-
cezione di immagini dal satellite me-
teorologico METEO-SAT. 

l'ordine del GHz, su due canali: 1691 MHz e 1694,5 
MHz. 

Il sistema di ricezione richiede quindi una antenna 
a parabola, un convertitore che amplifichi il segnale ri-
cevuto e ne abbassi la frequenza a valori più «trattabi-
li», un ricevitore che amplifichi ulteriormente tale se-
gnale, ne riveli l'informazione e la renda adatta alla in-
serzione nel decodificatore video. 

Un decodificatore, infine, ha il compito di rico-
struire l'immagine in modo da poter essere visualizza-
ta su un normale ricevitore televisivo in bianco e nero. 
È disponibile inoltre una scheda aggiuntiva che, in 

base alle tonalità dei grigi ricevuti, genera l'intera gam-
ma di colon i per la riproduzione delle immagini a colo-
ri sul WC. 

Un sistema di ricezione a livello professionale è 
quello prodotto dalla TEKO TELECOM, che compren-
de una parabola in alluminio anodizzato del diametro 
di un metro, completa di illuminatore, con 21 dB di 
guadagno, ed un convertitore costituito da due mo-
duli contenuti in scatola stagna con attacco da palo. 

II primo modulo comprende il preamplificatore a 

amiek,   
el» 
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basso rumore ed un filtro di banda; il secondo modu-
lo contiene il mixer di conversione ad anello ibrido, gli 
oscillatori per i due canali e l'amplificatore a frequen-
za intermedia. 

II sistema antenna-convertitore Teko Telecom 
porta la sigla di produzione RS400 ed è completato 
da un alimentatore a 220 V c.a. 

La TEKO TELECOM s.r.l. (via dell'Industria, 5 di S. 
Lazzaro di Savena (BO)) opera dal 1977 nel campo 
delle telecomunicazioni con particolare riguardo ai si-
stemi professionali di trasmissione TV, ed i suoi pro-
dotti — ripetitori e modulatori TV — sono conosciuti 
ed apprezzati sia in Italia che all'estero. 

Da qualche anno si interessa di sistemi di ricezione 
da satelliti. Non rientrano invece nei programmi di 
produzione della TEKO TELECOM né il ricevitore né il 
decodificatore video. 

Altre ditte italiane producono questi moduli che 
sono peraltro perfettamente compatibili con l'RS400 
TEKO. 

figura 2 - Schema a blocchi del convertitore TEKO 
TELECOM. 

figura 3 - Antenna parabolica per ricezione da 
METEO-SAT. 

figura 4 - Il convertitore TEKO TELECOM alloggiato 
nel suo contenitore metallico a tenuta stagna. 

eae• 
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figura 5 - Area di interesse METEO-SAT. 

Una di queste è la Ditta SANTINI di I3DXZ Gianni 
Santini (Battaglia Terme (PD) che produce impianti 
completi per la ricezione di satelliti meteorologici, in 
versione civile e professionale ad altissima definizione. 

  Min 
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In particolare ricordiamo 
— il ricevitore mod. MARTE 2, a doppia conversio-
ne, quarzato, con rivelatore FM a PLL; 
— il VIDEO SCAN PORTATILE che converte il segnale 
in uscita dal ricevitore in immagini video di 256 righe 
e 256 punti con 64 livelli di grigio; 
— il VIDEO SCAN CONVERTER, professionale, a 128 
Kbyte di capacità di memoria, costruito su due sche-
de con tecniche digitali, 64 livelli di grigio e scala colo-
re a richiesta; 
— il PAL COLOR+MODULATORE che permette di 
riprodurre a colori le immagini in uscita dal Converti-
tore Video. 

Altra Ditta costruttrice di apparati per la ricezione 
e la visualizzazione di immagini da satelliti meteo è la 
C.C.E. s.n.c. - via dell'Argine, 29/A Bologna. 

Essa produce i seguenti apparati: 
FTM 500 ricevitore digitale per satelliti meteo, con 

ricerca automatica, frequenzimetro digitale, sintetizza-
to PLL, 16 frequenze memorizzabili. 

FTM 280 Display Video Converter per il collega-
mento al TV o monitor per la riproduzione di immagi-
ni ad altissima definizione con tutta la scala dei grigi, 
circuito autotrig per l'aggancio automatico dei sincro-
nismi. 

FTM 360 Display Video Converter dei requisiti al-
tamente professionali, completamente automatico, vi-
sualizza 512 punti per linea; risoluzione verticale tota-
le delle 800 linee per quadro. A richiesta: scala colore 
e 128 livelli di grigio. 

figura 6 - L'intera linea di ricezione METEOSAT della figura 7 - II sistema ricevente completo per la visua-
lizzazione di immagini da satelliti meteo della C.C.E. SANTINI. 

11 Fri111-;CA   
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STRUMENTI 
DI MISURA 
PER 
NON-VEDENTI 

G. W. Horn, I4MK 

II problema relativo ahuso di 
strumenti di misura da parte dei 
non-vedenti è stato risolto, in pas-
sato, mediante dispositivi a ponte 
il cui bilanciamento veniva eviden-
ziato dalla scomparsa di un segna-
le acustico ('). Ovviamente la pre-
cisione di strumenti siffatti, che ri-
cordano il «slide-back VTVM» di 
Termaniana memoria CI è quanto 
mai relativa. Per migliorarla si è an-
che fatto ricorso ad un «bilancia-
mento per decadi» (3). Questo, es-
sendo non-immediato, rende perá 

Vengono qui proposte alcune prati-
che ed efficaci soluzioni , sia di tipo 
analogico che digitale, al problema di 
rendere possibile l'uso di strumenti 
di misura da parte di non-vedenti. 

lo strumento assai poco pratico e 
di certo inutilizzabile quando il va-
lore della grandezza incognita è 
soggetto a rapide fluttuazioni. 

Pedant() ci siamo prefissi di tro-
vare altre più efficaci soluzioni, sia 
in analogico che in digitale. La pri-
ma è stata quella di uno strumento 
indicatore analogico munito di un 
indice di grandi dimensioni e, 
quindi, comodamente rilevabile al 
tatto, azionato da un servomecca-
nismo del tipo usato nei servoco-
mandi dei modellini navali. 

Esistono van i integrati adatti allo 
scopo, come il NE 543 Signetics o 
il Siemens TCA 965 (4). Quest'ulti-
mo è un «three mode controller» 
che compara la tensione incognita 
V>, con quella Vn ricavata dal cur-
sore di un potenziometro fat-to 
ruotare da un motorino (ad es. 
Dunkermotor GK 26, 15 V / 0.25 
A) fortemente demoltiplicato 
(1:250) e, attraverso un doppio 
ponte di transistor complementani 
(BD 644, BD 645), alimenta lo stes-
so fino a che sia V,=Vn(vedi fig.1). 

  rnti te, 
telfe w 
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figura 2 - Voltmetro 
line. L'indicazione è 
ghezza della colonna 
diodi LED affiancata 
punzonata in Braille. 

Em4e, 
d 

analogic° LED-
data dalla lun-
continua di 24 
da una scala 

figura 1 - Voltmetro analogico a ser-
vomeccanismo. L'indicazione è data 
dall'indice mosso da un motorino de-
moltiplicato alimentato dal three mo-
de controller TCA965. 
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Per misura in analogico una ten-
sione incognita in modo meno 
macchinoso si puo anche ricorrere 
ad uno strumento indicatore a 
«LED-line» (ad es. Contraves) che è 
«leggibile» con una penna fotosen-
sibile optoelettronica. Questa puà 
venir realizzata con un fototransi-
stor seguito da un segnalatore acu-
stico o tattile di «luce». 

NuIla vieta di autocostruirsi lo 
strumento indicatore a «LED-line». 
L'IC adatto allo scopo è il Siemens 
UAA180, capace di pilotare una 
colonna «continua» di 12 diodi 
LED. 

Per ottenere una risoluzione ac-
cettabile sono pero necessari al-
meno 24 diodi LED (e): per pilotarli 
si useranno due UAA180 collegati 
in cascata, come mostra la figura 2. 

Una scala punzonata in Braille, 
parallela alla colonna di LED, con-
sente all'operatore di «leggere» il 
valore corrispondente alla lun-
ghezza della fila di LED attualmen-
te accesi. 

La figura 3 mostra lo schema 
elettrico della penna fotosensibile 
realizzata e correntemente usata 
dallo scrivente. 

L'elemento fotosensibile, il foto-
transistor Siemens BPY 61, usato 
da fotodiodo (0 2.1 mm), è monta-
to in punta alla penna. Se illumina-
to, attraverso il Darlington TR1, TR2 
e l'integratore TR3, abilita l'astabile 
contenuto nell'IC4047 (SW1 su a). 
L'astabile, attraverso l'amplificato-
re audio LM386, in corrispondenza 
appunto della condizione di «lu-
ce», fornisce il richiesto segnale 
acustico mentre, tramite il Darling-
ton TR4, TR5, alimenta (a frequenza 
metà) un vibratore tattile. Usando, 
allo scopo, un semplice relè minia-
tura (da circuito stampato), questo 
puà venir fissato direttamente sul 
corpo della penna: cio rende l'in-
dicazione particolarmente «imme-
diata». 
Con SW, su b, la penna dà se-

gnale, invece, su «buio» (6). 

figura 3 - Penna fotosensibile ad indi-
cazione acustica e tatti le. Il commuta-
tore SW1 consente di passare dalla 
segnalazione di luce (bianco) a quella 
di buio (nero). 
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II fototransistor BPY 61 è già mu-
nito, in punta, di una minuscola 
lente semisferica. Pertanto la pen-
na in oggetto puà venir usata an-
che per individuare e «seguire» la 
traccia dell'oscilloscopio nonché, 
addirittura, per distinguere il «bian-
co» dal «nero» (cioè linee e segni) 

di un foglio stampato, opportuna-
mente illuminato. 

Oggi, perá, gli strumenti ad indi-
cazione analogica song vantaggio-
samente sostituiti da quelli digitali 
(DVM, multimetri, counter, ecc.). In 
tutti questi, l'informazione, prima 
di pilotare gli usuali display a 7 

figura 4 - Voltmetro digitale ad indi-
cazione BCD leggibile con la penna 
fotosensibile di figura 3. 

segmenti, si presenta in codice 
BCD. Pedant°, evidenziata in tal 
forma su di una matrice di diodi 
LED, risulta facilmente «leggibile» 
con la penna fotosensibile di cui 
sopra. 

Un'applicazione di tal fatta è illu-
strata a figura 4. In questa, il DVM è 
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figura 5 - Decodificatore BCD-Braille 
in tecnologia CMOS. 
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il ben noto RCA CA3162. Questo, 
ai pins 16, 15, 1, 2 fornisce il dato 
di misura (+0-999 mV) in BCD, 
mentre dai pins 4,3,5 è ricavabile il 
comando di multiplex. 

Net nostro caso, i dati BCD multi-
plex, anziché andare al decodifica-
tore BCD-7 segmenti, vanno ai 
quattro Darlington (TR1...TR4 a, b) 
che alimentano le tre colonne di 
diodi LED multiplexate dal CA3162 
tramite i transistor TR5..TR7. 

Suite tre colonne di LED appari-
ranno, quindi, le tre cifre rappre-
sentative della tensione incognita 
Vx, espresse in codice BCD. Tre ul-
teriori diodi LED, disposti sotto le 
tre colonne e sfalsati a sinistra ri-
spetto a queste, sono alimentati at-
traverso il commutatore di portata 
cosi da evidenziare il punto deci-
male. 

L' «overflow» ed il «reverse pola-
rity» vengono invece indicati da 
due distinti segnali acustici. Le ri-
spettive situazioni sono decodifi-
cate dalla logica costituita dai due 
quadrupli NAND dell'IC4012. 

Per il tecnico, la «lettura» in codi-
ce BCD, come quella fornita dal 
DVM di figura 4, è del tutto usuale. 
Altri potranno, invece, preferire 
una «lettura tattile» in condice Brail-
le (come avviene, ad esempio, nei 
centralini telefonici operati da non-
vedenti). Per chi non lo sapesse, il 
Braille è un codice a 6 bit, rappre-
sentati da altrettanti «punti» in rilie-
vo disposti su due colonne affian-
cate di 3 punti cadauna. I numeni 
da 0 a 9 sono rappresentati dai soli 
4 punti superiori (detti punti 1, 2, 
4, 5), cioè da 4 bit, come del resto 
awiene nel codice BCD. 

Purtroppo i due codici BCD e 
Braille sono tra loro incompatibili. 
Se L. Braille, che ben cent'anni fa 
aveva intuito la potenza della nota-
zione digitale, fosse vissuto ai no-
stri giorni, avrebbe di certo adotta-
to, per la numerazione, il codice 
BCD! 

Pertanto, per passare dal BCD al 

Braille occorre un decodificatore. 
Questo è facilmente realizzabile 
con una piccolo PROM oppure, 
più artigianalmente, con circuito (7) 
illustrato a figura 5. In questo, l'in-
formazione espresso in codice 
BCD viene anzitutto decodificata in 
decimale dall'IC 4028 e questa, tra-
mite una matrice di diodi viene poi 
portata in codice Braille (8). 

Fatto un tanto, occorre eviden-
ziare l'informazione Braille median-
te un qualche sensore elettro-
tattile. 

In comnnercio esistono van siffat-
ti trasduttori, il più economico dei 
quali è costituito da una matrice di 

6, o anche di soli 4, elettromagneti 
che, se eccitati, fanno sollevare al-
trettanti piolini che, sporgendo, si-
mulano i 6, rispettivamente i 4, 
punti del codice Braille (figura 6). 
Lo schema elettrico di un DVM 

cosi concepito è riportato a figura 
7. In questo la matrice di diodi, at-
traverso i quattro inseguitori 
d'emittore TR1...TR4, va agli ingres-
si di tre quadruple porte AND 
(4081); agli altri ingressi, parallelati, 
delle stesse porte arrivano i co-
mandi di multiplex forniti dal DVM 
CA3162 tramite i transistor 
TR5..TR7. Le uscite di dette tre por-
te pilotano una serie di 12 Darling-

TRUTH TABLE 

NDCBAP, P2 P4 P5 
0 0 0 0 0 0 1 I 1 

1 0 0 0 1 1 0 0 0 

2 0 0 1 0 1100 

3 0 0 1 1 I 0 1 0 

4 0 1 0 0 1011 

5 0 1 0 I 1 0 0 1 

6 0 1 1 0 1 1 I 0 

7 0 1 1 1 1 I 1 1 

8 I 0 0 0 1101 

9 1 0 0 I 0 1 1 0 

Pi 0 6134 

P20 0P5 

P30 0P6 
braille 6. dots matrix 

figura 6 - Trasduttori tattili elettro-
Braille alfanumerici a 6 punti e solo 
numerici a 4 punti (distribuiti dalla Ti-
flotel, 24032 Calolziocorte, P.O.Box 
25). 

efee 
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ton (4 punti per cifra x 3 = 12; 
due ULN2004) e questi alimentano 
i solenoidi dei tre trasduttori 
elettro-Braille. 

Poiché la cadenza di multiplex 
del DVM è di circa 100 Hz, a que-
sta frequenza vibrano anche i pio-
lini dei solenoidi eccitati in accor-
do all'informazione BCD fornita dal 
DVM e convertita in Braille dal de-
codificatore. 

Un'ulteriore elaborazione dello 
stesso circuito è riportata a figura 
8. Per semplicità, in questa figura, è 
tracciato lo schema elettrico relati-
vo ad un singolo trasduttore, sche-
ma che owiamente si ripeterà per 
gli altri due. 

II perfezionamento, rispetto allo 
schema precedente, consiste 
nell'interposizione, tra le porte di 
multiplexaggio G1 ed i Darlington, 
dei monostabili G2 nonché delle 
porte di pilotaggio G3. 

Gli AND di G2, grazie al sistema 
costituito da diodi, condensatore 
e resistenza, eliminando dall'infor-
mazione la cadenza di multiplex 
(RC >fmult/4). I successivi AND di 
G3 consentono (SW1 su a) di man-
tenere i piolini eccitati del trasdut-
tore costantemente ad uno logico, 
oppure (SW1 su b) di farli vibrare 
alla cadenza stabilita (P1) dall'asta-
bile 4047. 
A differenza dei display del 

DVM, quelli del counter non sono 
multiplexati. Volendoli «leggere», 
due sono le possibili soluzioni: 
«lettura» con penna fotosensibile 
dell'informazione BCD uscente dal 
latches, evidenziata con dei LED, 
oppure «lettura tattile» Braille con i 
trasduttori di cul sopra. 
Non essendoci il multiplex, ogni 

latch della catena andrà perció de-
codificato in Braille individualmen-
te. A de) provvede il circuito di fi-
gura 9. 
Una particolare interconnessio-

ne del decodificatore BCD-
decimale SN7442A con 10 lines-4 
lines priority encoder SN74147 
consente di operare la richiesta 

figure-multplex 

iii 

TR, 

 T7 4081 
3 

1 

braille-data bus 

figura 8 - Circuito, t acciato per un 
singolo trasduttore, atto ad eliminare 
dall'informazione Braille la cadenza 
di multiplex del DVM (SW1 su «stea-
dy») e/o farli vibrare (SW1 su «vibra-
te») alla cadenza del 4047. 

40811 4081 
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/ 
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figura 9 - Decodificatore BCD-Braille 
in tecnologia TTL atto a «leggere» 
dati BCD del counter, in codice Brail-
le. 

conversione di codice BCD-Braille. 
Tale procedimento viene illustrato 
dalla annessa truth table. 

Fino a questo punto si è sempre 
supposto che l'informazione digi-
tale da «leggere» sia data in codice 
BCD. Talora, pero, (counter integra-
ti) i terminali DCBA del BCD non so-
no accessibili e, disponibili, sono 
solo quelli sui quali l'informazione 
appare già in codice 7 segmenti. 
Un circuito (7) atto a convertire 

detto codice 7 sesmenti diretta-
mente in Braille è riportato a figura 
10. La conversione- di codice è qui 
ottenuta grazie ad un particolare 
collegamento della logica costitui-
ta dalle porte di IC1, IC2, con gli in-
gressi DCBA del decodificatore 
BCD-decimale 4028. 

Si osservi che, a detti ingressi, 
non si presenta l'usuale configura-
zione di uni e zen i logici del codice 
BCD, bensi una che consente di ot-
tenere alle uscite P1 ...P5 della ma-
trice di diodi l'informazione nume-
rica d'ingresso convertita in Braille. 

Per concludere, vorremmo dire 
che nel presente articolo ci siamo 

_ TRUTH TABLE 

BCD INPUT SN 74/47 OUT=BRAILLE 

DCBA DCBA , 
0 0 0 0 0 1 1 1 0 

0 0 0 1 1000 1 

0 0 1 0 1 1 0 0 2 

0 

' 

0 1 1 1 0 I 0 3 

0 1 0 0 I 0 1 1 4 

0 1 0 1 1 0 0 1 5 

0 1 1 0 1 1 1 0 6 

0 1 1 I (XI 1 1 1 1 (XXI7 

1 0 0 0 1 1 0 1 8 

1 0 ' 0 I 0 I 1 _0 9 

X) don't care 
XX) all 1....9 inputs high 

  an-11ft 
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figura 10 - Decodificatore 7 segmenti 
- Braille in tecnologia CMOS. 

di necessità limitati ad esaminare i 
dispositivi «indicatori» che consen-
tono al non-vedente di accedere 
ai dati forniti dagli strumenti di mi-
sura. Pertanto non si è accennato 
minimamente ai van i front-end che 
comunque rientrano nelle tecnolo-
gie tradizionali. 
Scusandoci per la limitatezza 

delle informazioni fornite, rimania-
mo a disposizione degli eventuali 
interessati per ogni ulteriore noti-
zia. 

NOTE 

(') «Audible Multimeter» Mod. TS 282 
distribuito dalla American Founda-
tion for the blind, 15 West, 16yh St., 
New York, N.Y. 10011. 

(2) Terman «Radio Engineering Hand-
book» 1st Ed., 1943, pg. 932. 

(3) Multimetro distribuito dal «Radio 
Club Ciechi d'Italia», 00198 Roma, 22 
via Lima. 

(') Siemens «Design Examples of Se-
miconductors Circuits» Ed. 1977/78, 
pg. 91. 

(5) Siemens «Lineare Schaltungen» 
Datenbuch 1981/82, pg. 196. 

(6) Una descrizione più dettagliata è 
disponibile, su cassetta, presso 
l'A.R.A.C.I., 16043 Chiavari P.O.Box 
132. 

(')G.W. Horn «Braille tactile transdu-
cer: new freedom for the sightless», 
QST, Dec. 81. pg. 45. 

(8) Maggiori dettagli sono disponibili, 
su cassetta, presso l'A.R.A.C.I., 
16043 Chiavari, P.O.Box 132. 

Freri 
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Elenco componenti 

figura 1 

R1 = R12 = 4,7 kQ 
R2 = R5 = 10 kS2 
R3 = 3,3 K2 
R4 = 500 Q 
R6 = R7 = R10 = R11 = 22 K2 
R8 = R9 = 8,2 k52 
TR1 = TR2 = BD644 
TR3 = TR4 = BD645 
Z1 = Z2 = 137.X97 
p = 10 10 
IC = TCA965 

figura 2 

R1 ÷R4 = 15 k52 
IC1 = IC2 = UAA180 
D1—D24 = LED 

figura 3 

R1 =R2 = 100 kS2 
R3 = 180 K2 
R4 = 27 kg2 
R5 = R7 = 10 IQ 
R6 = 2,2 MQ 
R8 = 560 IQ 
R9 = 10 Q 
P1 = P4 = 10 Id2 
P2 = 2,2 MQ 
P3 = 100 K2 
Cl = 2,2 i.4F 
C2 = 5 nF 
C3 = 100 µF 

C4 = 220 µF 
C5 = 0,1 µF 
D1 = BPY61 
D2—D4 = IN4148 
TR1 = TR2 = BC109 
TR3 = TR4 = BC107 
TR5 = BC301 
IC1 = HBE4047 
IC2 = LM386 

figura 4 

R1 = 10 kg2 
R2—R5 = 39 162 
R6÷R9 = 470 162 
R10±R21 = 82 Q 
R22±1224 = 1 IQ 
R25÷R27 = 380 Q 
Cl = 220 nF 
C2 = 10 nF 
C3÷C6 = 1 nF 
D1÷D15 = LED 
TR1a÷TR4a = BC109 
TRIO TR4b = BC107 
TR5÷TR7 = BC177 
IC1 = CA3162 
P = 47 l<5.2 

figura 5 

R1÷R4 = 10 K2 
Diodi = 1N4148 
IC1 = MC14028 

figura 7 

R1 ÷R7 = 1 Id-2 
TR1÷TR3 = BC177 
TR4÷TR7 = BC107 
IC1 = CA3162 
IC2 = vedi figura 5 
IC3+1C5 = 4081 
IC6 = IC7 = ULN2004 

figura 8 

R1 ÷R4 = 390 K2 
R5 = 1 K2 
R6 = 180 K2 
Cl ÷C4 = 47 nF 
C5 = 10 nF 
P1 = 2,2 MQ 
D1 ÷D4 = 1N4148 
TR1 = BC177 
IC1 = HBE4047 
IC2 = ULN2004 

figura 9 

IC1 = SN7442A 
IC2 = SN74147 
IC3 = ULN2004 

figura 10 

ICI = 4012A 
IC2 = 4070B 
IC3 = MC14028 
Diodi = 1N4148 
R14R4 = 10 Ict? 

La mostna radiantistica RAMEC tenutasi in Casalecchio (BO) il 12-13/05 1984 
sente il dovere di ringraziare Espositori e Visitatori che hanno contribuito al 
successo della Mastro stessa, malgrado le turbative e false notizie divulgate con 
ogni mezzo. 
Al prossimo numero un dettagliato resoconto. 

Gli Organizzatori 

  ambrgi,m 
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STILO R027 

1. tenna pub 
sere abbattuta 

senza doverla 
rimuovere 
dall'auto 

S ILO R BINO 7 

BASE MAGNETICA 

eirie lamante 
Le antenne della serie Diamante sono 
state probettate per dare la massima flessibilità 
di utilizzazione all'utente, infatti le antenne possono 
venire installate sia a centro tetto, sia con attacco a gronda, 
e con basamento megnetico. 
La scelta accurata dei materiali usati per la costruzione, 
pongono questa serie ai vertici della produzione mondiale di 
antenne, infatti i materiali utilizzati sono: 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

p rYvF 

âg° 

4410 

STILO SMEFtALDO 144 

AITAC. GROND 

ATTA CO CENT • TETTO 

• Acciato armonico per lo stilo 
• Ottone tornito e cromato per lo snodo della base 

• Nylon caricato vetro per la base 
Particolare cura è stata posta nella progettazione 

della base magnetica, la potrete utilizzare tranquillamente 
sulla vostra vettura alla velocità che desiderate. 

BASE MAGNETICA 
Gamma di frequenza: 26+-150 MHz • Diametro della base: 
91 mm • Max. velocità ammissibile: 130/150 Km/h • Tenuta 
allo strappo verticale: 37 Kg 

LOW. 27 Rubino 27 topinto 27 Sinemlan 144 1/4 tronel• Timbal,. 144 3/11 fend. 144 5/11 cede AP111RA i472 

Gamma ci frequenra C.B. CB. C.B. 2 mt 2 mt 2 mt 70 cm 
rimier° carob 40 80 120 142+150 MHz 142+150 MHz 144+148 MHz 432+440 MHz 

R.O.S. minim° 12 1,1 1,1 1,1 1,2 1.1 1.1 

Max. pater= applicable csicontinue 00 w 120 vi 180 w 100 W 100 W 100 W 100 W 

Impedenza caraten•g:Ica 50 Ohms 50 Ohms 50 Ohms 50 Ohms 50 Ohms 50 Ohms 50 Ohms 
Lungherra massima 61 cm 95 cm 125 cm 49 cm 130cm 102 cm 45 cm 

II 
-r imi-nr\ I A-rir-N\ I A I 42100 REGGIO EMILIA - ITALY • Via R. Sevardl. 7 (Zona Ind. 
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DIAMO 
UN TAGLIO 
ALLA 2a 

ARMONICA 

Alberto Fa nti n i 

È noto che con l'impiego razio-
nale di circuiti a costanti concen-
trate (condensatori e induttanze 
collegate in modo da realizzare cir-
cuiti risonanti serie o parallelo, o 
una loro combinazione) è possibi-
le attenuare una o più frequenze 
indesiderate e far transitare con la 
minima attenuazione una frequen-
za o una banda di frequenze utili. 
Un filtro a radiofrequenza a co-

stanti concentrate, realizzabile sia 
per le HF che per le VHF, deve 
presentare perció una risposta del 
tipo mostrato in figura 1. 

Se avete letto l'articolo: «Come valu-
tare alcuni parametri elettrici di una 
induttanza a radio frequenza» appar-
so sul N. 5 di Elettronica Flash., pote-
te passare alla fase applicativa realiz-
zando un filtro che attenua a livelli 
trascurabili eventuali armoniche o 
frequenze spurie, che possono gene-
rare notevoli turbative ai collegamen-
ti radio e alle... relazioni umane. 

Se siamo interessati ad attenuare 
solo la 2a armonica (o una singola 
emissione spuria, la più consisten-
te), indicando con fo la frequenza 
da far transitare e con fa la fre-
quenza da attenuare, nel caso che 
fo sia minore di fa il filtro puà assu-
mere la configurazione circuitale 
mostrata in figura 2. 
Come si puà notare, il filtro risul-

ta costituito da un circuito risonan-
te serie L2-C, con in parallelo l'in-
duttanza L1. Esso globalmente, ri-
sulta in parallelo all'antenna tra-
smittente (canco), la quale utilizza 

l'energia a radio frequenza genera-
ta dal trasmettitore. 

II circuito risonante serie L2-C è 
accordato sulla frequenza da atte-
nuare, fa, per la quale esso equiva-
le ad una resistenza di valore mol-
to basso. 

Nei riguardi della frequenza da 
far transitare, fo, nel caso che 
quest'ultima sia minore di fa, il cir-
cuito risonante serie L2C presenta 
una reattanza capacitiva, ovvero 
equivale ad una capacità. Se in pa-
rallelo a questa capacità «fittizia» 
inseriamo una induttanza di valore 
tale per cui la relativa reattanza in-
duttiva in corrispondenza della 
frequenza fo, risulti uguale come 
valore assoluto, alla reattanza ca-
pacitiva residua presentata da L2-C 
per la stessa frequenza, otteniamo 
un circuito risonante parallelo che, 
per la fo equivale ad una resisten-
za di valore molto elevato. 

In definitiva per la frequenza da 
attenuare, fa, il filtro equivale ad 
una resistenza di valore molto bas-
so che risulta in parallelo al canco, 
che quindi viene corto circuitato. 
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Perció l'energia a radio frequen-
za indesiderata non viene irradiata. 
Mentre per la frequenza da far 
transitare, fo, il filtro equivale ad 
una resistenza di valore molto ele-
vato, che pur risultando ancora in 
parallelo al canco, in pratica, non 
disturba il transito dell'energia a ra-
diofrequenza utile, che dal tra-
smettitore viaggia verso il canco. 

La descrizione fatta è valida se 
consideriamo molto basse le per-
dite ohmiche associate ad L1, L2, 
C, cioè per valori molti elevati dei 
relativi coefficienti di qualità Q. 
Comunque, considerazioni teori-

che che vi risparmiamo, permetto-
no di affermare che per il buon 
funzionamento del filtro è tassati-
vo soprattutto realizzare L2 in mo-
do che il relativo Q alla frequenza 
di funzionamento, fa, sia di valore 
il più elevato possibile. 
Passiamo ora a descrivere una 

realizzazione pratica: vogliamo co-
struire un filtro che lasci transitare 
con la minima attenuazione una 
frequenza di 28 MHz e che bloc-
chi una frequenza di 56 MHz (la 2' 
armonica) la quale pue5 provocare 
interferenze sulla ricezione del ca-
nale A televisivo (52,5+59,5 MHz). 

In base alle considerazioni fatte 
nel citato articolo, stabiliamo di 
realizzare l'induttanza L2 con del fi-
lo di rame argentato del diametro 
d di 2 mm. 

Per il massimo Q dovrà essere al-
lora: D=20 mm. (D = diametro 
della bobina). In tal modo abbia-
mo un rapport° D/d = 10. 

Per il passo p scegliamo un valo-
re di 4 mm. in modo da avere un 
rapport° p/d =2. 
Avvolgiamo una decina di spire 

rispettando i suddetti parametri e 
calcoliamo la frequenza di risonan-
za propria, fol, di L2 con la proce-
dura a noi nota. 

II nostro obiettivo è quello di 
realizzare una induttanza tale che 
la relativa frequenza di risonanza 
propria, fol, sia uguale a 5 volte cir-
ca la frequenza di funzionamento, 
la quale nel nostro caso è fa, pari a 
56 MHz. (ovvero: fa 0,2 • fol). 

Dal diagramma mostrato in figu-
ra 3, disegnato seguendo i criteri 
descritti nel già citato articolo, ot-
teniamo per fol un valore di 169 

Elfin CA   
nee 
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MHz. Esso non è sufficiente per i 
nostri scopi, in quanto 56 MHz 
moltiplicato per 5 fa 280 MHz, 
mentre noi abbiamo ottenuto per 
fol, 169 MHz. 

Diminuiamo allora drasticamente 
il numero di spire della bobina — 
da 10 a 4 — e ricalcoliamo la nuo-
va fol. 

Sempre dal diagramma mostrato 
in figura 3, otteniamo per fol un va-
lore di 288 MHz, perfettamente 
adeguato aile nostre necessità. Ri-
caviamo ora l'induttanza vera, Lo, 
della nostra bobina di 4 spire: 

Lo   
2 Tang 65° = 0'23 H. 

figura 4 - Assemblaggio del filtro. 

Come è noto, il valore «vero» ot-
tenuto non tiene conto della relati-
va capacità distribuita, la quale pe-
ró incide in modo trascurabile sul 
valore «apparente» o meglio «rea-
le», per cui nei successivi calcoli 
useremo il valore di 0,23 µH. 
Affinché una induttanza di 0,23 

µH risuoni ad una frequenza di 56 
MHz è necessario collegare una 
capacità — nel nostro caso in serie 
— del valore di: 

1  C = = 35 pF 
(2nfa)2Lo 

(fa = 56 MHz, Lo = 0,23 µH) 

Per comodità, allo scopo di sin-
tonizzare il filtro sulla frequenza da 

attenuare, fa (56 MHz) è opportu-
no che C sia composto da una ca-
pacità di valore standard di 27 pF, 
con in parallelo un variabilino di 
una decina di pF. 
Passiamo ora a realizzare L1. In-

tanto il suo valore è condizionato 
dalle considerazioni che seguono: 
alla frequenza da far transitare, fo 
(28 MHz), il circuito risonante serie 
L2-C equivale ad una reattanza ca-
pacitiva residua pari a: 

—Xc' = 6,28.fo .L2 — 

1  = 6,28.fo • C 120 Q 

Noto Xc', dal suo valore assoluto 

  ammke 
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possiamo ricavare L1: 

L1 — 6 , 2 8 • fo 0'68 µH 

(Xc' =12052, fo =28 MHz) 

Facciamo subito notare che per 
realizzare L1 non è possibile segui-
re il criterio usato per L2, in quanto 
il suo valore non pua essere varia-
to, ma deve essere di 0,68 µH. Tut-
tavia le soute considerazioni teori-
che ci permettono di affermare 
che cia non è di vitale 
importanza,per cui rispettando i 
soliti rapporti: D/d= 10 e p/d=2, 
con l'aiuto di un grid-dip, di un 
condensatore di valore noto e di... 
un po' di pazienza, concludiamo 
che per L1 necessitano 10 spire. 

Assembliamo il tutto in un adat-
to contenitore, con i relativi con-
nettori ingresso-uscita, come è mo-
strato nella figura 4 e la nostra mag-
giore fatica è terminata. 
Due parole sul condensatore C: 

facendo esso parte di un circuito 
risonante serie, è noto che ai suoi 
capi è presente una sovratensione 
pari a V.Q. (volt), dove V è la ten-
sione che alimenta il canco e Q il 
coefficiente di qualità. 
Da cia nasce, per tensioni a ra-

diofrequenza elevate, l'esigenza di 
tenere ben presente la tensione di 
lavoro di C, rilevabile sui cataloghi. 
Nella figura 5 è mostrata la curva di 
risposta del filtro, ricavata come si 
suol dire «per punti». Come si pua 
notare, per la frequenza da atte-

nuare, fa, si ha un'attenuazione di 
circa 40 dB, mentre per la frequen-
za da far transitare, fo, si ha una at-
tenuazione di inserzione di circa 
0,5 dB. 

Per concludere diciamo che la 
procedure di progetto esposta si 
pua usare per qualsiasi coppia di 
frequenze per le quali fa è maggio-
re di fo. 
Se invece ci si trova nella neces-

sità di dovere attenuare una fre-
quenza inferiore a quella da far 
transitare, come è intuitivo, al po-
sto dell'induttanza L1 bisogna insc-
rire una capacità di valore adegua-
to. Per il resto valgono le stesse re-
gole, anzi la realizzazione pratica è 
facilitata perché necessita una sola 
induttanza   

NUOVA SEDE in UDINE, p.le del Colle 7 della ditta: 

DINO FONTANINI elettronica telecomunicazioni 
già v.le del Collet 2 - tel. (0432) 957146-33038 

SAN DANIELE del FRIULI - UD 
Distributcxe Regionale Esclusivista dela «TIM sPai 
delta «Marcucxi spas (Tecnomasio Italian° Brown Bonn) 

- Tubi elettronici Ricevitori - trasmettitori elett. industriale . . 
VISITATECI!! 

ERRATA CORRIGE 

ANTIFURTI & C. 
(pag. 52 - riv. 5/84) 
Elenco componenti corretto e completo 

R1 
R2 
R3 
R4 
R5 
R6 
R7 

Cl 
C2 
C3 
C4 

180 Q 
33 K2 
470 Q 
18Q 
47 Q 
18 10 
150 Q 

tutte le resistenze 
sono da 1/4 W 5% 

= 330 pF 
= compensatore 10/40 pF 
= 10 I.LF 12 V 
= 4,7 pF 

C5 = 22 µF 16 V 
CO = 100.000 pF 
C7 = 330 pF 

SCR1 = SCR di piccolo potenza 
UJT -= 2N2160 
TR1 = BSX26 
= 7 sb. in aria filo 0 1 mm. 

su 0 8 mm. presa centrale. 

VU-METER "DISCRETO" 
(pag. 34 - riv. 5/84) 
All'elenco componenti mancano i seguenti: 

D18÷D25 = IN4148 - 1N914 
TR1 = TR2 = BC207 - BC208 
TR3 = 2N1711 - BC301 



1 

ANCHE TUillim 
Puoi finalmente aver 
una tua Radio Libera 
AI prezzo giustol" 

Lire 295.0 

Kit 120 

— Trasmettitore FM. 85+110 MHz 
— Potenza 5 Watt R.M.S. 
— 3000 canali di trasmissione a freguenza pro-

grammabile (in PLL Digitale) mediante 5 Contraves 

••••ei,„„ 
••••44„. 

4it ) 'ee# 

INDUSTRIA 

ELETTRONICA 

Set)ZaZiOnale 
trasineftitore frn (SW) 
senza punti di taratura 

e:› 
,. 

_ 

° :Pie gef - • 
A A . • 

• t'7,4t 

— Indicazione digitale di aggancio 
— Ingress° Mono-Stereo con preenfasi incorporata 

• Alimentazione 12 Vcc 
• Assorbimento Max 1,5 A 
• Potenza Minima 5 W 
• Potenza Massima 8 W 

KIT 116 TERMOMETRO DIGITALE 

1.49.500 
Alimentazione 8-8 Vca 
Assorbimento massimo 300 mA. 
Campo di temperatura —10° +100°C 
Precisione ± 1 digit 

KIT 109-110-111-112 ALIMENTATORI DUALI 

Tensione d'uscita ±5 V. - ±12 V. - ±15 V - ±18 V. 
Corrente massima erogata 1 A. 

L 16 900 

KIT 115 AMPEROMETRO DIG. KIT 114 VOLTMETRO DIG. C.A. 

KIT 117 OHMETRO DIG. KIT 113 VOLTMETRO DIG. C.C. 

Alimentazione duale ±5 Vcc. 
Assorbimento massimo 300 mA. 
Portate selezionabili 
da 100 Ohm a 10 Mohm 
Precisione ± 1 digit L 29 500 

Alimentazione 5 Vcc. 
Assorbimento massimo 250 mA 
Portate selezionabili da 1 a 1000 V. 
Impedenza d'ingresso 
maggiore di 1 Mhom 
Precisione ±1 digit L 27 500 

44,4217oz' 

Alimentazione duale ±5 Vcc. 
Assorbimento massimo 300 mA 
Portate selezionabili 
da 10 mA a 10 A. 
Impedenza d'ingresso 10 Ohm 
Precisione ±1 digit 29 500 

Alimentazione duale ±5 Vcc. 
Assorbimento massimo 300 mA. 
Portate selezionabili da 1 a 1000 V. 
Impedenza d'ingresso 
maggiore di 1 Mohm 
Precisione ± 1 digit L 29 500 

Assistenza tecnica per tulle le nostre scatole di montaggio Glá premontate 10% In più. Le ordinazioni possono essere falte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure reperibili nei mighori negozi di 
componenti elettronici Cataloghi e informazioni a richiesta inviando 950 lire in frarcobolii. 
PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO 

VIA OBERDAN 24 - tel. (0968) 23580 
- 88046 LAMEZIA TERME - 

PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A 



INDUSTRIA w ilbi k it 
ELETTRONICA 

LISTINO PREZZI 

Via Oberdan n. 24 
88046 Lamezia Terme 
Tel. (0968) 23580 

Kit N. 1 
Kit N. 2 
Kit N. 3 
Kit N. 4 
Kit N. 5 
Kit N. 6 
Kit N. 7 
Kit N. 8 
Kit N. 9 
Kit N. 10 
Kit N. 11 
Kit N. 12 
Kit N. .13 
Kit N. 14 
Kit N. 15 
Kit N. 16 
Kit N. 17 
Kit N. 18 
Kit N. 19 
Kit N. 20 
Kit N. 21 
Kit N. 22 
Kit N. 23 
Kit N. 24 
Kit N. 25 
Kit N. 26 

Kit N. 27 

Kit N. 28 
Kit N. 29 
Kit N. 30 
Kit N. 31 
Kit N. 32 
Kit N. 33 
Kit N. 34 
Kit N. 35 
Kit N. 36 
Kit N. 37 
Kit N. 38 

Kit N. 39 

Kit N. 40 

Kit N. 41 
Kit N. 42 
Kit N. 43 

Kit N. 44 

Kit N. 45 
Kit N. 46 

Kit N. 47 
Kit N. 48 

Kit N. 49 
Kit N. 50 
Kit N. 51 
Kit N. 52 
Kit N. 53 

Kit N. 54 
Kit N. 55 
Kit N. 56 

Kit N. 57 

Kit N. 58 

Kit N. 59 

Amplificatore 1,5 W 
Amplificatore 6W R MS 
Amplificatore 10 WRMS 
Amplificatore 15 W R MS 
Amplificatore 30 WRMS 
Amplificatore 50 W R MS 
Preamplificatore Flt-Fl alta impedenza 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 6 V 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 7,5 V 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 9 V 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 12 V 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 15 V 
Alimentatore stabilizzato 2 A 6 V 
Alimentatore stabilizzato 2 A 7,5 V 
Alimentatore stabilizzato 2 A 9 V 
Alimentatore stabilizzato 2 A 12 V 
Alimentatore stabilizzato 2 A 15 V 
Ridutt di tens per auto 800 mA 6 Vcc 
Ridutt di tens per auto 800 mA 7,5 Vcc 
Ridutt di tens per auto 800 mA 9 Vcc 
Luci a frequenza variabile 2 000 W 
Luci psichedeliche 2 000 W canali medi 
Luci psichedeliche 2 00 W canali bassi 
Luci psichedeliche 2 000 W canali alti 
Variatore di tensione alternata 2 000 W 
Carica batteria automatico regolabile da 
0,5 a 5 A 
Antifurto superautomatico professionale 
per casa 
Antifurto automatico per automobile 
Variatore di tensione alternata 8 000 W 
Variatore di tensione alternata 20 000 W 
Luci psichedeliche canali medi 8 000 W 
Lucí psichedeliche canali bassi 8 000 W 
Luci psichedeliche canali alti 8 000 W 
Aliment stab 22 V 1,5 A per kit 4 
Aliment stab 33 V 1,5 A per Kit 5 
Aliment stab 55 V 1,5 A per Kit 6 
Preamplificatore HI-Fl bassa impedenza 
Alimentatore stabilizzato var 2 18 Vcc 
con doppia protezione elettronica contro 
i cortocircuiti o le sovracorrenti - 3 A 
Alimentatore stabilizzato var 2 18 Vcc 
con doppia protezione elettronica contro 
cortocircuiti o le sovracorrenb - 5 A 

Alimentatore stabilizzato var 2 18 Vcc 
Con doppia protezione elettronica contro 
cortocircuiti o le sovracoirenti - 8 A 
Temponzzatore da 0 a 60 secondi 
Termostato di precisione a 1/10 di gradi 
Variatore crepuscolare in alternata con 
fotocellula 2 000 W 
Variatore crepuscolare in alternata con 
fotocellula 8 000 W 
Luci a frequenza variabile 8 000 W 
Temporizzatore professionale da 0-30 
sec a 0,3 Min 0-30 Min 
Micro trasmettitore FM 1 W 
Preamplificatore stereo per bassa o alta 
impedenza 
Amplificatore 5 transistor 4 W 
Amplificatore stereo 4 + 4 W 
Preamplificatore per luci psichedeliche 
Carica batteria al Nichet Cadmio 
Aliment stab per circ digitali coq gene-
ratore a livello logico di impulsi a 10 Hz - 
1 Hz 
Contatore digitale per 10 con memoria 
Contatore digitale per 6 con memoria 
Contatore digitale per 10 con memoria 
programmabile 
Contatore digitale per 6 con memoria 
programmabile 
«Contatore digitale per 10 cop memoria 
2 cifre 

Contatore digitale per 10 con memoria 
a 3 cifre 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

7.500 
9.400 
11.400 
17.400 
19.800 
22 200 
12.500 
5.800 
5.800 
5.800 
5.800 
5.800 
9.550 
9.550 
9.550 
9.550 
9.550 
4.750 
4.750 
4.759 

14.400 
8.950 
9.550 
8.950 
7.450 

L. 21 000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

33.600 
23.400 
23.400 

25.800 
26.300 
25.800 
8.650 
8.650 
8.650 
12.500 

L. 19 BOO 

L. 23.950 

L. 
L. 
L. 

33.000 
11.950 
19.600 

L. 9.750 

L. 25.800 
L. 23400 

L. 32.400 
L 9.450 

L. 27.000 
L 9.650 
L 16.500 
L. 9.500 
L 19.800 

L. 
L. 
L. 

17.400 
11.950 
11.950 

L 19.800 

L 19.1100 

L. 23.950 

L 35.950 

Kit N. 60 Contai aigu t per 10 con memoria a 5 cifre L. 59 400 
Kit N. 61 Contatore digitale per 10 con memoria 

a 2 cifre programmable L. 39.000 
Kit N. 62 Contatore digitale per 10 con memoria 

a 3 cifre programmabile L. 59.400 
Kit N. 63 Contatore digitale per 10 con memoria 

a 5 cifre programmabile L. 89..500 
Kit N. 64 Base dei tempi a quarzo con uscita 1 Hz 

1 MHz L. 35.400 
Kit N. 65 Contatore digitale per 10 con memoria 

a 5 cifre programmable con base dei 
tempi a quarzo da 1 Hz ad 1 MHz L. 98.500 

Kit N. 66 Logica conta pezzi digitale con pulsante L. 9 500 
Kit N. 67 Logica conta pezzi digitale con fotocel-

lula L. 9.500 
Kit N. 68 Logica timer digitale con relé 10 A L. 22.200 
Kit N. 69 Logica cronometro digitale L. 19.800 
Kit N. 70 Logica di programmazione per conta pez-

zi digitale a pulsante L. 31.200 
Kit N. 71 Logica di programmazione per çonta pez-

zi digitale a fotocellula L. 31.200 
Kit N. 72 Frequenzimetro digitale L. 99.500 
Kit N. 73 Luci stroboscopiche L. 35.400 
Kit N. 74 Compressore dinamico professionale L. 23.400 
Kit N. 75 Luci psichedeliche Vcc canal' medi L. 8.350 
Kit N. 76 Luci psichedeliche Vcc canali bassi L. 8.350 
Kit N. 77 Luci psichedeliche Vcc canali alti L. 8.350 
Kit N. 78 Temporizzatore per tergicristalla L. 10.200 
Kit N. 79 Interfonico generico privo di commutaz L. 23.400 
Kit N. 80 Segreteria telefonica elettronica • L. 39.600 
Kit N. 81 Orologio digitale per auto 12 Vcc L. 
Kit N. 82 Sirena elettronica francese 10 W L. 10.400 
Kit N. 83 Sirena elettronica americana 10 W L. 11.100 
Kit N. 84 Sirena elettronica italiana 10 W L. 11.100 
Kit N. 85 Sirena elettronica americana - italiana 

francesa L. 27.000 
Kit N. 86 Kit per la costruzione di circuiti stampati L. 9.600 
Kit N. 87 Sonda logica con display per digitali TTL 

e C-MOS L. 10.200 
Kit N. 88 MIXER 5 ingressi con Fadder " L. 23.700 
Kit N. 89 VU Meter a 12 led L. 16.200 
Kit N. 90 Psico level - Meter 12 000 Watt L. 71.950 
Kit N. 91 Antifurto superautomatico professionale 

per auto L. 29.400 
Kit N. 92 Pre-Scaler per frequenzimetro 

200-250 MHz L. 27.300 
Kit N. 93 Preamplificatore squadratore B F per fre-

quenzimetro L. 9.000 
Kit N. 94 Preamplificatore microfonico L. 17.500 
Kit N. 95 Dispositivo automatico per registrazione 

telefonica L. 19.800 
Kit N. 96 Variatore tensione alternata sensoriale 

2 000 W L. 18.500 
Kit N. 97 Luci psico-strobo L. 47.950 
Kit N. 98 Amplificatore stereo 25 + 25 W R MS L. 69.000 
Kit N. 99 Amplificatore stereo 35 + 35 WRMS L. 73 800 
Kit N. 100 Amplificatore stereo 50 + 50 W R M S, L. 83.400 
Kit N. 101 Psico-rotanti 10 000 W L. 47.400 
Kit N. 102 Allarme capacitivo L. 19.500 
Kit N. 103 Carica batteria con luci d'emergenza L. 33.150 
Kit N. 104 Tubo laser 5 mW L. 384.000 
Kit N. 105 Radioricevitore FM 88-108 MHz L. 23.700 
Kit N. 106 VU meter stero a 24 led L 29.900 
Kit N. 107 Variatore di velocità per trenini 0-12 Vcc 

2 A L 15.000 
Kit N. 108 Ricevitore F M 60-220 MHz L 29.400 
Kit N. 109 Aliment stab duale ± 5 V 1 A L 19.900 
Kit N. 110 Aliment stab duale ± 12 V 1 A L. 19.900 
Kit N. 111 Aliment stab duale ± 15 V 1 A L. 19.900 
Kit N. 112 Aliment stab duale ± 18 V 1 A L 19.900 
Kit N. 113 Voltometro digitale in cc 3 digit L 29.950 
Kit N. 114 Voltometro digitale inca 3 digit L. 29.950 
Kit N. 115 Amperometro digitale in cc 3 digit L. 29.950 
Kit N. 116 Termometro digitale- L. 49.500 
Kit N. 117 Ohmmetro digitale 3 digit L. 29.500 
Kit N. 118 Capacimetro digitale L. 139.500 
Kit N. 119' Aliment. stab 5 V 1 A L 9.950 
KIT N. 120 TRASMET. FM PER RADIO LIBERE -5W- L. 295.000 
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DADO 
ELETTRONICO 

Franco Crocicchio 

11 dispositivo che vi presento non è un sofisticato 
gioco elettronico come quelli che sono usciti da quai-
che tempo, ma un semplice dispositivo con il quale 
potete gareggiare a turno con gil amici per ottenere il 
punteggio più alto proprio come nel gioco dei dadi. 
Come vedete dal circuito elettrico, il cuore del di-

spositivo è l'integrato 40228E, un contatore Johnson 
a otto uscite, parente stretto del noto 4017 che ne ha 
invece 10.Idiodi D1± D12 servono come matrice per 
pilotare i transistor che a loro volta accenderanno i 
LED con una sequenza ben precisa. Premendo il pul 
sante P1, l'impulso che esce dal piedino 2 passa nel 
diodo e fa accendere il LED 19 per mezzo del TR4. II 
LED 19 corrisponde al n. 1 visto sul display del dado. 
II successivo impulso uscito dal contatore, che è un 
cçntatore Johnson, cioè abilita una uscita alla volta, 
esce dal pin 1 che attraversando il TR1 fa accendere i 
due LED D13 e D14 che corrispondono al n. 2. II terzo 
impulso è quello che dovrebbe far accendere 3 LED 
per far apparire appunto il n. 3. Per far ció, sul pin 3 
sono collegati due diodi che vanno direttamente sulle 
basi di TR1 e TR4. 
Appena si presenta l'impulso positivo su questo 

piedino, contemporaneamente i 2 transistor fanno ac-
cendere i loro LED collegati sugli emettitori corrispon-
denti al n. 3 come vedesi in figura 1. 

Con poca spesa o con del materiale 
inutilizzato che avete nel cassetto dei 
componenti elettronici, vi permette-
remo di costruire un apparecchietto 
elettronico che simula il gioco dei da-
di. 

numero LED accesi 

1 D29 
2 D13 D14 
3 D13 D14 D19 
4 D13 D14 D16 D15 
5 D13 D14 D16 D15 D19 
6 D13 D14 D15 D16 D17 D18 

II ciclo continua sino a quando l'impulso superato 
anche il pin 4 passa al pin 5 il quale, essendo collega-
to con il pin 15, che è il reset del contatore, azzera il 
tutto facendo riprendere il ciclo dall'inizio. 

Gli impulsi vanno cosi via in successione e fanno 
accendere alternativamente i LED sino a quando, to-
gliendo il dito dal pulsante, rimarrà accesa una serie di 
LED che corrispondono ad un numero da 1 a 6. 

Per la realizzazione pratica, seguendo la disposi-
zione componenti non si dovranno avere delle diffi-
coltà. Uno sguardo in particolare alla tacca dell'inte-
grato e ai componenti che hanno polarità come diodi 
e transistor. Questi ultimi possono essere dei BC108 o 
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Elenco componenti 

R1 = 4,7 l<52 1/4 W 
R2 R3 R4 R5 = 4,7 l<52 1/4 W 
R6 R7 R8 = 100 52 1/4 W 
R9 = 220 52 1/4 W 

D1± D12 
D13--D19 
TR1±TR4 
IC1 
s1 

 ee.9 V 

 o 

= 11\14148 
= LED colore rosso 50 
= BC108 - BC237 npn 
= 4022 BE 
= Pulsante normalmente aperto 
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altri NPN in sostituzione tipo BC547, BC208, BC237. Se 
sono dei BC237 come quelli del prototipo avranno il 
loro lato piatto verso l'integrato. Per inscatolare il tutto 
vi consiglio il contenitore che vende la GBC, modello 
Wall 3 codice 00/2998-02 che è una bella scatoletta 
di plastica con il coperchio di un bel colore arancione 
che potete facilmente forare. Se volete far risaltare 
meglio i LED sullo sfondo arancione del contenitore, 

vi consiglio di sostituire i LED rossi con quelli verdi 
poiché in fatto di estetica anche l'occhio vuole la sua 
parte. 

II circuito assorbe circa 90 mA quando tutti i LED 
sono accesi ed essendo privo di tarature, per vederlo 
funzionare non dovete far altro che collegare una pila 
da 9V al circuito. 

Buon divertimento. 
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ELETTRONIC BAZAR 
C.so di Porta Romana 119 - 20122 Milano - tel. 02/5450285 

Come di consueto egai mess ELETTRONIC BAZAR veale off rire alla sua clientele le radii del anreato a prezzi %remnants imbettibirt ra materials 
elettrenice ad habbistico. Sion sicuri di fare case assail gradita agli intanditorL Chi wale apprefittame dive affrettersi. Paid a:emoted a nestle 
thspesizieue. 
RADIO PROFESSIONALI SELENA 8218 PORTATI1.E. 6 gamma d'onde Ilunghe - medie: FM - cartel - cone 2 - cortissime 3 - conissime 4 -. 'Ancona 5) copertura continue oa à-tz MHz a de 80-118 MHz Commute de 30 tra-
nsistor, 28 diodi con doppia conversione, ehmentizione a rate e a banana, pcnania 2W con antenna regoleife in funghezza. Regahnione del islume dei rani ehi e bassi searedt skunk' fine AFC con commutetore di gamma a tamburo foment° 
con i van moduli separan per ogni gamma 'Per i più esperii pass» enquire une modifica ai moduli per war asem de> gamma seciali dei 3-22 MHz. Elegant@ mObili m loge noce masses:it) (33x8 cm) con i van imlicatori illuminati 

Lied» L 220.808 White L 75.0118 
MOTOCOMPRESSORE ELETTRICO. II pM piccolo e compaso mosocompressore a pistone di granda pmenza. Fun/Soma 12 Vet 8 Amp, collegandolo direnamemealla presa delfaccendino derma°, vi putt forme aria compressa a 11,5 
ATM in pachissimi seconds. Uhracompatto (33x10x16 Mk peso 125 Kg) vi pub segues avenue dandovi la possiold tb ocean( gamma. canoe vernisiere a spruuo ea. ,Coredato di.manometro a acesson ears efforts L 46.800 
ASPIRATORE DI POTENZA PER AUTO. Eccezionale aspirations funzioname a 12 Vcc rli grinds peartza, vi aspire sigarette..polvare act corredato di tube flessibile a di van component' imiarcambiabill Marta L 30.808 
FILODIFFUSORE STEREO AMP1110. Filodiffusore a 5 canals di escolto di an uno stereofonico gill comptera del sun preareldimore e dei rah filui entidisuirbo. Elegante mobileno di piccolo dimension'. °Hotta L 38.800 
FILDOIFFUSORE STEREO AMP76. Pretiso el precedame ma con in più un doppio wumeter illuminate . Udine L 120.008 Marta L 68.800 
AURICOLARE DA CUSCINO. Novae assolui per pater asontare di pone i vent programmi ella TV a radio.sanza recant &store Fsecuzione ultra piatta (60x70x23) a notevoltnente robusto. Morne una capsule magnetita di aka ladead 
al. 40-18000 Hz Pun essere utilinato anche come microfono magnetic°. cavo con Mck. Lied» L 1L880 White L 3.500 
RC/1 RADIOCOMANDO inonolocale 3 fezioni;teletano trasmennore + Wan= ricevitore montad e rarati Specials per comae cancellrt modellismo, pompe. milt= act Porno 100 marro Alimemazione 9-12 V. Fl ricevitore manta una 
coterie di finali di potenza per pilotare direaMente servo •comandi sin° a 2 A.Iltrasmenereèoompleto di involucro a lead di comando lino 6 Volt Usilea L 40.110 Offerte L. 0.008 
RC/4 RADIOCOMANDO a 3 canali distinti i 1 .furizioni separate. Guest° apparecchio moms integrad della serie el. PK la modulanone e decodifica Consigliato ai modelhsti che devon eseguire operazioni indipendenti una dall'altra nulle 
loro mealier Trasmenitore completo di contenitore con tasti e volantino Listen L. 80.000 Offset. L 12.008 
SC/1 SERVO COMANDO con micro mature patenassimo 3 vint e relativo ridunore di giri rappono 25/1 printable diranamente coi suddeni radiocomandi Liebe' L 9.800 Marta L 3.800 
SC/3 SERVO COMANDO con dispositivo a scant con 4 posizioni per azionamento Omani. oteros. flip-flop etc. Memnon mime supra con riduttore trizionato e sistema alternante Lied» 15.000 °Wert. L 6.800 
MECCANICA STAMPANTE onginale 'EPSON». Ouesui è l'unica occasione per risolvere d problema della stomps del seo calcolatore numeric() elattronico. Pieole meraviglia meccanica cd elenronica delta famosa casa giapponese Com-
pletamente automuca a 22 dischi combitatori di nomad e segni di operazioni, virgole, punt, ecc, con funzionamento a 12 Volt Micmmotoridunore tricorpuraio controdato a tyristors, grape elenronico di amplificazione e decadrficazione a dadin 
gnon. pilotaggio del dei 22 elettromagnetint a impule controllati da 24 diodi, avanzamento automation delfeventuale 'metro con inversions delta stesso a fine corsa, contralto di posizione e scani con un microgruppo onion compuso da microlem-
pada. fotocellula e disco perforrito. Tutti i movimenti ad ingranaggi in teflon II arena che vi chiediamo non è women° un quarto del valare del solo motorino o dada microfotocellula. Misure mm 100x70x130 Offer,. L 16.800 
TASTIERA NUMERICA per deny mampante. Completamente montera, 30 rassi per la numerazione, simbolimeMone. midt radici, ect Mime mm 250x90x30. . Undue L80.000 Otferte L 10.008 
PER CHI ACQUISTERA TASTIERA + STAMPANTE+ ECHEMI ECC. ANZICHÉ ' L 25.000 SUPER OFFERTA L 22.000 
Ampificatere originate NEW da 35+35 Watt. esecuzione prof essionale ois elettronicamente che esteticamente. Sei ingressi equelinati (2 Phono. 2 Aux 1 Tape, 1 Termer) monitor n cuflia, contralto fihn loudness, rumble, sean, con coman-
'do dei basssi separati; animerai a doppia scale illuminato. Elegarnissimo mobileno neto con hunk nano e modanature in blue è di linea uhramodemissima . Listen L 220.000 Super Meru L 52.000 
°RUPP° MECCANICA ffiNCIS STEREO 7» gin completaniente montato su eleganyissima ((ornate nano satinets''. Completo di circuiti eletromci di preamplificanone per ascolto in cuffia o per pilotare dei finali contralto (demonic° di ve-
Incite motors circuito di cancellazione controlli di livelli su due canai di led. APparecchiatura di fedeltá. sicura e cemPattissima Misure ea 21)0x140X75 Liege, L 130.000 ' Super Marta L15.000 
GRUPPO SINTOREGISTRATORE aINCIS STEREO 7» precie nulle caraneristiche e pelle mrsure al precedente. ma cortedato di un sensibile simoninatore in FM sterofeica, comando sintonia tipo slider, coup* luminoso di cen-
treline stereo. Con questo gruppo ci si pun cantina un compattissimo rack sintoregiatrazione L 86.000 
GRUPPO MECCANICA A CASTELU/LENCO stereo sane tipo standar da 5 tanti con MS incorporato il preamolificatore core il control) di velociti, alimentazione a 12 Vcc Piccole dimensioni 110x140x70 mm Offerta L 46.000 
MECCANICA SEMIPROFESSIONALE per registrazioné a bobine originale Pug azionare bobine feto a 150 mm. di Mammy°. tre velocità di scorrimento (4,75 - 9,5 - 19 crefs, cioè fino a 3 ore di .registrazione). Comandi completamente 
automatici a tae. Move a 220 Volt a quattro poli potentissimo e silenziosissimo Corredta di testine stereo di registrazione/ascdho e di canceliazione Telefunken. Unira occasiane pet costruirii un veto registratore professmnale a nastro. Li pia-
sua pun funzionare sia in ohnontalé so in venicale Untrue L. 130.000 ' Lie. L. 30.000 
PIASTRA GIRADISCHI BSR 231 Tipo imiprefessionale braccio ad S cambiadischi automation, balm del Maio con discesa home sestina magnetica originale. funzionamento 220 Volt, velocite 33/45 pi. L 85.000 
PIASTRA GIRADISCHI 88R 232 Caranenstiche come la precedente ma d too aspen° le da un tocco di super pmfessionalite mama testers impale OLM, aliments:lone a 220 Volt. L. L 85.080 

VARIAC - TRASFORMATORI REGOLABILI DI TENSIONE - COMPLETI DI MASCHERINA E MANOPOLA 
TRG102 (giomo) Volt 0/250 VA 250 L. 55.000 TRG120 ‘giorno) Volt 0/210 VA 2000 L. 108.000 
TRG105 (giorno) Volt 0/270 VA 500 L 87.000 TRN120 ¡blind ) Volt 0/270 VA 2000 L 130.000 
TRG110 (giorno) Volt 0/270 VA 1000 L 79.000 TR N140 [glum} Volt 0/300 Volt 0/300 VA 3000 L 172.000 
Tqmilo (blind ) Volt 0/270 VA 1000 L. 105.000 TRN140 (blind ) VA 3000 L 228.000 

FLASH STROBO 
CODICE DIM. FORMA W/eff Wiese V/Iiv LIRE CODICE DIM. FORMA POTENZA Viler 
FR/12 40x15 U 6 350 170/300 8.000 FHS/22 40x20 U 6 Watt 300/450 10 
FH/13 40x16 U 8 500 200/359 13.000 FliS/24 45>$0 Spiral 20 Watt LIRE 35.000 

OFFERTA STRAORDINARIA PER I PRINCIPIANTI DI STROBO 0 FLASH 
lOT lampada grabo da 6 W (FHS/22) corredera di trigger e anziché L. 13.008 seta L. 11.000 KIT lampadallash da 6 W )FHF/12) condom di trigger e anziché L. 10.500 sole L. 8.000 

COPPIA SELEZIONATA capsule ultrasuoni. Una trasmittente e una ricevente per telecomandi &gurtct nasmissiani regale est da 22000 Hz, ponam ultra i 20 men Prezzo alla copies L. 3.000 
CAPSULA MICROFONICA prearmilificata e superminiaturinata Miamian° a condensatore ad altissima teen, pteamplifiCatotito a ter gie incorporato lalirn da 3 a .12 V II tuno contenuto entro un cdindreno f mm 6x3 Ideale per tra-
smenitere, radiospie. radiomicrofoni in cut si richieda alta %delta e sensibilità. 
Confiziene da 10 pi di micro lampadine da 02 funzionarni da 6-1.2 Oa ultra le 10000 ore di funzionamemo L. 2.008 BATTER IA al Nikel/Cadmio da 3,6 V 80 mA di forma cilindrica Diametro 15x20, presto al cad. L. 2.500 
FILTRO MURATTA da 455 Mho L 1000 - 10 pz di filtri Mutons da 455 Mho 1.8.500 SERIE DI 10 BATTERIE COME SOPRA L. 20.000 

LE INTROVABILI E MERAVIGLIOSt uFEERTE DEL MESE 
A109 MICROAMPEROMETRO tipo cristal da 100 microk con quadrante nero e ne scale migrate tame in seam - yammer - vehmetro 12 V Uso universale mm 40x40 L 3.000 
A108/11 WUMETER MEDIO sane sCristals mm 60x45 L. 5.500 
A116/5 VENTOLA tengenziale 220 Volt.sdenziosissima, largherza boccaglio aria awn. 152X90x100 pinata circa 30 m3h L. 17.500 
A1111/11VENTOLA come sera 250x90x100 porno 50 m3h L 21.000 
A116/7 VENTOLA come supra 345x90x100 ponata 80 m3h L 27.000 
U9/3 PIASTRA MODULARE in bakelne ramata con 416 ton distant. 6mm 1120x190)L. 1.500 
U9/4 PIASTRA MODULARE in bakelne raMata pesos imegrati mm 95x95 1156 fori L.1.580 
U8/5 PIASTRA MODULARE in bakelite raMata passa imegrati mm 95x187 2400 fori L 2.500 

"---0 • 
tymmmime, 

"Ehl111111 41111' 

09/14 PIÀSTRA MODULARE in bakelne ramata 234 loti distaras 6 mm (175x60 mm) L 1.000 
U9/16 PIASTRA MODULARE in bakelite ramata 156 fors distanza 6 mm (90x90 mm) L. 1.000 
U9/18 PIASTRA MODULARE in bakelite ramata 775 fon dimanza 3 mm (125x100 mm) L. 1.600 

NOME   

COGNOME   

INDIRIZZO   

CODICE POSTALE   
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CALCO LO 
IMPEDENZA 
ANTENNA 
COL 
ROSMETRO 

Luca Radatti 

Se poi ci facciamo aiutare da un computer per i 
calcoli, ahora la cosa diventa facilissima. 

La teoria delle linee di trasmissione, ci dice, infatti, 
che c'è un preciso legame tra rapport° di onde sta-
zionarie, impedenza del canco e angolo di riflessione, 
quindi dato il rapporto di onde stazionarie misurato 
con un generatore ad impedenza nota, è possibile 
determinare l'impedenza del canco incognita. 

Vediamo anzitutto di cosa abbiamo bisogno. 
Per prima cosa ci vuole un generatore di radiofre-

quenza (è ottimo un ricetrasmettitore con il carrier ap-
pena sufficiente a mandare a fondo scala lago del ro-
smetro) e, naturalmente un buon ROSMETRO. 

Sorgono perà alcuni problemi: per pater effettua-
re la misura occorrerebbero, infatti, due generatori ad 
impedenza diversa. 

Tale problema è facilmente risolvibile se si tiene 
canta del fatto che uno spezzone di linea di trasmis-
sione lunga V4 alla frequenza di lavara funge da tra-
sformatore di impedenza. 

Basta quindi un solo generatore e uno spezzone 
di cavo. 

Vediamo allora come si usa il programma. Esso è 
scritto in BASIC, il dialetto è quello famosissimo della 
APPLE (Apple-soft) ed è talmente semplice che non 
necessita di commenta. Oltretutto, data la semplicità 
puó essere adattato facilmente a qualsiasi altro com-
puter. 

Con l'ausilio di un semplice rosmetro 
è possibile determinare l'impedenza 
di un calico (ad esempio un'anten-
na), senza utilizzare l'apposito ponte. 

II computer, dopo aver visualizzato la testata ini-
ziale, aspetterà che l'operatore prema un qualunque 
tasto e incomincerà a chiedere i primi dati riguardanti 
la frequenza di lavoro e l'impedenza del generatore. 

Noi dovremo montare il circuito di figura 1, legge-
re sul Rosmetro il valore di onde stazionarie e inserirlo 
nel computer. 

II computer calcolerà e visualizzerà quindi i dati re-
lativi al tratto di linea adattatrice che dovrà essere in-
serita seconda lo schema di figura 2. 

Dopa aver inserito il tratto di cavo nel circuito, do-
vremo leggere il nuovo valore di onde stazionarie e 
inserirlo nel computer quando ce lo chiederà. 

Questi, dopa alcuni istanti di calcolo, visualizzerà 
il corretto valore dell'impedenza del carico (approssi-
mato a tre decimali). 

lo ho provato questo sistema di misura, sia su fre-
quenze HF (banda CB e banda 45 mt) che su frequen-
ze VHF (banda broadcast FM). 

La precisione è risultata essere buona (circa il 9% 
sulla misura della parte reale e il 7% sulla misura della 
parte reattiva). 

Rimane comunque scontato che, volendo effet-
tuare misure di precisione, è senz'altro più affidabile 
uno strumento a ponte. 

Alcune fonti di imprecisione, possono essere: er-
ran i di lettura della scala del ROSMETRO, non esatta 

[IL-11r filf,-" 
fe 
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UST 

10 TEXT : HOME : VTAB 5: FOR I = 0 TO 39: PRINT -.11F;: NEXT VTAB 13: HTAB 
G: PRINT -CALCOLO IMPEDENZA COL ROSMETRO -: VTAB 19: FOR L = 0 TO 39: PRINT 
-e;: NEXT 

20 REM ASPETTA CHE VENGA PREMUTO UN TASTO 
30 WAIT - 16384,128 
40 POKE - 16368,0 
50 HOME 
60 VTAB 10: INPUT "FREOUENZA DI LAVORO <MHZ) 7- ;F 
/0 IF F < = 0 THEN 60 
00 HOME : VTAB 10: INPUT -IMPEDENZA GENERATORE IN OHM ?";11 
90 IF 11 < = 0 THEN 00 
100 VTAB 10: CALL - 868: INPUT -SWR MISURATO - ;R1 
110 IF R1 < = 0 *THEN 100 
115 REM SCELTA TIPO DI LINEA ADATTATRICE 
120 IF II < 52 THEN ST = 75: GOTO 140 
130 ST = 52 
135 REM CALCOLA IMPEDENZA DEL GENERATORE GUANDO C'E' LA LINEA INSERITA 
140 12 = ST - 2 / 11 
150 HOME 
160 VTAB 10: PRINT "CONNETILRE UN TRA110 DI CAVO - ;: IF ST = 52 THEN PRINT 

- <R058/R08) -;: DOTO 190 
170 PRLNI " <R059/RG11> - 
175 REM APPROSSLMA A TRL DEC1MALI 
180 El - 75 / 1 X = INC (El) + VAL ( M1D$ ( STR$ (El 1NI (El)) 

,1,4)) 
190 PRINT - LUNG° MI";El 
200 VTAB 23: INPUT - <RETURN> PER CONTINUARE - ;A$: HOME 
210 VTAB 10: CALL - 868: INPUT -SWR MISURATO - :R2 
220 IF R2 < = 0 THEN 210 
225 REM CALCOLA I DUE VALORI DELLA TANGENTE DELL' ANGOLO DI RIFLESSIONE 
230 P (12 / 11 * R1 - R2) / (12 / II ie R2 - R1) 
240 W = (12 / II * R1 R2 - 1) / (R1 * R2 - 12 / II) 
250 T2 = SOR ( ABS (P / W)) 
260 Ti = 12 * W 
265 REM CALCOLA LA PARTE REALE E IMMAGINARIA DELL' 1MPLDENZA DEL CARJC0 

IGN010 
270 Ll = Ii * (R1 * (1 + 11 ' 2)) / (R1 ." 2 4 T1 - 2) 
280 L2 =Ii * (T1 * R1 * (1 - R1)) / (R1 ' 2 + Ti ' 2) 
285 REM APPROSSIMA A TRE DECIMALI 
290 Ll = INI (L1) 4 VAL ( M1D$ ( STR$ (L1 - INT (L1)),1,)) 
292 L2 = 1NI (L2) 4 VAL ( M1D$ ( STR$ (L2 - .INT (L2)),J,4)) 
295 REM VISUALIZZA L'IMPEDENZA INCOGNITA IN FORMA COMPLLG5A 
300 HOME : VTAB 10: PRINT -IMPEDENZA CARICO = - ;1_1;" IF L2 > = 0 THEN 

PRINT - 4- J ":: 0010 330 
310 PRINT -- J "; 
330 PRINT ABS (L2) 
340 VTAB 23: INPUT "(RETURN> PER CONTINUARE" ;A$: GOFO 10 

(RTX) 

generat 

figura 1 - Schema a blocchi dell'apparecchiatura 

utilizzata per determinare l'impedenza del canco 

ignoto. (1 e lettura di ROS). 

rosmetro 

a 

o 

e 

e 

unviler   
nieges 
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j. 

(R TX) 

generat rosmetro linea adattl./4 

figura 2 - Schema a blocchi dePapparecchiatura 
utilizzata per determinare l'impedenza del canco 
ignoto. (2 a lettura di ROS). 

lunghezza del tratto di linea adattatrice, possibili reat-
tanze che influenzano la lettura. 

Per questo io raccomando di usare questo sistema 
di misura solo su frequenze HF, in quanto man mano 
che si sale di frequenza, l'efficienza del sistema divie-
ne minore per i motivi detti in precedenza. 

Per collaudare questo metodo di misura, ho fatto 
una semplice prova: ho preso un canco fittizio della 
BIRD che secondo il mio multimetro digitale Hewlett 
Packard HP 3476B è risultato avere una resistenza di 
51.7 ohm. 

Successivamente ho utilizzato il generatore di se-
gnali ( (Hewlett Packard HP 3476B) e l'ho fatto seguire 

da un amplificatore a larga banda di circa 5 W di usci-
ta. 

Ho sintonizzato il generatore (impedenza 52 ohm) 
a 28,500 - MHz. 

Ho usato come ROSMETRO il BIRD 4381 analyst 
(digitale) e ho ottenuto un ROS di 1:1 nel primo caso 
(senza il tratto di linea adattatrice). 

Ho poi collegato un tratto di RG 11 (come mi ave-
va suggerito il computer e ho rilevato un ROS di 
2.07:1. 

Ho inserito quindi il tutto nel computer e questi mi 
ha risposto dicendo che il canco aveva un'impeden-
za di 52 ohm.  

SATELLITE METEO-SAT 

RS400 CONVERTITORE DI RICEZIONE 

Caratteristiche tecniche 
— frequenza di ingresso 1691-1694,5 MHz 

commutabile a scelta 
— guadagno 48 dB 
— rumore <2,5 dB 
— frequenza d'uscita 137,5 o 37 MHz a richie-

sta 
— alimentazione 24 Vcc 120 mA via cavo 

coassiale o cavetto supplementare con 
connettori esterni 

— stabilità ±10 ppm senza AFC 
— comando per controllo AFC riferimento 
+ 6 V ± 5 V per controllo ±10 kHz 

— connettori ingresso-uscita «N» 

TEKO TELECOM srl 
via dell'Industria, 5 - 40068 S. LAZZARO DI SAVENA (BO) ITALY - Tel. 051/455402-456148 - Telex 511827 TEKO 
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Viale Ramazzini, 50b - 42100 REGGIO EMILIA - telefono (0522) 485255 .' 

«RTX MIDLAND 150 M» 

FREQUENZA: 

CANALI: 

ALIMENTAZ.: 

POTENZA: 

LOW - 26515+26955 

MID - 26965+27405 

HI - 27415+27855 

120 CH. AM-FM 

13,8 v DC 

4 WATTS L. 169.000 

L. 209.000 

«RTX MARKO CB 444» 

FREQUENZA: 

CANALI: 

ALIMENTAZ.: 

POTENZA: 

LOW - 26965+27405 

MID -27415+27855 

HI - 27865+28305 

120 CH. AM-FM 

13,8 v DC 

0,5 WATTS+7,5 WATTS 

«RTX MIDLAND 4001» 

FREQUENZA: 

CANALI: 

ALIMENTAZ.: 

POTENZA: 

LOW -26515+26955 

MID - 26965+27405 

HI -27415+27855 

120 CH. AM-FM 

13,8 v DC 

4 WATTS L. 249.000 

L. 230.000 

«RTX MULTIMODE II» 

FREQUENZA: 26965+28305 

CANAL!: 120 CH. AM-FM-SSB 

ALIMENTAZ.: 13,8 v DC 

POTENZA: 4 WATTS AM - 12 WATTS SSB PEP 

BIP di fine trasmissione incorporato. 

CLARIFIER in ricezione e trasmissione. 

DISPONIAMO INOLTRE: APPARECCHIATURE OM «YAESU» - «SOMERKAMP» - «ICOM» - «AOR» - «KEMPNO» 

ANTENNE: «PKW» - «C.T.E.» - «SIRIO» - «SIGMA» - GUARZI CB - MICROFONI: «TURNER» - ACCESSORI CB E OM - 
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ABBIAMO PUBBLICATO 

Sul numero di dicembre '83 Sul numero di marzo '84 

Ricezione RTTY con Z81 e interfaccia USART 

Accoppiatore d'antenna semplice ed efficace 

Semplice autoblinker 

Millman sulla punta delle dita...» 

«Quattro soldi di prova-transistor 

Alimentatore veramente super per micro-
computer o altri apparati  

Trasmettitore proporzionale a quattro canali 
per radiocomandi 

pas. 5 Controllo via radio a distanza di circuiti 
pas. 11 (chiamata selettiva) 

pas 15 

pas 19 

pag 21 

pag 25 

pag 31 

Compatibilità tra PET, VIC e C/64 

Attenti a quei tre - Le Resistenze - 

II computer parla 

L'antenna ECHO 8G, diventa «Bermuda» 

Un fantastico orologio cosmico 

Adattatore voce-SSTV per il VHF-FM 
transceiver IC-290/E 

pag 

pas. 

pag. 

pas 

pas 

pas 

39 

45 

51  

57 

64 Chiave resistiva 
65   

pag. 5 

Semplice generatore di onde sinusoidali pag. 11 

ERP, ROS e dintorni pas. 15 

Recensione Libri pag. 18 

Cenni sulla gestione dei Files pag. 19 

Costruzione di un diffusore professionale pag. 23 

Interfaccia joystick per ZX-Spectrum pag. 27 

Un variatore di luce automatico 
veramente professionale 

pas. 31 

Idea di progetto «Il minidiffusore» pag 69 

Sul numero di gennaio '84 

Interfaccia per cassette magnetiche 

Da «OSAKA» con stupore 
PaS• 5 
pas 15 

pag 23 Interfaccia digitale cmos-compatibile 
per motori c.c. 

Complesso per radiocomando navale 
o terrestre 

pag 35 

Attenti a quei tre - «Gli induttori» pag. 39 

Interruttore a sensore pag. 47 

UP TO DATE FLASH pag. 51 

Tutti i c.s. del 3/84 in Master 
ecco come ti risolvo il problema pag.55-57 

Attenti a quei tre «i condensatori» 

UP TO DATE FLASH 

Un eccezionale filtro attivo «All mode» 

Canco artificiale di bassa potenza 

Una chiave elettronica a diodi 
elettroluminescenti 

pag 

pag. 

pas. 

nag. 

pag 

29 

37 

45 

53 

57 

Giochiamo con il computer... ma 
con intelligenza 
Lo strizzacervelli 
«Ganymede - gli adventure games» 

Subwoofer per auto 

pag. 63 
pas. 69 

nag. 75 Antifurto MV2 con LM3900 

pag. 59 

Radiorisparmio pas. 69 

La videoregistrazione pas. 71 

Con un circuito integrato un versatile 
termostato 

pag. 77 

Sul numero di aprile '84 

Elettronica e medicina pag. 5 

Sul numero di febbraio '84 

Calcoliamo insieme un'antenna 
«Ground Plane» 

pag 5 

Antifurto per auto pag. 

Filtri di crossover modulan i pag. 

Generatore di segnali AVO-AFM2 pag. 

Attuatore per radiocomando pas 

Correggiamo una informazione sbagliata pas 

Recensione libri e riviste pag. 

Allarme antisismico pag 

Up to Date Flash pag  

...giochiamo con il computer 
ma con intelligenza 

La torpedine 
Definisci il carattere 

11 

15 

21 

27 

33 

37 

39 

43 

pag 49 
pag 53 

Migliorate le prestazioni del vostro 
ricevitore F.M. 

Alta impedenza per tester 

RTTYFILTROCONVERTER 

FM Soft Regenerative 

pas. 

pas. 

pag 

Pas 

59 

65 

69 

76 

pag 9 

Da un BASIC all'altro pag 13 

O miracolo! pag. 19 

Quando la computer art è veramente arte pag 23 

Awiso a tutti gli automobilisti pag 27 

Senza frequenze non si fa... niente pag 31 

Convertitore RTTY Baudot-ASCII PaS 39 

Prova condensatori pag. 45 

Uno sguardo riel futuro TV pag. 47 

Capire e usare i decibel pag. 49 

Recensione libri pag. 51 

Archivio Clienti pag 53 

Misure Flash pag. 59 

Nuova sonda TTL/cmos pag. 63 

Interfaccia per computer-grafica pas. 67 

Un semplice amplificatore VHF da 15 Watt pag. 75 

1.-W arts, 

Fee 
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Sul numero di maggio '84 

Introduzione alla ricezione dei satelliti 
per telecomunicazioni pag. 5 

Interruttore termostatico 
per elettroventola pag 13 

Controllo del programma pag 15 

' Penna ottica pas. 23 

Intermittenza compatibile pas. 29 

VU-Meter «Discreto» pas. 33 

Contatore universale programmabile pag. 41 

Antifurti & C. pas. 51 

Come valutare alcuni parametri elettrici 
di una induttanza a radio frequenza pas. 55 

giochiamo con il computer 
ma con intelligenza 

Ancora adventure, ma questa volta 
sullo Spectrum pas. 59 

Generatore denti di sega pag. 61 

Flash test: l'angolo delle prove 
di Elettronica FLASH pas. 65 

Calico fittizio pag. 71 

Alimentatore in corrente continua pas. 75 

3 arretrati per L. 5.000 
spedizione compresa 

BUONO D'ORDINE 

Nome  

Cognome 

via  

Telefono  

CAP.  crrrÀ 
Prego farmi pervenire i seguenti numen: 

12 1 2 3 4 5 
(fare una croce sul numero desiderato) 

Pagamento a mezzo: 

Vaglia E Ass. c/c pers. E Ass. circ. 
Francobolli E Contante 

e incollare su cartolina postale indirizzare a: 
Soc. Editoriale «FELSINEA - Via Fattori 3 - 40133 Bologna 

FESTEGGIAMO ASSIEME IL SEMESTRE 
abbonamento a 8 numen al prem.() di 5 

(di cui tre da scegliersi fra i sopraesposti) 

Buono d'ordine 

Nome Cognome Tel   

via CAP Città   

12 

Prego accendere mio abbonamento dal mese di luglio 84. 
Attendo di ricevere i seguenti numen i in unica spedizione. 

2 [21 4 5 senza ulteriori spese 

pagheró L. 15.000 con III Vaglia III Ass. c/c III Ass. circolare 

firma 

N.B. Valevole solo a tutto agosto '84 (scrivere in stampatello - grazie) 

incollare su cartolina postale e indirizzare a: Soc. Edit. FELSINEA - Via Fattori 3 - 40133 BOLOGNA 
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COSTRU-
ZION E 
DI UN 
SISTEMA 
HI-FI CAR 
CON COMPO-
NENTISTICA 
PROFES-
SIONALE 

E 
E 
E 
E 
E 

Sta prendendo sempre più piede, fra 
gli installatori di impianti hi-fi car, la 
moda di utilizzare componenti elet-
troacustici professionali in auto: que-
sto intervento vuole essere una vali-
da guida per l'hobbysta che voglia 
realizzare con successo un sistema di 
altoparlanti di classe professionale 
per la propria autovettura. 

Gianpiero Majandi 

Esploso di montaggio 
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Perché il professionale in auto? È una domanda 
che molti lettori si potrebbero giustamente porre: Si 
tratta infatti in genere di altoparlanti pesanti, grandi e 
costosi; ma i patiti di riproduzione sonora, owero 
quelli che, come chi scrive, amano il suono preciso, 
potente, indistorto e pulito a livelli di pressione sono-
ra elevatissimi, non possono che rivolgersi a questo ti-
po di componenti per soddisfare le proprie esigenze 
di suono. 

II progetto 

Questo sistema di altoparlanti, viste le sue non 
certo contenute dimensioni, si adatta a vetture, dota-
te di ampio pianale, su cui sono fissati i due altopar-
lanti ed il filtro. I corriponenti sono stati scelti dal vasto 
catalogo RCF e sono, precisamente, il formidabile lar-
ga banda da 10" (250 mm 0) L10/560 cd il tweeter a 
compressione TW 105, assai affidabile, di buona tim-
brica e caratterizzato da un elevato rapport° 
qualità/prezzo. II filtro si compone di un semplicissi-

mo condensatore da 2 µF in serie al tweeter, secondo 
lo schema di figura 1. 

II sistema, sfruttando il volume del portabagagli 
come canco acustico, deve rispondere entro ±3 dB 
da 70+75 Hz (a seconda del volume a disposizione) 
fino a circa 16.000 Hz. 
H sistema ha un'efficienza media di 97 dB/1W/1m 

e pui5 sostenere potenze di anche 200 W senza pro-
blemi di sorta. Ne consegue la possibilità di ottenere 
da una coppia di questi altoparlanti livelli pressoché 
indistorti di 120 dB al sedile anteriore. 

La rea I izzazione 

H pannello di sostegno degli altoparlanti è realizza-
to incollando l'uno sull'altro due pezzi di truciolare da 
18 mm aventi identiche dimensioni ma foratura diver-
sa, allo scopo di permetterne la copertura con appo-
sita tela acustica, al fine di mimetizzare il tutto in mo-
do sufficientemente efficace. Seguono le misure cd i 
piani di foratura in figura 2. 

panne I/o super/ore pannello inferiore 

300 

figura 2 - Quotatura dei pannelli e piani di foratura. 

300 
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Come detto precedentemente, la sovrapposizio-
ne dei pannelli serve a permettere la copertura degli 
altoparlanti mediante tela acustica. Per fare ció occor-
re montare il pannello avente i for più piccoli sotto 
all'altro, onde permettere agli altoparlanti di non spor-
gere pur avendo un solido fissaggio, non permesso 
da un solo pannello con foratura d'invito fresata. Se-
gue lo schema di montaggio nella figura 3-4. 

mento dei for è di 245 mm per il woofer e di 120 mm 
per il tweeter. Prima di awitare gli altoparlanti è consi-
gliabile spruzzare con una bomboletta di vernice nera 
il pannello doppio cosi ottenuto. A tal punto bisogna 
realizzare 4 for per il passaggio delle viti che servono 
per fissare il pannello al pianale, secondo lo schema 
di figura 5. 

Si fissano quindi gli altoparlanti mediante viti a le-

figure 3 e 4 - Esploso di montaggio e sezione del 
fissaggio woofer. 

Una volta che i pannelli sono stati incollati l'uno 
sull'altro con colla vinilica e quest'ultima abbia fatto-
presa, vanno praticati i for d'invito per le viti di fissag-
gio degli altoparlanti, in numero di 8 per il woofer e 4 
per il tweeter. II diametro da seguire per il posiziona-

gno e si tende la tela acustica sul pannello, ripiegan-
dola inferiormente e bloccandola con punti metallici. 

Si capovolge quindi il pannello, mettendo a vista il 
posteriore degli altoparlanti per effettuare il cablag-
gio. (figura 7). 

  Will ire., 

efiele 



44  

t1/4NTENNE micR0FON1 

ANTENNE VHF/UHF/HF 

41È 

Rico-RASMETTITORI 
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BELLINDUSTRIES 

ACCORDATORI AUTOMATICI 
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NOVAELETTRONICA s.d. 
Via lA'briola • Coe, Post:040 Telex 315650 NOVAEL-1 
20071 CaselpLâterlengt,IMII- WM0377)8303%64520 

47 ROMA - Via A. Leonori 36 - Setif%) 5405205 

A questo punto non resta che fissare il pannello 
sul pianale, che è stato già forato per permettere il 
passaggio dei componenti, mediante le quattro viti 
per cui sono previsti i for indicati in figura 5 e 6. 

Ora si pu6 collegare l'intero sistema all'amplifica-
tore e godere il suono dell'impianto, che permette, 
come già detto, il raggiungimento di pressioni acusti-
che elevatissime. A questo proposito, è bene racco-
mandare di non alzare eccessivamente il volume per 
evitare danneggiamenti all'udito, specie per i passeg-
geri posteriori. 

II suono è aperto e potente, i bassi smorzati ma as-
sai potenti, i medi linean i e gli a[ti puliti e precisi. Un'al-
tra raccomandazione: non appoggiare mai nulla sui 
pannelli, perché il suono risulterebbe offuscato, e, in 
caso di oggetti di un certo peso, il woofer potrebbe 
essere danneggiato, non essendo la sola tela acustica 
in grado di proteggerlo da urti di vario genere. 

Importante: per la reperibilità dei componenti 
RCF abbiamo ricevuto in redazioine telefonate di let-
tori che non sono riusciti a reperire gli altoparlanti del-
la cassa professionale il cui progetto è apparsi sul no 
3/84 di Elettronica Flash. In linea di massima tali alto-
parlanti sono reperibili da qualunque rivenditore dei 
componenti RCF. In caso di problemi rivolgersi alla 
«Bottega Elettronica», oppure se incontrate particolari 
difficoltà, rivolgetevi direttamente alla Redazione 

Buon ascolto. 
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di Tonel & C sas. 

34133 TRIESTE 
Via Palestrina, 2 
Tole,. (040) 771061 

Sistemi di 
interfaccia 

video 
e conversione 

di codici 
DIGIMODEM I/A: 
MODULATORE - DEMODULATORE a FILTRI DIGITALI 
per comunicazioni RTTY 

• Demodulatore per segnali TTY e CW sic AFSK che AM con tecnica dl ri. 
velazlone In ampiezza su due od un solo tono, con discriminatore dl so. 
Oa e circuito «antispace». Flitri di tipo digitale con possibilité dl (ego• 
iazione dl larghezza di banda; canals infer. 1275 Hz o 2125 Hz; shift 170 
Hz, 425 Hz o 850 Hz selezionabili a pulsanti con possiblite dl regolazio. 
ne continua. 

• Output digital' a Ilvelll TTL/CMOS e COURRENT LOOP 20 mA. 
• Modulators AFKS (toni 1275 / 1445 Hz) per emission! RTTY con TX SSB, 
con input digltali a livelli TTLIRS.232 o COURRENT LOOP. 

• Alimentatore alta tensions per linee courrent loop 20 mA Indipendente. 
• Tubo catodico 2" incorporato per sintonia ad aussi. 
• Indicators con display digitale della frequenza di mark, space e shift. 
• L'apparecchio è composto da quattro circuiti stampati a doppia faccia 
con fori metalizzati e usa 39 circuiti integrati, 12 transistori, 3 fotoacco. 
piston, 1 tubo indicatore R.C. Tutti i circuiti integratl sono montati su 
zoccolo e tutti i componenti sono della migliore qualité. 

• Dimensioni Rack standard: 132,5 x 429 x 280. 
• AlimentazIone 220 yac. 
DIGIMODEM svolge tutte le funzioni necessarie a mettere in collegamen-
to due stazioni TTY tramite un canals di comunicazione a banda passante 
audio. É particolarmente idoneo per ricetrasmissioni TTY via radio (RTTY) 
perché conforme agli standard più usati; inoltre le particolari tecniche 
adonate (filtri digitali, discriminatore con decisions di soglia ecc.) asslcu-
rano elevate affidabilltà anche in situazioni dif I IcIll (forth interferenze, eve. 
nescenza selettiva ecc.). 
Puó essere collegato a qualsiasi decodificatore commerciale oppure al 
decodificatore Eurosystems mod. AY 84 per la ricezione dl CW e TTY. Per 
ricezione e trasmissione TTY pue essere avalo con l'apparecchlo VIDEO-
BOX Eurosystems. 

L'APPARECCHIO PIÙ COMPLETO E CON TECNOLOGIA 
PIÙ AVANZATA DISPONIBILE SUL MERCATO. 

COMPLETAMENTE PROGETTATO E COSTRUITO IN ITALIA 

DIGIMODEM II/A: 
MODULATORE - DEMODULATORE a FILTRI DIGITALI 
per comunicazioni RTTY 

Stesse caratteristiche del DIGIMODEM I/A ma venza Ind'. 
cabre R.C. e I requenzimetro; è dotato dl indicators di sin-
tonia a led e a VU-METER. 
È predisposto per essere collegato ad un oscIlloscopio 
esterno per la sintonia ad elissl. 

RY-84 DECODIFICATORE 
E VISUALIZZATORE TTY-CW 

con output per stampante 

Gestito a microprocessors, decodifica un se• 
gnale tipo TTY (codici ASCII e BAUDOT) o CW. 
Puo essere collegato a monitor video, comune 
televisore e stampante. Consente la ricezione 
di emissioni da parle di radioamatori, agenzie 
di stampa, stazioni meteorologiche ecc. 

RY.84 è dotato di un piccolo demodulators per cui pub essere collegato direttamente all'audio del ricevitore SSB. Quedo demodulatore pue essere escluso qua. 
lora si desideri usarne uno di caratteristiche superior' (ad es. II DIGIMODEM). 
RY.84 costituisce la soluzione ideals nel caso si voglia Installers in modo economico una efficiente stazione di ascolto senza essere Interessati alla trasmissione. 

' CONDIZIONI DI VENDITA: 
I prezzi sono comprensivi di I.V.A. Vendite anche dirette contrassegno con 
spese a canco del destinatario. 
Disponiamo di mold altri prodotti come tastiere, monitors, ecc. chiedere 
catalogo anche a mezzo telefono. 
Si CERCANO RIVENDITORI PER ZONE LIBERE. 

• Prezzi I.V.A. compresa: 
DIGIMODEM IIA   L. 1.058.700 
DIGIMODEM II/A  L 536.570 
AV-84   L. 421.500 
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Around the world 
II nuovissimo ricevitore ICOM è un concentrato di 
tecnologie per farvi ascoltare il "respiro del mondo" e in 
particolare i radioamatori con i suoi trenta segmenti da 1 
MHz in ricezione. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Copertura di frequenza: 
Bande amatoriali: 1.8 MHz - 2.0 MHz 

3.5 MHz - 4.1 MHz 
6.9 MHz - 7.5 MHz 
9.9 MHz - 10.5 MHz 

13.9 MHz - 14.5 MHz 
17.9 MHz - 18.5 MHz 
20.9 MHz - 21.5 MHz 
24.5 MHz - 25.1 MHz 
28.0 MHz - 30.0 MHz 

Copertura continua: da 0.1 MHz a 30 MHz 
Controllo della frequenza: CPU a passi di 10 Hz 

doppio VFO e sintetizzazione. 
digitale della frequenza 

Display: di 6 digit_ con lettura dei 100 Hz 
Stabilità di frequenza: - di 250 Hz da 1 minuto a 60 minuti 

di riscaldamento 
- di 50 Hz dopo 1 ora 

Alimentazione: 220 V 
Impedenza d'antenna: 50 ohms 
Peso: 7,4 kg 

S p A 
Milano - Via F.Ili Bronzetti, 37 (ang. C.so XXII Ma zo) Tel. 738.60.51 

Servizio assistenza tecnica: SAT. - y Washington, 1 Milano - 
tel 432704 
Centri autorizzati: ARTE. - v. Mazzini, 53 Firenze - tel. 243251 
RTX Radio Service -y Concordia, 15 Saronno - tel. 9624543 e 

Dimensioni: 111 mm (altezza) x 286 mm (larghezza) x 
276 mm (profondità) 

Ricevitore: circuito a quadrupla conversione 
supereterodina con controllo delle bande 
continue 

Ricezione: Al A3 J (USB, LSB), F1, FSK, A3, F3 
Sensibilità: (con preamplificatore acceso) 

SSB CW RTTY meno di 0.15 microvolt 

(0.1-1.6 MHz) per 10 dB S + N/N 1 microvolt  

(0.1-1.6 MHz) AM meno di 0.5 microvolt 
3 microvolt 

FM meno di 0.3 microvolt per 12 dB SINAD 
(1.6 - 30 MHz) 

Selettività: SSB CW RTTY 2.3 KHz a - 6 dB 
4.2 KHz a - 60 dB . 

CW - N, RTTY - N 500 Hz a - 6 dB 
1.5 KHz a - 60 dB 

AM 6 KHz a - 6 dB 
18 KHz a - 60 dB 

FM 15 KHz a - 6 dB 
25 KHz a - 60 dB 

Reiezione spurie: più di 60 dB 
Uscita audio: più di 2 watt 
lmpedenza audio: 8 ohms 
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SEMPLICE 
GENERATORE 
DI IMPULSI 

Emanuele Bennici 

Generalità 

È noto che se la giunzione emettitore-base di un 
transistore planare al silicio è polarizzata inversamen-
te, questa si comporta come un diodo zener con ten-
sione tipica di rottura di 6+10 V. 

Meno noto è il fatto che se la base è lasciata aper-
ta e la connessione è fatta tra emettitore e collettore, il 
bipolo cos] ottenuto presenta una caratteristica 
corrente-tensione con un tratto a resistenza negativa 
(figura 1). 

Originale generatore di impulsi, basa-
to su un oscillatore a rilassamento 
che funziona sfruttando la pronun-
ciata resistenza negativa della carat-
teristica tensione-corrente che pre-
senta un transistor planare epitassiale 
con base aperta e polarizzato inver-
samente. 

figura 2 - Schema di principio. 

Un dispositivo del genere, connesso nel semplicis-
simo circuito di figura 2, si comporta come un oscilla-
tore con forma d'onda a dente di sega esponenziale, 
la cui ampiezza e frequenza dipendono, oltre che dai 
componenti esterni, anche dalle caratteristiche del 
transistore impiegato. 

Descrizione del circuito 

Questo effetto è più pronunziato nei transistori Modificando opportunamente il rudimentale cir-
planari epitassiali NPN (del tipo, per intenderci, cuito visto, si è deciso di realizzare un semplicissimo 
2N706, 2N2369, BSX20, ecc...). generatore di impulsi che, concepito inizialmente per 
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esperienze didattiche sulle linee di ritardo e sui cavi 
coassiali RF, ha mostrato una certa utilità nell'impiego 
corrente come generatore di segnali di prova per usi 
general i. 

II circuito, indicato in figura 3, funziona come un 
normale oscillatore a rilassamento: quando la tensio-
ne ai capi di C2, caricato da R1 +P1, raggiunge la ten-
sione di innesco di TR1, questo entra bruscamente in 
conduzione e porta TR2 in zona attiva. La corrente di 
collettore di TR2, che segue l'impulso di scarica di C2, 
fornisce ai capi del calico la tensione impulsiva di 
uscita. 

Le caratteristiche riscontrate nel prototipo sono le 
seguenti: 

— lmpedenza d'uscita: 50Q resistivi 
— Alimentazione: 7,5 mA a 9 Vcc 
— Frequenza di ripetizione degli impulsi: 1 MHz 
— Durata dell'impulso: 75 nS al 25% dell'ampiezza 
massima 
— Ampiezza impulsi: 3V picco a circuito aperto 

Per inciso faccio notare che il circuito è TTL com-
patibile, con possibilità di pilotare più di 40 gate della 
serie TTL/LS. 

figura 3 - Schema elettrico del generatore. 

Caratteristica interessante di tale disposizione cir-
cuitale è che TR2 non entra in zona di saturazione e i 
tempi di commutazione restano molto brevi; inoltre, 
l'impedenza di uscita è resistiva e di valore costante 
sia in presenza che in assenza di impulso, e puó esse-
re variata con la semplice sostituzione del gruppo 
R3//R4. 
I valori scelti corrispondono a Zo=50Q, adottato 

appunto per esperienze sui fenomeni di riflessione 
nelle linee in cavo coassiale. 

II gruppo JAF1-C3 serve ad evitare l'iniezione di 
impulsi parassiti nella linea di alimentazione, mentre 
Cl fornisce la corrente impulsiva di breve durata per 
TR2, in modo che la corrente di alimentazione sia co-
stante. 

II trimmer P1 dovrà essere regolato per ottenere 
all'oscilloscopio la migliore forma d'onda. 

Elenco componenti 

R1 = 910 ohm 
R2 = 68 ohm 
R3 = R4 = 100 ohm 
PI = 500 ohm trimmer 
Cl = 25 µF, 15V 
C2 = 2,2 nF, ceramico 
C3 = 0,47 nF 
JAF1 = impedenza RF VK200 
TR1 = 2N2369 
TR2 = 2N2904 

Particolarità costruttive 

Nelle foto e nella figura 4 sono visibili, rispettiva-
mente, la disposizione meccanica generale in un con-
tenitore d'alluminio di 70 x 35 x25 mm, e la posizione 
dei componenti sulla basetta forata; data la semplicità 
del tutto non è indispensabile il circuito stampato. 

ili-m4eerA   
efied 
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figura 4 - Disposizione dei componenti. 

Il connettore d'uscita puó essere un BNC o, più 
economicamente, una presa tipo plug per audio, 
mentre nelle foto vedete la versione orginale con 
connettore PL-259. 

II collegamento al positivo dell'alimentazione è 
realizzato con un conduttore passante isolato con tu-
betto rigido o, meglio, con un condensatore passante 
di qualche nF, mentre il negativo è collegato diretta-
mente all'involucro metallico. 

Evidentemente vi sono molte altre possibilità co-
struttive, non ultima quella di prevedere un piccolo 
regolatore di tensione integrato, permettendo cosi 
l'alimentazione a tensioni maggiori e ottenendo una 
maggiore stabilità in frequenza. 

î 

USi 

L'hobbista pui5 usare utilmente il dispositivo pro-
posto come iniettore di segnali per circuiti digitali, 
contatori, monostabili, divisori di frequenza, rivelatori 
di picco, circuiti a soglia, ecc... 
È possibile prevedere, eventualmente, la commu-

tazione del condensatore C2 per ottenere diverse fre-
quenze di uscita. La stabilità di frequenza non sarà ec-
cezionale, ma cosa pretendete da un transistore e 
mezzo? 

Bibliografia 
J.A.H. Edwards: Negative resistance of transistor junc-
tion Wireless World, gennaio 1970, pag. 12. 
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ANNUNCI Itt COMUNICATI 

È NATO «HERMES» 
II primo computer per la gestione domestica. 

II 18 aprile c.a. la ITAL SISTEMI INFORMÁTICA ha 
presentato, nella sua sede di p.zza Santi Apostoli in 
Roma, il nuovo sistema HERMES che, oltre al normale 
impiego come personal computer per le attività di ti-
po gestionale, amministrativo, educativo o ricreativo, 
è in grado di funzionare come un sistema di comando 
e controllo degli utilizzatori esistenti nelle abitazioni 
ed uffici (riscaldamento, forni, fotocopiatrici, luci, 
ecc.). 

HERMES è composto da un personal computer 
IBM e da una «scatola nera» che è il vero e proprio 
organo di controllo degli utilizzatori. 
I due computer dialogano fra loro tramite un colle-

gamento seriale a sincrono: il personal computer (un 
PC JR) viene utilizzato per conoscere lo stato degli uti-
lizzatori ed inviare comandi alla «scatola nera». 

II tutto avviene tramite una serie di menù autoe-
splicativi e di facile utilizzo in modo da dare la possi-
bilità di usare HERMES anche alle persone «non ad-
dette ai layon». 

II display è rappresentato da un televisore dome-
stico per minimizzare i costi del sistema, ed il collega-
mento è stato effettuato con apposito modulatore 
sfruttando l'uscita RGB del PC JR. 
È interessante notare che tale PC JR (che sarà tra 

breve annunciato in Italia) ha la particolare caratteristi-
ca di avere una tastiera a raggi infrarossi (come il tele-
comando del televisore) per cui non esiste alcun col-
legamento fisico fra tastiera e PC JR. 

La distanza massima di funzionamento è dell'ordi-
ne di 6-7 m. La «scatola nera» put) supportare un cer-
to numero di utenze locali e remote, ossia connesse 
direttamente tramite filo, oppure governare via onde 
convogliate con un sistema di codifiche tali da evitare 
interferenze fra sistemi HERMES funzionanti in appar-
tamenti contigui. 

Le programmazioni degli utilizzatori sono estrenna-
mente versatili in quanto permettono di ottenere cicli 
giornalieri, cicli giornalieri differenti (a partire da una 
certa data) o accensioni e spegnimenti una tantum. 

HERMES è tra l'altro in grado di reagire ad eventi 
indesiderati come fughe di gas, perdite di acqua, ef-
frazioni, mancanza di rete elettrica ecc., tramite una si-
rena in maniera locale e tramite la composizione di 
uno o più numen i telefonici in maniera remota. 

Inutile dire che la telefonata è controllata in modo 

intelligente dalla «scatola nera» alfine di poter essere 
ripetuta a tempo in caso di occupato o mancanza di 
risposta. 

Uno speech controller provvede a formulare un 
messaggio in italiano congruente col tipo di evento 
accaduto. 

Una volta controllato lo stato, od immesse le pro-
grammazioni degli utilizzatori, la «scatola nera» diven-
ta autonoma ed il PC JR IBM (che put essere anche un 
PC normale o model lo XT) put essere usato per qual-
siasi altra attività. 

Enano presenti alla manifestazione personaggi si-
gnificativi dell'industria e dell'informatica: in particola-
re Vittorio Merloni'ha elogiato l'iniziativa della ISI sot-
tolineando il significato che put) avere un'iniziativa 
cosi avanzata a Roma, città in cul l'informatica è anco-
ra poco sviluppata; mentre il Presidente del Censis, 
De Rita ha rilevato che le piccole e medie società di 
software sono destinate ad espandersi, dato che l'in-
dustria ha un bisogno sempre crescente di agenzie di 
servizi capad di rispondere in modo analitico alle esi-
genze settoriali.   

REGIONE PIEMONTE 
Per l'iniziativa, curata dall'Assessorato alla Cultura 

della Regione in collaborazione con il Servizio Stampa 
della Giunta, prevede l'installazione da aprile a fine an-
no di 10 punti videotel con informazioni di rapido ac-
cesso disponibili ai cittadini in zone nevralgiche di Tori-
no. I passanti potranno richiedere tramite tastiera infor-
mazioni di pubblica utilità predisposte in un apposito 
«nodo regionale» realizzato con il supporto tecnico 
della SIP. 

Milano, 26 aprile 1984. La liaPPla comPutar an-
nuncia oggi una serie di accessori studiati per affianca-
re l'Apple //c, il personal computer compatto e tra-
sportabile, nato per impieghi professionali, per la di-
dattica e per la casa. 

Ogni accessorio presentato, estende le capacità 
operative del sistema. Per esempio, la nuova stampan-
te a colon i Scribe consente all'utilizzatore di stampare 
lettere, manoscritti, etichette postali, fogli elettronici, 
grafici ed altro, sia a colon i che in blanco e nero. 
Per saperne di più rivolgetevi al rivenditore di zona o c/o 

Apple Computer S.p.A. - Milanofiori - Palazzo Q8 
20089 ROZZANO (MI) ITALY - Tel. 02/8242156 
Telex 530173 
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IL GIOCO 
DELLA VITA 
DA UN BASIC ALL'ALTRO 

Giuseppe Aldo Prizzi 

Saró breve. 
È inutile che vi riparli del gioco della vita (LIFE) de-

scritto matematicamente da John Conway del Caius 
College di Cambridge e presentato 14 anni or sono da 
Martin Gardner su Scientific American. 
È in effetti qualcosa che ben si presta, per le sue re-

gole facili, a essere implementato in un computer, an-
che minimo. 
Come lo ZX 81, appunto. 
Ed ora come il VIC 20. 
Brevemente: il gioco simula la nascita, la crescita, e 

la morte di una colonia di cellule, le cui regole di so-
pravvivenza sono 4: 

* Ogni cellula in un grigliato (un semplice foglio a 
quadretti) ha 8 vicini. 
* Ogni cellula con 2 o 3 vicini sopravvive per la 

prossima generazione. 
* Una nuova cellula nasce in ogni spazio vuoto 

con esattamente tre vicini. 
* Ogni cellula con 4 o più vicini muore per sovrap-

popolazione. 

Nel gioco originale, la generazione delle cellule av-
viene a caso, e questa casualità è stata inizialmente 
conservata. 

Ma confrontiamo i listati 1 e 2 (quest'ultimo rap-
presenta la prima stesura — traduzione, già funzio-

In questa terza parte, che chiude il 
mio intervento — per ora — sulla tra-
ducibilità di alcuni tra i dialetti BASIC 
più diffusi, e sulla conseguente porta-
bilità dei programmi, prometto che 
sara breve. 
Non che non ci sarebbe altro da dire, 
ma questo «altro», mi pare più giusto 
riservarlo ad altri, più avanzati, e 
quindi dilazionati nel tempo, inter-
venti. 
Cosl oggi mi limitera a presentare la 
«genesi» di un gioco, implementato 
sul VIC 20, a partire da un originale 
scritto per ZX 81 e il cui listato, col 
numero 1, appare qui a fianco, ma 
che è apparso ben 2 anni or sono — 
per l'esattezza nel gennaio 1982 — su 
MICRO COMPUTER PRINTOUT. 

nante — rispetto al listato originale). 
Occorre innanzitutto osservare come la casualità, 

nello ZX, dipende dalle righe 7 e 50, mentre nel VIC 
— non essendo necessaria — la riga 7 è stata cancella-
ta e lo statement di riga 50 è stato adattato alla diversa 
maniera di generare numen i casuali. 

Poi, aile diverse righe, la pleonastica assegnazione 
LET, che mangia memoria, è stata tolta. 

Alla stessa maniera sono stati tolti gli indici per la 
chiusura dei cicli FOR ..NEXT. 

Infine, il simbolo di presenza della cellula è stato 
cambiato. 
E fin qui, senza grossi problemi, la conversione è 

stata risolta. 
Ci siamo posti poi il problema di compattare il 

programma, e di approfittare della relativa riduzione 
nell'occupazione della memoria, per implementare al-
cuni semplici effetti sonori (righe 300-405), e contem-
poraneamente si sono usate le capacità di gestione 
colore per sostituire il simbolo con uno diverso, colo-
rato (riga 210). 

Infine si è modificata l'intestazione (riga 200-205). 
Infine, soddisfatti del funzionamento di questa im-

plementazione, siamo passati a sostituire le routine di 
generazione casuale, con altre per permettere 
all'utente di inserire la sua colonia di cellule. Ed ecco 
che le righe da 10 a 20, sono state sostituite da altre, 

f1111 
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fino alla riga 100. 
Avevo detto che sarei stato breve, quindi smetto, 

rimandandovi ai precedenti articoli di questa serie. 
Mi accorgo adesso che, cosi, scherzando e riden-

do, vi ho servito 4 (quattro!) giochi, da provare, e di 
essi, uno per lo ZX 81, e ben tre per il VIC 20! 
È proprio vero che ELETTRONICA FLASH vi dà 

sempre di più. 

READY. 

5 LET 6=0 
7 RAND 
10 DIM A(10,10) 
20 DIM B(10A0) 
30 FOR X=2 TO 9 
40 FOR Y=2 TO 9 
50 IF RND>.35 THEN LET WX,Y)=1 
60 LET li()=8(X,Y) 
70 NEXT Y 
80 NEXT X 
90 nORHB 1000 
95 LET 0=6+1 
100 FOR X=2 TO 
110 FOR Y=2 TO 
12n LET C=0 
1:7.:0 IF WX-1,Y-1)=1 THEN LET C=C+1 
140 IF R(X-1,Y)=1 THEN LET C=C+1 
150 IF ACX-1:Y+1)=1 THEN LET C=C+1 
1f=m IF H(X,Y-1)=1 THEN LET C=C+1 
170 IF M(X,Y+1)=1 THEN LET C=C+1 
180 IF WX+1,Y-1)=1 THEN LET C=C+1 
190 IF fi(X+1,Y)=1 THEN LET C=C+1 
200 IF A(XX+1,Y+1)=1 THEN LET C=C+1 
210 IF R(X,Y)=1 AND CO3 AND CO2 THEN LET B(X,Y)=0 
220 IF FRX,Y)=0 AND C=3 THEN LET B(X,Y)=1 
22:0 NEXT Y 
240 NEXT X 
250 CinTn 90 
1000- PRINT AT 3,9;"m0ENERATIONeA3 
1001 FOR X=1 TO 10 
1010 FOR Y=1 TO 10 
1015 LET A(X,Y)=B() 
1020 IF FKX,Y)=1 THEN PRINT AT X+4,Y+10;"0" 
1030 IF FI(XY)=0 THEN PRINT AT X+4,Y+10;" " 
1040 NEXT Y 
1050 NEXT X 
1060 RETURN 

1 

READY. 

9 

(rek   



5 0=0 
10 DIMA(10,10) 
20 DIMB(10,10) 
30 FORX=2T09 
40 FORY=2T09 
50 H=RND(1):IFH>.35THENR(X,Y)=1 
60 B(X,Y)=A(X,Y) 
70 NEXT 
80 NEXT 
90 GOSUB1000 
95 0=0+1 
100 FORX=2T09 
110 FORY=2T09 
120 C=0 
130 IFA(X-1,Y-1)=1THENC=C+1 
140 IFA(X-1,Y)=1THENC=C+1 
150 IFR(X-1,Y+1)=1THENC=C+1 
160 IFA(X,Y-1)=1THENC=C+1 
170 IFR(X,Y+1)=1THENC=C+1 
180 IFR(X+1,Y-1)=1THENC=C+1 
190 IFA(X+1,Y)=1THENC=C+1 
200 IFA(X+1,Y+1)=1THENC=C+1 
210 IFA(X,Y)=1ANDCO3ANDCO2THENE(X,Y)=0 
220 IFFI(X,Y)=0ANDC=3THENB(X,Y)=1 
230 NEXT 
240 NEXT 
250 GOT090 
1000 PRINT"UnKe GENERAZIONE N. ",ID 
1005 FORX=1T010 
1010 FORY=1T010 
1015 M(X,Y)=B(X,Y) 
1020 IFR(X,Y)=1THENPRINT"M",:FORH=1T0X+3:PRINT"M",:NEXT:FORH=1TOY+9:PRINT"A":NE 
XI: PRINT'S" 
1030 IFA(X,Y)=OTHENPRINT"M",;FORH=1T0X+3:PRINT"M",:NEXT:FORH=1TOY+9:PRINT"»",:NE 
XT:PRINT" " 
1040 NEXT 
1050 NEXT 
1060 RETURN 

READY. 

2 

5 PRINT"" 
10 G=0:DIMA(10,10),B(10,10):FORX=2T09:FORY=2T09:H=RND(1):IFH>.55THENR(X,Y)=1 
20 B(X,Y)=R(X,Y):NEXTY,X 
30 00SUB300:GOSUB200:0=0+1:FORX=2T09:FORY=2T09:C=0 
40 IFA(X-1,Y-1)=1THENC=C+1 
50 IFA(X-1,Y)=1THENC=C+1 
60 IFA(X-1,Y+1)=1THENC=C+1 
70 IFA(X0Y-1)=1THENC=C+1 
80 IFA(X,Y+1)=1THENC=C+1 
90 IFA(X+1,Y-1)=1THENC=C+1 
100 IFR(X+1,Y)=1THENC=C+1' 
110 IFA(X+1,Y+1)=1THENC=C+1 
120 IFR(X,Y)=1ANDC<>3ANDC<>2THENB(X,Y)=0 
130 IFA(X,Y)=0ANDC=3THEND(X,Y)=1 
140 NEXTY,X:00T030 
200 PRINT" :1» ILWITRM * DI ALDO PRIZZIZ" 
205 PRINT"Melee DISENERAZIONE N. "G"M":FORX=1T010:FORY=11-010:WX,Y)=B(X,Y) 
210 IFFI(XY)=1THENPRINT"M";:FORH=1T0X+5:PRINT"M";:NEXT:FORH=1TOY+9:PRINT"»";:NEX 
T:PRINT"»011" 
220 IFFI(X.Y)=OTHENPRINT"M";:FORH=1TOX+5:PRINT"M";:NEXT:FORH=1TOY+9:PRINT"M";:NEX 
T: PRINT" " 
225 IFA(X,Y)=1THENGOSUB400 
230 NEXTY,X:RETURN 
300 POKE36878,15:FORL=1T0100:POKE36876,INT(RND(1)*128)+128:FORM=1T010;NEXTM,UPO 
KE36876;0 
305 POKE36878,0:RETURN 
400 POKE36878,15:M=INT(RND(1)*128)+128:POKES6875,M:FORL=15TOOSTEP-1:POKE36878,L: 
NEXT 
405 RETURN 

3 

READY. 
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10 PRINT"']".; 
20 PRINT"! VITA 1 M *ALDO PRIZZI*U" 
30 PRINT"A aIMPOSTRZIONE DELLA!! a3ENERAZIONE N. U" 
40 PRINT"e" 
50 0=0:DIMA(10,10):B(10,10) 
60 PRINT"SE VUOI INSERIRE UNA eCELLULA, NELLE CASELLEAINDICATE, BRTTI alm," 
70 PRINT"XALTRIMENTI aRTNM" ,FORX=2T09:FORY=2T09 
80 PRINT"XXX="X-1 ,PRINT"Y="Y-1"M" 
90 INPUTACX,Y):PRINT"3" 
100 B(XJY)=A(X,Y5:NEXTY,X 
110 GOSUB230:6=6+1:FORX=2T09 
120 IFACX-1,Y-1 .)=1THENC=C+1 
130 IFR(X-1,Y)=1THENC=C+1 
140 IFF(X-1,Y+1)=ITHENU=U+1 
150 IFA(X,Y-1)=1THENC=C+1 
16e IFA(X,Y+1)=1THENC=C+1 
170 IFH(X+1,Y-1)=1THENC=C+1 
180 IFA(X+1,Y)=1THENC=C+1 
190 IFR(X+1,441>=1THENC=C+1 
200 IFR()=1FINDC(>3ANDC<>2THENB(X,Y)=0 
210 IFA<X,Y)=ORNDC=3THENB(X,Y)=1 
220 NEXTY,X:GOT0110 
230 PRINT"neMa VITA 1 M *ALDO PRIzzniew. 
240 PRINT"MAX» aOENERFIZIONE N. "G"M" ,FORX=11-010:FORY=1T010:R(X,Y)=B(X,Y) 
250 IFA(X,Y)=1THENPRINT"M";:FORH=1TOX+5:PRINT"M";:NEXT:FORH=1TOY+9:PRINT"e":NEX 
T:PRINT"».1" 
260 IFA(X,Y)=OTHENPRINT"M";:FORH=1T0X+5:PRINT"H";:NEXT:FORH=1TOY+9:PRINT"e";:NEX 
T:PRINT" " 
270 IFA(X,Y)=1THENGOSUB290 
280 NEXTYJX:RETURN 
290 POKE36878,15:M=INT(RND(1)*128)+128 1POKE36875,M:FORL=15TOOSTEP-1:POKE36878,L: 
NEXT 
300 RETURN 

READY. 

:.FORY=2T09:C=la 
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elettronica di LORA R. ROBERTO 

Via Marigone 1/C - 13055 OCCHIEPPO INF. (VC) - TL. P.015-592084 

prod. stazioni FM 
• ECCITATORE A PLI T 5275 OUARZATO 

• ECCITATORE LARGA BANDA T 5281 PASSI DA 10 KHz 

' • TRASMETTITORE. RICEVITORE. SGANCIO AUTOM PER PONTI 

A CONV OUARZ 

• AMPLIFICATORI R F 5W, 18W 35W, 80W, 180W 

• CODIFICATORE STEREO CM 5287 

• ALIMENTATORI STABILIZZATI 10 15V, 4A, 8A 

• ALIMENTATORI STABILIZZATI 20-32V, 5A. 10A 

• FILTRI PASSA BASSO 70W, 180W, 250W 

• FILTRO PASSA BANDA BPF 5291 

• LINEARI LARGA BANDA 30W, 250W, 500W (assemblali su richlesta) 

prod. TV a coloni 
• MODULATORE VIDEO VM 5317 

• CONVERTITORE DI CANALE OUARZ.. usc b IV/V CC5323 

• AMPLIFICATORI LINEARI blV/V. usc 0,2V 0,7V-2.5V 

• AMPLIFICATORI LINEARI blV/V. usc 0,5W 1W 

• ALIMENTATORE STABILIZZATO —25V 0,6A PW5327 

• ALIMENTATORE STABILIZZATO + 25V 1/4 PW5334 

• CONVERTITORE OUARZ BANDA IVIV a IF PER RIPETITORE CC5331 

• PREAMPLIFICATORE b IV/V PER FONTI CON REG GUADAGNO LA 5330 

• FILTRO PASSA BANDA IF BPF 5324 

• FILTRO PASSA BANDA IV/V c/TRAPPOLE BPF5329 

• MODULATORE VIDEO A BANDA VESTIGIALE VM 8301 

• IN PREPARAZIONE CONVERTITORI CH IF CH, A SINTESI DI FREOUENZA 

▪ LINEARI A STATO SOLIDO TV FINO A 40 W 

DISTRIBUTORE TRW - RuiErin - N ASAR 



VIA VALLI, 28 - 42011 BAGNOLO IN PIANO 

(Reggio Emilia) Tel. (0522) 61623 r.a. 

GCS 100 
Gruppo di continuità 
Caratteristiche tecniche: 
Ingresso: 205 235 V 
Uscita: 220+ 5% 
Batteria esterna: 12 Vcc 
Potenza max 1° cony.: 135 W 
Tempo intervento: 10 mS 
Dimensioni: 

186x 182x 180 mm 
Peso (batt. escluse). 6,5 Kg. 
(SWEDA/MPFIUMPFIIPAPPLE etc ) 

GCS 600 
Gruppo di continuità 

Caratteristiche tecniche: 
Ingresso: 180 —260 V 
Uscita: 220+5% 
Batterie esterne: 24 Vcc 
Potenza max 1° cony; 450 W 
Potenza max 2° cony.: 200 W 
Tempo di intervento: nullo 

GCS 1000 
Gruppo di continuità 

Caratteristiche tecniche: 
Ingresso: 180-260 V 
Uscita: 220+ 5% 
Batterie esterne: 24 Vcc 
Potenza max 1° cony.: 600 W 
Potenza max 2° cony.: 200 W 
Tempo di intervento: nublo 

Dimensioni: 
170x 410 x 420 mm. 

Peso (bait escluse): 23 Kg. 
(IBM PC/XT - ALPHATRONt 
M20 etc ) 

Dimension': 
170x 410x 420 mm. 

Peso (bait. escluse): 33 Kg. 
(DATA GENERAL 30/IBM 523 etc ) 

I marchi: SWEDA/MPFIUMPFIII/APPLE - IBM PC/XT - ALPHATRONIC - M20 
DATA GENERAL 30/IBM 523 sono marchi registrati 

GI 500- Inverter 
Misure: 
b 220 - h. 200 - p 135 mm 

G I 250 - Inverter 
Misure 
b 220 - h 120 • p 135 mm 

GI 750 - Inverter 
Misure: 
b 220 - h 200 - p. 135 mm 

GI GI GI GI GI 
Caratteristiche tecniche 250112 250/24 500/12 500/24 750/24 

Tensione di alimentaz 

Corrente max di alimen 

Tensione d'uscita 

Frequenza di lavoro 

Polenza max continua 

Potenza di spunto 

Dimension' 

Peso 

12 24 12 24 24 V 

27 14 45 23 38 A 

220 220 220 220 220 V 

50 50 50 50 50 Hz 

240 240 440 440 750 W 

330 330 560 560 850 W 

220 220 220 220 220 
120 120 200 190 200 mm 
135 135 155 135 155 

5.5 5,5 7,5 7,5 kg 

CVICB 12 e 24 - Convertitori veloci carica batteria 
Caratteristiche tecniche: 
Entrata. 220 V - Uscita: 220 V - Potenza massima- 800 W 
Tempo di commutazione. 15— 25 mS 
Caricabattene. a tensione costante con limitatore 
Controllo batter/a' a mezzo di segnalatore acustico 
Dimension): 220 x 80 x 135 mm 

I 
. i . ...., . , . 
•-- 1 . 

--... ...1 

I 
I 
1 

Per creare un ey 

J 

OP. PseeP,e. 

250 • G1 500 • G\ 
G\  150 

tiintinuità ad onda quadra 
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ELETTRA del Geom. C. CAPODICASA via degli Ontani, 15 - Tel. 0584 / 941484 - 55049 VIAREGGIO (LU) 

ItY110 Pot it TELE OSO 
V 

OFFERTA SPECIALE 
L. 42.000 spina telefonica 

unificata L. 2.000 

novità 
• Tastiera decadica 

elettronica con 
ripetizione ultimo 
numero impostato 

OFFERTA LANCIO 
L. 30.000 

• Linea e disegno 
moderna. 

• Materiale termoplastico 
antiurto. 

• Tastiera decadica 
elettronica con 
ripetizione ultimo 
numero impostato. 

• Colon: bianco/marrone, 
beige/marrone 

,e4101.11 

O00 s 
COO Ñ 
QUO' 

presa 
telefonica 
unificata L. 5.000 

IL TUTTO A SOLO 
L. 75.000 

cordone 
spirale 
L. 2.000 

Spedizione OVUNQUE 
in contrassegno postale 

unetrierA   oso 
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ANTENNA 
DA MOBILE 
PER I DUE 
METRI 

Luigi Amorosa 

Recentemente mi sono trovato nella necessità di 
disporre di una valida antenna per pater usare l'appa-
rato VHF in auto (da ferma, naturalmente, seconda le 
disposizioni ministeriali...). 

Valutati i prezzi del mercato mi sono orientato per 
un prodotto «home made», che avesse le seguenti ca-
ratteristiche: 

Cinque minuti di lavoro ed è pronta 
un'antenna per la vostra auto. 

— facilità di smontaggio e rimontaggio 
— scarso ingombro 
— facilità di realizzazione 
— economicità. 

Mi sono ricordato, ahora, che molti CB usano mon-
tare le loro antenne sul portapacchi; da qui è nata 
l'idea di ricorrere ad un «piede» di portapacchi (cosi 
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si chiama...) reperibile presso qualunque negozio di 
ricambi auto. Nell'acquistarlo, cercate di scegliere un 
modello dotato di manopola in plastica, onde poter 
rapidamente procedere all'installazione dell'antenna. 

Credo che le illustrazioni permettano di capire be-
ne come montare il tutto. La piastrina in metallo che 
sostiene lo stilo è awitata al piede con due viti a da-

lamina --r" 
metal//ca 

sal datum e sigillante 

Ared:Ae, 

It 

SO 239 
pleat-

(in sezione) 

figura 1 - Particolare dello stilo e del sistema di fis-
saggio al «piede». 

do. È owio che col trapano bisognerà praticare due 
for sia sulla piastrina, sia sul piede. Inoltre, sulla pia-
strina dovrà essere fatto un foro adatto al passaggio 
di un S0239 da pannello al cui terminale sarà saldato 
lo stilo. Quest'ultimo (circa 49 cm per i due metri)sarà 
poi ricoperto con guaina termorestringente. 

All'estremità del piede, poi, si applicherà uno 
spessore in gomma (per non rigare la carrozzeria) allo 
scopo di mantenere orizzontale la struttura e parallela 
al tettuccio dell'auto; tale spessore sarà applicato con 
colle cianoacriliche o con una vite autofilettante. 

Per ultimare il lavoro si provvederà a cospargere 
di sigillante al silicone la saldatura tra connettore e sti-

spessore Th 
manopola per gomma 

fissaggio alla gronda la 

figura 2 - Sistemazione del «piede» alla grondaia 
della vettura. 

lo, onde impedire che il ROS (che andrà naturalmente 
regolato variando la lunghezza dell'elemento radian-
te) aumenti in caso di pioggia. 

Come già ho detto, credo che più delle parole 
possano essere utili le immagini per cui non mi resta 
altro da fare se non augurarvi buoni QS°. 

arrrem   
r'q'j 
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FOTO-
CONTROLLO 
AUTOMATICO 
ON-OFF 

G.B. De Bortoli & T. Puglisi 

Molto sinteticamente, un fotocontrollo del tipo on-
off (ossia: attivato o disattivato) si puó definire come 
un circuito a scatto ciclico. Pedant°, esso funge da in-
terruttore nei confronti di qualsiasi tipo di utente: mo-
tore, lampada, termobagno, ecc. Nel nostro caso, se 
ne ipotizza l'impiego come interruttore per lampade 
di sicurezza, lampioni, luci-spia e simili. 

Ma passiamo subito alla schema, presentato in fi-
gura 1. Per prima cosa, qui si nota la presenza di una 
fotocellula (Rft), posta nel ramo alto del partitore sulla 

Un dispositivo autonomo per non 
trovarsi mai al buio nell'androne o 
nel cortile o in giardino o nel passo 
carrabile della vostra villa o del con-
dominio o della casa in cui abitate. 
Facilmente inseribile all 'interno di 
qualsiasi portalannpade, questo cir-
cuito si autoalimenta direttamente 
dalla rete-luce con un consumo asso-
lutamente irrisorio. 

base di TR1. Ora, come si sa, detta fotocellula, espo-
sta alla luce, assume un valore resistivo dell'ordine del 
migliaio di ohm o meno. E pertanto, in tal caso, la ba-
se di TR1 si polarizza; R4 si chiude su R3; la base di TR2 
viene polarizzata da questa resistenza in senso negati-
vo; e su R5 scorre una corrente talmente debole e 
con un voltaggio talmente basso da non riuscire ad in-
nescare il triac che funge da interruttore. (In questo 
caso, va pure notato che la tensione stabilizzata a 12 
volt sarà agevolmente sopportata quasi per intero 

  arm 
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figura 1 - Schema elettrico. 

dalla R4, che ha un valore molto elevato). 
Vediamo ora cosa succede quando, dopo l'im-

brunire, la fotocellula resta esposta al buio, assumen-
do perció un valore resistivo dell'ordine del me-
gaohm. 

Sulla base di TR1 si ha una polarizzazione opposta 
alla precedente, ed il nodo R4-R3 si apre. La R4 pola-
rizza dunque la base di TR2 che, entrando in condu-
zione, tramite la R5 eccita il gate del triac, dapprima 
interdetto. Quindi, entrando in conduzione quest'ulti-
mo semiconduttore, si ha automaticamente l'accen-
sione della lampada utente; accensione che verrà poi 
meno, all'alba del giorno successivo, quando la foto-
cellula si troverà di nuovo esposta alla luce diurna. 
Tutto questo in quanto TR1 e TR2 costituiscono un 
trigger di Schmitt, ossia una configurazione atta a tra-
sformare variazioni elettriche lente e graduali in «scat-
ti» o passaggi di stato ben decisi. 

Per il funzionamento di tutto il circuito si sfrutta di-
rettamente la rete luce, opportunamente ridotta gra-
zie alla reattanza (= resistenza opposta al passaggio 
della corrente alternata) del condensatore C2 e stabi-
lizzata e filtrata, previa eliminazione delle semialter-
nanze negative, dal gruppetto D1 -D2-C1-D3. Il consu-
mo, come si è detto già, è irrisorio, rimanendo conte-
nuto entro valori di pochi milliampere. 

La realizzazione di un prototipo del dispositivo è 
abbastanza rapida e facile, anche grazie al circuito 
stampato (vedi figura 2 e figura 3) che l'arnica De Bor-
toli ha volutamente dimensionato in modo da poterlo 

Ai A2 G 

Elenco componenti 

R1 = 2,2 K2 
R2 = 10 K2 
R3 = 680 Q 
R4 = 47 K2 
R5 = 1 K2 
R6 = 82 K2 
R7 = 100 Q 
C1 = 100 µF/35VL 
C2 = 0,47 µF/600 
D1 = D2 = 1N4007 o equivalente 
D3 = Zener 12V/1W 
TR1 = TR2 = BC107B 
TRIA Cl = TAG Cl 227600 o equivalente 

P1 = 47 K2 
P2 = 1 K2 
Rft = Resistenza foto sensibile (fotocellula) 
Lp = Lampada 
Fuse = fusibile 0,2 A 

51111' 
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inserire all'interno della base di qualsiasi portalampa-
de. Al solito, basterà fare attenzione aile polarità dei 
componenti contrassegnati, evitando i grossi saldatori 
per non arrostire diodi e transistor, per garantirsi un 
immediato e duraturo funzionamento del tutto. 

Pedant°, l'unica cosa che resta da definire a que-
sto punto è la taratura dei due trimmer presenti 1'1,21 
circuito. 

Il primo, ossia Pl, serve a controllare la soglia di in-
tervento dell'automatismo; e va regolato in base aile 
condizioni di luce ambientale. II secondo, ossia P2, 
serve invece a controllare la soglia di innesco del 
triac, dato che questa varia da tipo a tipo, in base alla 

potenza o alla Casa costruttrice di tali semiconduttori. 
Ma ecco come procedere. 

Data tensione al circuito già collegato alla lampada 
utente, tenendo la fotocellula completamente al buio, 
regolare lentamente P2 sino ad ottenere l'innesco del 
triac, owiamente segnalato dall'accensione della lam-
pada. Esposta poi la fotocellula alla luce diurna, si 
constaterà lo spegnimento della lampada utente. 

Quindi, dopo l'imbrunire e prima della notte più 
fonda, occorrerà regolare PI onde ottenere l'accen-
sione della lampada anche in presenza dei raggi indi-
retti di qualche luce distante (p.e.: i lampioni stradali). 
Questo è tutto. 

ESTATE! 
più tempo per la letturam 

Nel numero di luglio agosto p.v. è inserito if fascicoletto 

«PRIMO AVVIAMENTO ALLA CONOSCENZA 
DEL COMPUTER» 

di Alberto dr. APPIOTTI & Umberto BLANCHI 

di ben 48 pagine, il primo della serie già preannunciato da FLASH. 

Per tale occasione il pre= della Rivista sarà di L. 3.000. 

PRENOTALA dal tuo EDICOLANTE da oggiIII 
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••• il piacere di 
saperlo 

Gianvittorio Pallottino 

Senza la radiazione proveniente dal Sole la Terra 
sarebbe un pianeta freddo e senza vita. È l'energia 
del Sole ricevuta durante le ere geologiche che ha 
creato le fonti di energia più usate anualmente, petro-
lio e carbone. È la radiazione del Sole che muove l'at-
mosfera creando i venti e tutti i fenomeni atmosferici, 
che riscalda gli oceani creando le correnti marine e 
che definisce perció il clima e la meteorologia della 
Terra. 
I particolare la temperatura media del nostro pia-

neta ha un valore che nasce da una condizione di 
equilibrio globale tra l'energia ricevuta dal Sole e 
quella riemessa verso lo spazio in forma di colore, 
cioè di radiazioni con lunghezza d'onda maggiore di 
quelle provenienti dal Sole. 

II flusso di potenza della radiazione solare al di so-
pro dell'atmosfera terrestre vale circa 1,5 kW/m2 e 
prende il nome di «costante solare». Questa denomi-
nazione nasce dal fatto che le misure sinora eseguite 
mostravano che tale grandezza era sostanzialmente 
costante nel tempo. In realtà si trotta di misure difficili 
e poco precise, soprattutto se eseguite a terra, per 

LA 
«COSTANTE 
SOLARE» 
NON 
COSTANTE 
molti motivi e in particolare a causa delle variazioni 
dell'assorbimento introdotto dall'atmosfera. 

Misure eseguite di recente con strumenti posti a 
bordo di veicoli spaziali, e quindi fuori dell'atmosfera 
terrestre, mostrano invece che la «costante solare» 
non è costante, ma è soggetta a variazioni dell'ordine 
dello 0,1 0,3%. Queste variazioni sono legate alla 
presenza delle macchie solari, e sono ben rappresen-
tate dalla riduzione della superficie emittente del di-
sco solare dovuta appunto aile macchie solari. Si trot-
ta di variazioni molto piccole, che pero sono tali da 
modificare la temperatura media di equilibrio del no-
stro pianeta al livello di qualche decimo di grado cen-
tigrado. 

In passato, anche quando non si disponeva di tec-
niche raffinate per la misura delle radiazioni solari, si 
registrava l'entità e l'andamento delle macchie solari. 
Esaminando questi dati si è osservata una correlazio-
ne tra le variazioni delle macchie solari e le variazioni 
del clima globale della Terra, in accordo perció con i 
risultati delle misure delle variazioni della «costante 
solare». 

aretien,   
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LA 
RICERCA 
DELL'INTELLI-
GENZA 
EXTRA-
TERRESTRE 

Da sempre l'uomo si è chiesto se esistono forme 
di vita nel cosmo e in particolare se vi sono altri esseri 
intelligenti. E si è chiesto come rivelare la presenza di 
tali esseri e come entrare in contatto con essi. 

Poiché le onde elettromagnetiche si propagano al-
la velocità della luce (circa 300 mila km/secondo) le 
grandi distanze a cui si potrebbero trovare altri piane-
ti abitati suggeriscono, almeno allo stato attuale delle 
conoscenze, che sia impossibile stabilire delle comu-
nicazioni interstellari bidirezionali con gli esseri intelli-
genti del cosmo. Questo perché le distanze tra il Sole 
e le stelle più vicine si misurano in anni-luce e perció il 
tempo tra l'invio di un messaggio e la ricezione della 
risposta non potrebbe essere inferiore a parecchi an-
ni. lnoltre le stelle vicine sono pochissime ed è più 
probabile che i nostri ipotetici interlocutori, se mai ve 
ne sono, si trovino a distanze di centinaia o di migliaia 
di anni-luce, o ancora più lontano. 

Tuttavia in diversi Paesi sono attualmente in corso 
ricerche per rivelare l'eventuale esistenza di altri esse-
ri intelligenti e per manifestare ad essi la nostra pre-
senza, che vanno sotto il nome di SETI (Search for Ex-
traTerrestrial Intelligence). 

Le origini di queste ricerche sono lontane. II gran-
de matematico e fisico tedesco Carlo Federico Gauss 
attorno al 1820 propose di creare in Siberia un enor-
me triangolo rettangolo formato da estese strisce di 
alberi (conifere) con piantagioni di grano al suo inter-
no allo scopo di migliorare il contrasto. La regolarità di 
questa struttura avrebbe indotto gli astronomi del co-
smo a immaginare la presenza sulla Terra di una forma 
di vita intelligente. 

••• il piacere di 
saperlo 

Qualche anno dopo, nel 1840, J. von Littrow, di-
rettore dell'osservatorio astronomico di Vienna, pro-
pose di scavare nel deserto del Sahara un anello del 
diametro di 30 km. Questo avrebbe dovuto essere 
riempito d'acqua su cui si sarebbe disposto uno stra-
to di petrolio, la cui accensione avrebbe segnalato al 
cosmo la nostra presenza. 

Più tardi, nel 1899, il famoso elettrotecnico Nicola 
Tesla costrul nel suo laboratorio, in Colorando, una 
bobina con diametro di 20 metri che alimentava 
un'antenna alta 60 metri. Inviando potenti impulsi di 
corrente alternata nel suo apparato Tesla cercó di 
mettersi in contatto con gli abitanti del cosmo. Pur-
troppo non ricevette nessuna risposta dal cosmo, an-
che se i suoi impulsi provocarono l'accensione di lam-
padine elettriche in un raggio di 30 km. 
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nuova serie 
VICTOR 

SIAMO PRESENII 
FIERA CAMPIONARIA 

DI MILANO 

14-27 API:Ma 
PAD. 33 I ewe 80.81 

•, I 

• MINI 150 W - H cm 60 Radiante Spiralato 
• S 200 W - H cm 120 Radiante Spiralato 
• 300 400 W - H cm. 140 Radiante Spiralato 
• 600 600 W - H cm 155 Radiante Spiralato 

LO STILO RADIANTE PUÔ ESSERE SOSTITUITO 
CON STILO DI ALTRE FREOUENZE: 

POSSIBILITÀ DI MONTAGGIO SIA A GRONDAIA 
CHE A CARROZZERIA 

BLOCCAGGIO SNODO DI REGOLAZIONE A MANI-
GLIA 0 VITE BRUGOLA 

ANTENNE lelvihli 
I laboratorio elettromeccanico 

de biasi geom. vittorio 

ufficio e deposito: via negroli, 24 - 20133 milano 
tel. 02/7442652 - 7445419 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Impedenza 
Frequenza 
Guadagno su dipolo isotropico 
Potenza massima applicabile 
SWR massimo 
Resistenza al vetro 
Altezza antenna 

— 50 ohm 
— 26-28 MHz 
— 7 dB 
— 1000 W 
— 1:1,1 - 1:1,5 
— 150/170 km/h 
— 550 

\,4 

r›. 
II materiale impiegato nella costruzione 
dell'antenna è in lega leggera anticorodal ad alta 
resistenza meccanica. 
L'isolante a basso delta. 

E.Mf.11:-'aliledrA   
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SISTEMI 
DI NUMERI 
COMPLESSI 
CON HP41C 

Alessandro Bedarida 

Questo programma, che puà girare sulle HP 41 C 
con almeno un modulo aggiuntivo di memoria, risolve 
i sistemi di tre equazioni linean i (a coefficienti com-
plessi) di tre incognite complesse. 

Naturalmente il programma pui5, con alcune mo-
difiche, essere adattato per risolvere sistemi di ordine 
superiore al terzo, ho preferito tuttavia presentare qui 
la versione per tre equazioni sia perché molti proble-
mi sono risolubili con sistemi del terzo ordine, sia per 
brevità espositiva, evidenziando l'aspetto didattico. 

II metodo usato è quello di Gauss che consiste nel 
triangolarizzare la matrice dei coefficienti (vedi figura 
2). Successivamente si ottengono i valori delle inco-
gnite a partire dall'ultima. 

II programma è stato ottimizzato sia dal punto di 
vista della velocità di esecuzione, sia dal punto di vi-
sta dell'occupazione di memoria; per questo motivo 
esso potrà apparire un po' oscuro in alcuni punti. 

Ma veniamo aile tecniche di ottimizzazione. 
1° Etichette. Come quasi tutti sapranno, la HP41 è do-
tata di 2 tipi di label numeriche (vedi Appendice G 
del manuale HP): quelle brevi, da LBL 00 a LBL 14, e 
quelle lunghe, da LBL 15 a LBL 99. Sono state quindi 
usate label brevi dove il salto è minore o uguale a 112 

Questo programma risolve i sistemi 
3 x 3 di numen i complessi, tanto fre-
quenti in elettronica ed elettrotecni-
ca, quanto difficili a risolversi a mano. 

Per triangolarizzare la matrice- .(cioè far com-
padre degli zen nella meto in basso a sinistra) si 
procede nel modo seguente: 1. CI si accerta 
che al (vedi figura 1) non sia nullo; 2. si diviede 
bl per al ottenendo k=b1/a1; 3. si sottrae ad 
ogni elemento della 2a riga il corrispondente 
elemento della 1 riga moltiplicato per k (dopo 
questo procedimento al 2a riga avrà corne 1° 
elemento uno zero). 

Attenzione! anche dal termine noto della se-
conda riga (d2) deve essere sottratto il termine 
noto della la riga moltiplicato per k; 4. si ri peto-
no i punti 2 e 3 con la 1° e 3a riga in modo che 
anche a3 diventi zero; 5. idem come sopra con 
la 2° e 3a riga (a partire dal 2° elemento) in mo-
do che si annulli anche b3. 

Ogniqualvolta il primo elemento (quell° 
che dovrebbe andare al denominatore) è nullo, 
si effettua uno scambio con un'altra riga e si 
prosegue; se l'elemento è ancora zero dopo 
aver provato tutti gli scambi possibili significa 
che il sistema è impossibile (zero soluzioni) o in-
determinato (infinite soluzioni). 
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byte e label lunghe dove esso ha una lunghezza mag-
gior.e. 
2° Subroutine. La subroutine che inizia alla linea 110 
(LBL 13) è usata 2 volte nel programma per l'azzera-
mento di a2 e di a3, mentre per l'azzeramento di b3 è 
stato scritto appositamente un altro pezzo di pro-
gramma (linee 177-200); è questo infatti il miglior com-
promesso fra lunghezza di programma e velocità. 

Se la matrice fosse stata più grande sarebbe stato 
più conveniente scrivere un'unica subroutine con in-
dicizzazione più complessa. Notare anche la disposi-
zione non molto ortodossa delle subroutine nel pro-
gramma (in genere si mettono all'inizio o alla fine del 
programma), voluta appositamente con lo scopo di 
avere massimo numero possibile di label «brevi». 

Per finire ecco un «trucchetto» di programmazio-
ne, utilizzato anche nel suddetto programma (linee 
106-107). A volte, uti I izza ndo I ' i ndirizzamento i ndi ret-
to, fa comodo avere due o più indici da incrementare 
contemporaneamente; se si usa l'istruzine ISG puà ac-
cadere che il 1° indice venga incrementato, ma non il 
2° a causa di un salto dovuto al 1° ISG. 

In tal caso si puó procedere in 2 modi: si somma al 
1° indice il numero 0.9 e si pone il controllo del salto 
solo sul 2° indice (ben difficilmente il 1° indice supe-
rerà il valore 900) oppure si pone fra il 1° ISG e il 2° 
ISG la linea X<> X che, sia che venga eseguita o me-
no, non ha alcun effetto. 

04 Inizio Routine controllo matrice 
07-08 Inizializzazione contatore righe 
10-11 lnizializzazione contatore registri 
20-25 Input coefficienti 
26-27 Input termine noto 
28-29 Fine input riga 
31-32 Arresto per dare la possibilità di con-

trollare ed eventualmente modificare 
la matrice 

33-38 al =0? 
39 No, vai all'etichetta 15 
40-45 Si, a2=0? 
46 Si, vai all'etichetta 01 
47-50 No, scambia le righe che iniziano con i 

registri 01 e 09, owero la 1a e la 2a 
53-58 a3=0? 
59 Si, vai all'etichetta 16 
60-63 No, scambia la la e la 3a riga 
66-67 II sistema è indeterminato o impossi-

bile 
70 Routine input (o verifica) 

74-76 Richiama il coefficiente già memoriz-
zato 

77-79 Riposiziona il puntatore registri 
80 Visualizza coefficiente 
87-90 Rimemorizza coefficiente 
93 Routine di scambio 
94-97 Prepara contatore riga inferiore 
99-100 Prepara contatore riga superiore 
101 Inizio routine 
102-103 Scambio 
106-108 Aggiornamento contatori e fine routi-

ne 
110 Routine di 1 a elaborazione 2a e 38 ri-

ga 
111-114 Richiama il primo coefficiente corn-

plesso della riga 
117 Esegue la divisione fra il 1° elemento 

della riga in questione e il 1° elemen-
to della 18 riga (al) 

118-121 Memorizza coefficiente (k) 
122-124 Moltiplica coefficiente (k) per bl 
127-130 Sottrae k • bl al 2° elemento della riga 
131-153 come 122-130 per 3° e 4° elemento 
155-156 Inizializza per la 1° elaborazione 
159-164 b2=0? 
165 No, vai all'etichetta 04 
166-171 Si, b3=0? 
172 Si, vai all'etichetta 16 
173-176 Scambia 2a e 38 riga 
178-182 b3/b2 
183-186 memorizza costante (k) 
187-192 Sottrae c2.k a c3 
193-200 Sottrae d2 .k a d3 
201 Inizio calcolo X, Y e Z 
201-208 Memorizza Z=d3/c3 in R23-R24 
210-212 Calcola c2•Z 
213-217 Calcola c2 •Z-d2 
218-222 Calcola Y = (d2-c2•Z)/b2 
223-225 Memorizza Y 'in R15-R16 
227-229 Calcola bl • Y 
230-232 Calcola dl-bl • Y 
233-241 Calcola dl-bl • Y-cl • Z 
242-245 Calcola X = (dl-bl • Y-cl •Z)/al 
246-248 Memorizza X in R07-R08 
249 Inizio routine visualizzazione 
250-253 Visualizza X 
254-257 Visualizza Y 
258-260 Visualizza Z 
262-270 Costruzione stringa 
275 Inizio routine divisione 
281 Inizio routine prodotto 

10-11BerA   

Fee 
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Im re im re im re 

al bl cl 
01-02 03-04 05-06 

a2 b2 c2 
09-10 11-12 13-14 

a3 b3 c3 
17-18 19-20 21-22 

im re 

dl 
07-08 

d2 
15-16 

d3 
23-24 

figura 1 

# # # # 

O # # # 

0 0 # # 

figura 2 
# indica un generico numero complesso 

lstruzioni 

Bibliografia 

Per i metodi risolutivi: Seymour Lipschutz - «Alge-
bra Lineare» - Schaum - Estas Kompass. 

Per la calcolatrice: HP 41 C - Manuale e guida alla 
programmazione. 

# # # # 

O # # # 

# # # # 

figura 3a - 1a fase. 

# # # 

o # # 

o # # 

figura 3b - 2a fase 

# # # # 

# # # 

0 o # # 

figura 3c - 3a fase 

a. Caricare il programma 
b. Togliere eventuali assegnamenti ai tasti AeBe ac-

cendere USER 

c. Dare il via al programma e impostare i coefficienti 
e i termini noti come richiesto da programma (par-
te reale ENTER—parte immaginaria). Se il coefficien-
te è nullo (0+0i) è sufficiente premere R/S 

d. Alla visualizzazione O.K.? si pui5 eseguire il calcolo 

o verificare il contenuto della matrice premendo A 
(XEQ A) 

e. Verifica: se il coefficiente è corretto premere R/S, 
se è errato reimpostarlo e premere R/S. 

f. La visualizzazione di X è automatica, quelle di Y e 
Z si ottengono premendo R/S. 

g. Premendo B (XEQ B) si riottiene la visualizzazione 
di X, Y e Z con il formato desiderato (es.: FIX 4 B). 

aaretrA 
ether' 
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( start ) 

LBL 00 

richiesta o visualizzazione 
coefficient! riga 

incremento de! punto! ore 

di riga 

no matrice completo 

no 

si 

visualizzazione e arresto 
per controllo correttezza 

mATRICI 

al-0, 

SI 

o 

no 

scambia frier 

scambia l'e 2" riga 

LaL 01 

Flow Chart 

L BL 16 si 

sistema indeterminaro o 
impossibile - visualizzazione 

LBL15 

 4 inezializza 

sottrae al la • 2.e 3' riga due opportune 
combinazioni linear, della l riga 

no 2-0 

b3.0 

no 

scambia 2 e 3 riga 

SI 

LBL 04 

sottrae alla 3 riga una sppor tuna 
comb, lineare della 2 

colcola X, Ye Z e li memorizza 

LBL 

routine di visualizzazioneg 



diagramma top-down siscomp 

input 

,inizializza 
zione 

controllo e 1 
normalizzazione 

routine 
input al =0 ? 

si 

2=0. 

si 

a3=0. 

si no 

no 

no 

 Il'elaborazione 

sulfa 
2" riga 

seguita efab. 

scairbia 
2" riga 

visualizza 

"S. 1"e stop 

scambia 1̂ 

riga 

calcola 
coefficiente 

elab. 

controllo e 2' 
normalizzazione caicolo 

ca/cola x e 
memorizza 

I somma coefficiente a tutti 
gil elementi della riga 

ca/cola y e 
memorizza 

ca/cola z e 
memorizza 

output 

visualizza 
x,y e Z 
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Registri 

R 00 Puntatore 
R 01 - R 24 Matrice coefficienti (vedi figura 1) 
R 25 - R 26 Usati nei calcoli 

Flag 

F 05 Set: 1 a esecuzione routine input 
Reset: successive esecuzioni (controllo) 

Ca ratteristiche 

SIZE 027 

Lunghezza programma 
Memoria occupata dai dati (27 registri) 

Totale 

527 byte 
189 byte 

Esempio 

(2+3i)X+(6-5i)Y+(-3-3i)Z= —30 
(-2 +3i)X + (6 —5i)Y +(3 + 3i)Z= —74+12i 
(1 + 2i)X + (7 + 4i)Y +(5-3i)Z = —20-34i 

716 byte 

TASTI 

XEQ ALPHA SISCOMP ALPHA 

2 ENTERT 3 R/S 
6 ENTERT CHS R/S 
3 CHS ENTERT R/S 
30 CHS ENTERt R/S 
2 CHS ENTERT R/S 
6 ENTERT 5 CHS R/S 
3 ENTERT R/S 
74 CHS ENTERT 12 R/S 

1 ENTERT R/S 
7 ENTERT 4 R/S 
5 ENTERT 3 CHS R/S 
20 CHS ENTER-34 CHS R/S 

DISPLAY 

RE/IM 
EQ. N: 1 
aX+bY+cZ=d 
a= 
b= 
c= 
d= 
EQ. N. 2 
a= 
b= 
c= 
d= 
EQ. N. 3 
a= 
b= 
c= 
d= 
O.K.? 

A questo punto si hanno 2 possibilità: 
a) XEQ A per rivedere (ed eventualmente corregge-

re) la matrice 
b) R/S per dare inizio al calcolo 

R/S dopo circa 40 secondi X=2-3I 
R/S 
R/S 

Y=-6-5I 
Z=-3+3I 

GENERATORE DI SEGNALI 
AVO-AFM2 AM-FM j 

• Frequenza da 500 kc4- 220 Mc 
• Modulazione AM-FM 

0,54- 220 Mc AM 
20+100 Mc AM-FM 

• Misura dell'uscita con strumento 
• Attenuatore calibrato 
• Oscillatore BF 400 Cy - onde si-

nussoidali e quadre 
• Deviazione da 0+75 kc 
• Uscita BF 
• Correzione della scale difrequenza 
• Rete 110-260V AC 
• Due velocità di sintonia 
• Completo di cavi 

DOLEATTO 
V. S. Quintino 40 — TORINO 
Tel. 511.271 - 543.952 - Telex 221343 
Via M. Macchi 70 - MILANO 
Tel. 273.388 

SPECIALE 

Funzionante 
L. 200.000+ IVA 

Descrizione completa apparsa su: 
«Elettronica FLASH» del febbraio '84 

Disponiamo di molti altri strumenti 

IlL1-1reek   
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giochiamo con il 
computer 
ma con 
intelligenza 

LA 
CAVERNA 
DEL TESCHIO 
Un nuovo adventure 

Giuseppe Aldo Prizzi 

Nel numero di gennaio di Elettronica Flash, è ap-
parso un mio articolo nel quale facevo una breve pre-
sentazione di un filone di computer-games che negli 
USA sta riscuotendo grande successo, e che — inve-
ce — in Italia non è abbastanza conosciuto. 

Ebbene: lo stesso giorno in cui è uscita la rivista, 
ho ricevuto alcune telefonate — da diverse parti d'Ita-
lia. 

L'interessante è che 4 o 5 di queste telefonate si ri-
ferivano all'adventure «Ganymede» che è apparso in 
quel numero. E di queste, due mi segnalavano un 
presunto errore in linea 140, le altre si lamentavano 
del fatto che tale adventure privilegiava i possessori 
di espansioni da 8 KB. In effetti, tutti e due i tipi di tele-
fonata non facevano altro che riferirsi allo stesso pro-
blema: il presunto errore che in 140 consisteva in un 
OUT OF MEMORY ERROR, cioè nel fatto che n, il di-
mensionamento di alcuni array provocava un traboc-
camento dalla memoria disponibile. 

Di qui al decidere di presentarvi questo adventu-
re, il passo è stato breve. 

Non pensate peró che il tutto sia limitato al VIC da 
3.5 KB. 

In realtà, se avete una qualsiasi espansione, potete 
surdimensionare la variabile B in linea 10, facendo la 
caverna grande quanto volete, o meglio, quanto vi 
permette la memoria. 

Ecco a vol un esempio di adventure 
ambientato nel vecchio West, che gi-
ra su VIC 20 in configurazione base, e 
che, tutto sommato, puà costituire 
un buon approccio a questo poco 
difuso — chissà poi perché — gene-
re di giochi. 
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Lo scenario 

Ai vecchi tempi, Jesse James, il famoso bandito, e 
Billy the Kid, erano ai fern i corti, laggiù nél Missouri. I 
frutti delle rapine dell'uno facevano gola all'altro, e vi-
ceversa. 

Per evitare reciproche ruberie, i due avevano pre-
so l'abitudine di nascondere il frutto delle loro rapine 
nelle caverne preistoriche che abbondano nella zona, 
o in vecchie miniere abbandonate. 

II gioco consiste nell'entrare nella caverna e im-
possessarsi del tesoro nascoso, quindi uscire, nel mi-
nor numero di mosse. 

Tutto qui: non c'è Avalon e re Artù, né uccelli ma-
gici o ippogrifi, né Ganimede o scenari spaziali. 

La caverna è tridimensionale, e non forma un labi-
rinto nel senso tradizionale della parola, quindi — se 
volete migliorare ogni volta il vostro record — fatevi 
una mappa. 

II primo che mi invierà la mappa esatta della 
caverna — tramite la rivista — avrà in riconoscimento 
la «cassetta tris» con tre giochi eccezionali per VIC-20, 
prodotta da GAP SOFTWARE di Gorizia. Farà fede il 
timbro postale della'città di partenza. 

Nel caso che diverse lettere abbiano la stessa data 
di partenza, la prima che mi arriverà avrà la cassetta 
tris, le due seguenti — mi voglio rovinare, o meglio 
voglio rovinare l'amministrazione di Elettronica Flash 
— avranno una cassetta bis di GAP SOFTWARE in 
omaggio, ognuna con due giochi adatti al VIC in confi-
gurazione base. 
E basta premi. 

Velocemente il gioco 

I POKE in linea 10 e 260 cambiano il colore dello 
schermo e del bordo dell'immagine. 

La soubroutine 1000 permette di usare la tastiera 
invece del joystick. 
I tasti da utilizzare sono le iniziali dei punti cardina-

li, i tasti A e B per «alto« o «basso». 
E poi dite che non sono buono ... il gioco funziona 

anche sul C-64 e su) PET, sempre senza Joystick. 
La rinunzia a particolari effetti cromatici o sonori è 

dovuta essenzialmente alla ricerca di compatibilità 
con questi due computer, ed alla necessità di rispar-
miare memoria. 

Un'ultima cosa: il nuevo del tempo puó anche non 
essere considerato parte del gioco, ma volete metere 
la soddisfazione di poter battere un amico, almeno 
col tempo, se non col numero di mosse?  

READY. 

10 PRINT"nle:POKE36879,72:C=150:E=10:Z=0:B=300:T=B:DIMAMB+11) 
15 FRINT"nESPLORA LA CAVERNA" 
20 A=E:W.(19)=1 
30 D=INTŒND(1)*7)+1:PRINT"0";SFC(13);" 
40 IFD=2THEND=-1 
50 IFD=3THEND=-E 
60 IFD=4THEND=E 
70 IFD=5THEND=-C 
80 IFD=6THEND=C 
90 IFD=7THEN180 
100 H=R+D:IFHUTHEN30 
110 IFH>BTHEN30 
120 K=A›.:(H):IFK=3THEN3la 
130 IFK=4THEN30 
140 IFOBTHEN30 
150 8%(H)=1:IFD=-CTHENAWA)=3:AWH)=4 
160 IFD=CTHENffl(H)=3:AMA)=4 
170 R=H:GOT030 
180 IFINT(RND(1)*3)+102THEN30 
190 IFA%(R)<>1THEN30 
200 Z=Z+1:K=0:IFZ>ETHEN30 
210 Y=INTCRND(1)*E)+1 
220 IFA%(Y+B)00THEN210 
230 A(R)=Y+B:R%(Y+B)=1:GOT030 
240 A(A)=B+11:PRINT"M":A=E:0=0:TIS="000000" 
250 PRINT"M":IFROETHEN270 

IMOW;T:T=T-1:IFT=OTHEN240 

wltu• 
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260 PRINT"aENTRATA CAVERNA leHIAMIXWM":IFO=1THENPOKE36879,210:PRINT"ia$$$ TE L 
0 SEI FATTO!":END 
270 PRINT" IL TUO PERCORSO":PRINT:IFA>ETHENIFA%(8-E)00THENPRINT" NORD" 
280 IFFK(B-E)THENIFAWA+E)THENPRINT" SUD" 
290 IFA(A-1)THENPRINT" WEST 41,4)" 
300 IFA<BTHENIFffl(8+1)THENPRINT" EST" 
310 IF8<(B-C)THENIFF(R)=4THENPRINJ" ALTO" 
320 IFAXTHENIFK(8)=3THENPRINT" BASSO" 
330 PRINT:IFIR%(R)<BTHEN460 
340 PRINT" TU VEDI AA":X=R%<8>-B:PRINT" "; 
350 IFX=1THENPRINT"UNA SCARPR VECCHIA" 
360 IFX=2THENPRINT"UNO SCHELETRO" 
370 IFX=3THENPRINT"UN BADILE CORROSO" 
380 IFX=4THENPRINT"DELLE TRSCHE DA SELLA RMMUFFITE" 
390 IFX=5THENPRINT"UNA PISTOLR RUOGINOSH" 
400 IFX=6THENPRINT"UNA LANTERNA ROTTR" 
410 IFX=7THENPRINT"'JESS IL BANDIT° HA DORMITO QUI" 
420 IFX=8THENPRINT"IIIK !!! PIPISTRELLI !!" 
430 IFX=9THENPRINT"UNR SCALA CON I PIOLI ROTTI" 
440 IFX=10THENPRINT"UN BOCCALE VUOTO" 
450 IFX=11THENPRINT"a$$$ UN TESORO $$$":0=1:8%(A)=1 
460 FORDEL=1T0125:NEXT:V=0:J=0:R=0:00SUB1000 
500 IFV=1THENL=A-E 
510 IFV=-1THENL=R+E 
520 IFJ=1THENL=A+1 
530 IFJ=-1THENL=8-1 
540 IFK(A)=3ANDRTHENL=A-C:60T0560 
550 IFIWA)=4ANDRTHENL=A+C 
560 IFLUTHEN600 
570 IFL>BTHEN600 
580 IFffl(L)=0THEN600 
590 R=L:00T0250 
600 PRINT"MMINAffleaWSOLIDA ROCCIRMW:OOT0460 
1000 REM 
1005 PRINT"M":PRINTSPC(17);MIMTI$;3.2);":";RIGHT$CTI$;2> 
1020 GETO$:IFQ$="THEN1020 
1030 J=0:V=0:R=E1 
1040 IFQ$="4"ORQ$="W"THENJ=-1:RETURN 
1050 IFQ$="6"ORQ$="E"THENJ=1:RETURN 
1060 IFQ$="8"ORQ$="N"THENV=1:RETURN 
1070 IFQ$="2"0ffl="S"THENV=-1:RETURN 
1080 IFID$="5"ORQ$="A"ORQ$="B"THENR=1:RETURN 
1090 OOT01020 
2000 KT=0 
2010 OOSUB1000 
2020 IFV=1ORV=-1THEN2030 
2025 GOT02010 
2030 IFV=-1THENKT=KT+1 
2040 IFV=1THENKT=KT-1 
21350 IFKreITHENKT=B-+11 
2060 IFKT>B+11THENKT=1 
2070 PRINTKT>A%(KT) 
2080 GOT02010 

READY. 

Antenne gamme radioamatoriali e CB 

CATALOGO A RtCHIESTA INVfAbIDO L 800.FRANCOBOLL1 

• 
SIGMA ANTENNE di E. FERRARI ••••••••. , 

lerj-1 4.11 be 111:;1 ‘1 =, 46047 S. ANTONIO MANTO VA • via Leopardi 33 - tel. (0376) 398667 
'eekelrdereatie..illeeL  

amirw/a' 



ELT 
elettronica 
IL VOSTRO VFO CAMMINA? 
BASTA AGGIUNGERE IL MODULO SM2 
PER RENDERLO STABILE COME IL QUARZO. 

SM2 

L'SM2 si applica a qualsiasi VFO, non occorrono tarature, non occorrono contraves, 
facilissimo il collegamento. 
Funzionamento: 
si sintonizza il VFO, si preme un pulsante e il VFO diventa stabile come il quarzo; 
quand° si vuol cambiare frequenza si preme il secondo pulsante e il VFO è di nuovo 
libero. 
lnoltre il comando di sintonia fine di cul è dotato l'SM2 permette una variazione di al-
cuni kHz anche a VFO agganciato. 
Caratteristiche: 
frequenza massima: 50 MHz 
stabilità: quarzo 
alimentazione: 12 V 
dimensioni: 12,5x 10cm L. 80.000 

— Moduli SM1 ed SM2, tarati e funzionanti 
— Contenitore completo di accessori 

L. 118.000 
55.000 

VFO HF - Ottima stabilità, alimentazione 12-16V, nei seguenti modelli: 5-5,5 MHz; 7-7,5 MHz; 10,5-12 MHz; 
11,5-13 MHz; 13,5-15 MHz; 16,3-18 MHz; 20-22 MHz; 22,5-24,5 MHz; 28-30 MHz; 31,8-34,6 MHz; 33-36 MHz; 
36,6-39,8 MHz. - A richiesta altre frequenze. L. 39.000 

ELT elettronica -via E. Capecchi 53/a-b- 56020 LA ROTA (Pisa)-Tel. (0587) 44734 

LABES 200 
Rodiotekfono a bando loterie' unko 

200 Watt pep. 

II ricetrasmetti' tore LABES 200 a bando lote-
rate anima è II risultato di studi duroti olcuni 
onni per dore alla nautica da diporto • a tune le 
imbarcazioni di medio tonnelloggio un apparat° 
completo ed effkiente. 
Ptio essore installato su ovni tipo di notante., 
Leggero Compaito Estrema semplicità di ma. 
navra. 
60 candi programmatL 
Ricezione comptera ancho de'lle station; di rodio. 
diffusions. 

.17,efav 

MIES ZOO &" 511 
"pile grandi 
Rudioteletoni. 

LABES. 511 VHF-FM 
Il Lobes 511, rodiotelefono 
ddrultima generazione ktvoro 
su 55 canoli s. 10. 
Compone ed 
huit:11106'de pressoché 
ovunove stdla barca, 
offre una potento di 
uscito di 25 Wil W. 

"tg • 

ese-e2e 

r' 

Ab Ce" mole 

S1CUREZZA • GARANZJA 
del "MADE IN ITALY" 

Dispone di tutti i romand; tul 
frontale. 

É fomibil• con microf one o 
microtelefono • con 
von i tipi di supporta. 
Apparat° ornologato. 

....... • e 

. ..... " 

4 

TELECOMUNICAZIONI LABES S.p.A. 20060 ZELO BUON PERSICO MILANO 
Via Dante Tel. 90.65.272.3.4.5.6 - Telext 315431 LABES I 

nralke   
efeet 
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CROLLO 
DI UN MITO 

Reportage 

Fino a ien, parlando di oscilloscopi di classe, era di 
prammatica fare il nome di uno dei colossi americani 
Tektronix, H.P., Du Mont, ecc. Da oggi pero, una no-
tizia, riportata dalla letteratura specializzata mondiale, 
fa crollare il miti che designava l'industria americana 
come la punta di diamante nella realizzazione di que-
ste apparecchiature. 

Questo mito, ironia della sorte, è crollato proprio 
in America dove la Casa Giapponese KIKUSUI Elec-
tronics Corporation ha recentemente vinto la gara 
internazionale della American Airforce della Base di 
Kelli San Antonio Air Logistic Center TEXAS per la for-
nitura di ben 8.000 oscilloscopi a 100 MHz. 

La fornitura che si aggira sui 10 milioni di dollari è 
stata aggiudicata alla casa giapponese che si è impo-
sta, per qualità e prezzo, sugli altri concorrenti, H.P., 
Tektronix, Ballantine (lwatsu). 

Una notizia di questa portata non poteva non sol-
levare la nostra curiosità per individuare dove e come 
fosse possibile reperire, in Italia, questo tipo di oscil-
loscopi. 

Una rapida indagine ha consentito di localizzare in 
una importante ditta lombarda, la FEDERAL TRADE 
s.r.l. - Milano San Felice Torre 8 - 20090 SEGRATE 
(MI), la rappresentante di questa prestigiosa Casa del 
Sol Levante. 

Accolti con cordialità dal giovane e dinamico pro-
prietario, il sig. Remo Toigo, noto per aver introdotto 
sul nostro mercato gli analizzatori di spettro sempre 
giapponesi, della Takeda Riken che hanno surclassa-
to, per modernità di concezione e prezzo, altre mar-
che di fama mondiale, abbiamo avuto modo di con-
statare come nella FEDERAL TRADE ogni cliente, vec-
chio o nuovo, piccolo o importante, trova un'acco-
glienza oggi inusitata: i migliori tecnici e un laboratorio 
attrezzatissimo vengono messi a disposizione per ri-

Continua il nuovo servizio informati-
vo per i ns/ Letton i su quanto si pro-
duce in Italia e, nuovi prodotti im-
messi nel ns/ mercato grazie la no-
stra «Scheda nuovo prodotto». 

solvere problemi tecnici di qualsiasi genere. Dal tester 
digitale al più sofisticato e avvenieristico sistema di ri-
levazione automatizzato di misura, tutto si puó trova-
re alla FEDERAL TRADE, consigliato e «tagliato» su mi-
sura del cliente. 

lnteressati alla iniziativa di Elettronica Flash, di 
presentare ditte e prodotti d'avanguardia, hanno 
promesso una particolare e concreta riduzione 
sui prezzi per i letton i che risultassero interessati a 
fornire il proprio laboratorio di uno dei prestigio-
si oscilloscopi KIKUSUI, da 20, 40, 60, 100 MHz, 
normall, pluritraccia, programmabili, a memoria digita-
le, ecc. 

Data l'importanza della Ditta, ai vertici nella vendi-
ta di strumentazione elettronica in Italia e in continua 
espansione, siamo orgogliosi di annoverarla fra gli 
«amici» di Elettronica Flash, e di raccomandarla ai let-
tori amici. 
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IL 
JOYSTICK 
dedicato ai costruttori 
dell'informatica 

Transistus 

Al VIC 20, come anche ad altri 
computer, possono essere colle-
gati due tipi di Joystick: quello al-
trimenti definito del tipo «Atari», e 
quello del tipo «Paddle Potenzio-
metrico». 

Articolo dedicato in particolare ai 
possessori di un VIC 20; ma non teme-
te, nei prossimi numen i la nostra ru-
brica assumerà il titolo: 

il computer ed il mondo esterno 

e si articolerà in due sezioni: il VIC 20 
e lo Spectrum. 

Noi ci limiteremo, oggi, al primo 
di queti tipi, perché Prizzi vuole 
presentare il Paddle potenziome-
trico assieme ad un gioco che lo 
utilizza: attendete che sia messo a 
punto, e poi vedrete! 

Parleremo quindi del tipo 
«Atari», o «Paddle switch joystick», 
che è il più difuso nelle sale gio-
chi, e sui van videogames, magari 
camuffato sotto forme diverse. 

Anch'io, fortunato possessore di 

[4011e 

etr-5tz 
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un VIC, mi sono trovato ben pre-
sto col problema di aver in mente 
diversi programmi, di tipo giocoso 
e di tipo serio, che richedevano 
luso del joystick. 

II distributore locale «non li tene-
va», gli affaristi del computer spa-
ravano cifre che andavano dal 70 
al 180% in più del prezzo ufficiale 
(dalle 20 alle 35.000 lire, contro le 
poco più di 13.000 richieste da 
Co m modore). 

La principale applicazione del 
joystick — anche di quello a 
switch — rimane il gioco, o anche 
qualsiasi applicazione di tipo inte-
rattivo. 
Sostanzialmente con esso con-

trollate la posizione di un «ogget-
to» sullo schermo, che potrebbe 
anche essere semplicemente il cur-
sore — quindi puó essere utile 
nell'ambito di un programma a 
«menù» — o un carattere grafico o 
un carattere semplice. 

La scelta del tipo di joystick di-
pende dall'uso che ne fate: se vo-
lete spostarvi indiferentemente 
nelle 4 direzioni fondamentali o 
nelle quattro intermedie, dovete 
usare un joystick del tipo a switch; 
se viceversa dove spostarvi lungo 
una sola direzione, ma con sposta-
menti finissimi, ahora è preferibile il 
potenziometro. 

L'idea di costruirmi il mio joy-
stick, venuta quando quello com-
merciale era irreperibile, si è con-
cretizzata immediatamente, con 
l'acquisto del materiale occorrente 
(una scatolina metallica, un connet-
tore Cannon a 9 contatti, femmina, 
che si adatti alla Presa sul fianco 
del Vic, completato da uno «shell» 
protettivo, 5 pulsanti normalmente 
aperti, di qualità accettabile, 70 
cm di cavo a nastro (ribbon cable) 
con almeno 6 conduttori — quelli 
in più metteteli in parallelo al con-
duttore comune). 

La costruzione 

Montate — dopo aver opportu-
namente forato la scatolina — i cm -
que pulsanti a formare una croce, 
come dovrebbe essere visibile 
dalle foto. 

Dalla parte del bottone identifi-
cate i pulsanti con le lettere N, S, E, 
W e F, a significare nord, sud, est, 
ovest (west) e fire (fuoco). 

II bottone F è quello centrale, gli 
altri vengono disposti secondo i 
punti cardinali. 

Le possibilità di. manovra sono: 
1. N normalmente l'oggetto vie-

ne fatto dirigere verso l'alto. 
2. S normalmente fa muovere 

l'oggetto verso il basso. 
3. E fa muovere, di solito, verso 

destra. 
4. W solitamente causa uno spo-

stamento verso sinistra. 
5. Nessun bottone premuto, 

mantiene fermo l'oggetto. 

  arivere 
Filfflre 
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Da 6 a 9: premendo due tasti 
adiacenti contemporaneamente, si 
causa uno spostamento verso le 
direzioni intermedie. 

10. Premendo F anche contem-
poraneamente agli altri pulsanti si 
provoca un avvenimento improv-
viso: di solito un laser che spara, o 
cose simili. 
Una volta montati i pulsanti, po-

tete effettuare il cablaggio — pe-
raltro molto semplice — ricordan-
do che i numen a fianco delle frec-
cette indicano i numen i stampiglia-
ti a fianco dei singoli contatti sul 
vostro connettore. 

Alcune note ed un breve 
programma di prova 

I pulsanti N, S, E, e Fire fanno ca-
po aile linee della VIA n. 1 (6522), 
mentre il pulsante W fa capo aile li-

nee dell'altro 6522 (VIA n. 2). 
Poiché la VIA è mappata in me-

moria, è interessante sapere quali 
locazioni di memoria sono interes-
sate dal joystick: 

Nelle prime due colonne ripor-
tiamo le locazioni di memoria, nel-
la terza la funzione che in esse vie-
ne svolta: 

Decim. Esadecim. Funzione 

37139 9113 DDR per la port A della VIA n. 1 

37137 
bit 2 
bit 3 
bit 4 
bit 5 

9111 Registro uscita A e in particolare: 
pulsante N 
pulsante S 
pulsante E 
pulsante F 

37154 9122 DDR per il port B della VIA n. 2 

37152 
bit 7 

9120 Registro uscita B e in particolare: 
pulsante W 

Per leggere quale pulsante è sta-
to premuto, prima occorre porre 
le linee 1/0 nel modo input. Que-
sto si raggiunge settando il bit cor-
rispondente nel DDR a 0. 

Ció pone un grosso problema di 
compatibilità, perché la linea usata 
per il pulsante w è anche usata 
per la scansione della tastiera. 
Quindi la tastiera non pug essere 

usata contemporaneamente al joy-
stick, ed il DDR deve essere ripor-
tato ai suoi valori di default dopo 
l'uso del joystick. 
Tutto questo pug essere fatto in 

retvpilm   
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Buon lavoro!! 

L. M., oppure in BASIC. Owiamen-
te le routines in questo ultimo lin-
guaggio saranno più lente di quel-
le in codice macchina. 

Vi allego ora un breve program-
ma che restituisce i valori di K1 (va-
riabile che indica la direzione — 
cioè il pulsante che è stato premu-
to, ad eccezione di F) e di Fr (varia-
bile che indica lo stato del fire but-
ton): 
Se K1 è 10, vado a nord, se è 17, 

READY. 

a nordest, se è 16, ad est, se è 15, 
sudest; se è 14 vado a sud, se è 
13, vado a sudovest; se 12 mi diri-
go a ovest, se 11 a nordovest; infi-
ne se sono a 18, non ho premuto 
niente. Per FR, 0 se il bottone non è 
premuto, — 1 se invece è premu-
to. 
Con questi dati — ricordiamo 

che il programma è dovuto (con le 
necessarie modifiche) al Program-
mers reference Handbook della 

Commodore — potrete modificare 
opportunamente i diversi pro-
grammi che usano il joystick, per 
adattarli al vostro, oppure potete 
modificare le assegnazioni per 
adattare il vostro joystick aile di-
verse esigenze. 

Fate un po' vol, comunque, se 
avete problemi, scrivetemi presso 
la rivista. 

10 D Itil<1.(2-, r:›POKE37.1-3-970-:- le=-37154 ; IPFI=37137 QB=37152 
FORI=iiT02.FORK=OT02:KHDIj 11E.1 Ti I 

30 GOSUB9000-PRINTKI<X+1,Y+1),FR:GOTOA 
9000 KikEWW,127:3=—<(PEEK(.1n)FitAtI12()=0)'POEWW,255 
9010 
9020 FR=( (CiiitqD32)=0).; X=S2+53 'T';=S0+61 ; RETURN 
9030 FATF11-7;1.0",11,16,1,12-, 15,14,13 

REPPY. 



NO VITA ..... E ANCORA NO VITA 
LINEARE 430±440 MHz 
per traffico via satellite 
OSCAR 10 mod. U150T - 150W out 

MODELLO 432/10 U2-45 432-45 432-90 U150T 

IMPUT W 0,83 0,83 6e15 6-15 

OUTPUT W 10-16 4045 4045 85-95 140-160 
CONNETTORI N N N N N 

ALIMENTAZIONE 13,5V-2,5A 13,5V-7A 13,5V-5,5A 13,5V-15A 200V-50Hz 
PESO Kg. 0,4 1,2 1,2 2,2 12 

DIMENSIONI 95x60x170 120x70x170 120x70x170 160x90x230 200x360x160 

note 

1». 

Auriartise ..0L1180T 

PREAMPLIFICATORI a basso rumore GAS FET 
140±148 MHz G. 18dB - rumore 0,7dB. 

420+440 MHz G. 15dB - rumore 0,9dB. 

Potenza applicabile 100W, maggiori potenze a richiesta. 
Contenitore stagno. 

AMPLIFICATORI di grande potenza 
per due metri con alimentazione 220V-50Hz 
entrocontenuta. Frequenza 144±148 MHz. 

MODELLO S 100T S 200T S 400T 

IMPUT W 8-I15 67:15 
OUTPUT W 90120 180:-220 380420 

CONNETTORI PL-PTE PL-PTE PL-N-PTE 
FUNZIONAMENTO 
TRANSISTOR V • 28 12-28 12-28 

PESO Kg. 5 12 , 20 
DIMENSIONI 125x230x150 200x360x160 400x360x160 

é 
f.-... 1 

MilDPII:ISETE RONICA . 1. . er1/47plettlg-i-lE6(4PN) - ITALY 

1 — T. 

TELECOMUNICAZIONI TELEFONO 0434/72459. 
IV 3 GAE 



SCANNER CTE 7000 
17 BANDE 70 CANALI 
I Ricevitore Multibanda 

Professionale in 
VHF/UHF FM-AIR AM 

Gamme di irequenza: 

e 
VHF Lo 60 — 89 Mliz 

AIRBAND 108 — 138 MHz (AM) 
.7. 1 ,... ' VHF 140 — 144 MHz 

a : IL VHF 144 — 148 MHz 

5 , 171 VHF 148 — 179 MHz UHF 380 — 470 MHz 
UHF "T" 470 — 519 MHz 

I . 1- 1 Tensione tfalimentcrzione: 
•. ' , 220 V SO Hz 

I Tension. 

I • q a 1 . . . , d'alimentaz. B.T.: 13.2 Vcc. 

0.4 uV 66 — 174 MHz. 
Sensibilità: 

0.8 uV 420 — 512 MHz 

1 7 lei Controllato a microprocessors. 

Quanta di meglio si posse pretenders da un ricevitore con caratteristiche professionali. Grazie al microprocessors in esso conte-
nuto si puo spinier° nene bande VHF UHF FM e AIR AM senza alcun problema. Anualmente è II più completo e sofisticato SCAN-
NER esistente su) mercato. Il prezzo e molto interessante. 
Quest° SCANNER è composta da due sezioni: un ricevItore multilxmda professional° ed un computer vero e proprio che negus 
tune le funzioni di memorizzazione e programmazione. comandabili esternamente da una complete e pratica tastiera. 
Crane all'altissima tecnologia di questo apparato otterrete risultati strabilianti. 

um 
CTE INTERNMON 42100 REGGIO EMILIA • TTALY • via G Sewed!. 7 (Zona rid. Mancasaie) Tex (0522) 47441 (rm. aul )- Telex 530150 CTE 
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REDMARCH DI RENATA DE MARCHI 
VIA RAFFAELLO 6 - CASTELGOMBERTO -VICENZA - TEL 0445/940132 


